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Arrivederci a Los Angeles néll’^4 


lori pemfrisilo a Moaea aeUnna eofl* 
monla di chiuaura dol 22aslmt OioehI 
Olimpici. Postofo a apattacolara r« arri* 
vadarel > dal aovlatlel n'al gramite stadio 
Lanin. Sono sfilati fll etlatl cha maggior* 


m^nta sKsono massi In avlàahu.*Hanna 
portato il. saluta par l'Italia:^ PÉtrttIa 
Oliva,: Francasca Damiani^ ..Claudia Fai- 
lió, Orasta Farri, Oiàhaarla FarNirl a 
Franca Capatta Blasioil. NELLO SFONT 
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ROMA — Forte tensione : e'pièna mo1)ilitaz{one\alle 
Botteghe ■ OscureJ néllà 'ii^fugcàtg domenica d*ago'stà. 
Biuniònè -idi Segreteria la ^ maiiina, .cpi%; Bértiri^ér] fa 
con la. prescnza di var{ membri della iHretiónè^À'con¬ 
clusióne àèllà^ mattinata- un- primo- rapido scambio dì- 
domande è di risposte con Ugo Pecchioli, responsabile 
delta Sezione Propini dèlio Stato. . 

• -^ Dunque i un attentato politico. Ma per qxiqle scopo' 
aherrante?\Pér quale fpotesi- diciamo cosi, ” stfgtegica ”?: 
Che giudizió puoi darne fin d’prd? i /A 

< Questa orrenda strage porta iun marcbìo'incònfon* 
diblle, quello di un atténtato fascista. Su questo 
dat-a iwr scontata ripot^ì déirattentato ;—: non credo 
possano esserci dubbi. Altre sonò le tècnichè, altri *! 
metodi usati dai terroristi (U sinistra per l loro cfférati 
delitti: il. timbrò qui è tutto fascista ^, 1 ^ 

■ —■ Ma non era ormai liquidato il terrorismo nero? 

• r- , , . ; ., . . i ■ . . . » A, f ■ . . L • - ■ . * 1 

«Ecco un primo pimto su cui subito va detto quaK: 
cosa. C’è stata sottovalutazione, da. parte degli organi 
di ' governo, di questo ' i^ricolo. Il terrorismo nero ha 
cértò subito dèi . colpi nel passatói è potuto sembrare- 
che fossé scomparso, toa è .restato in realtà,'fòrèe'più ^ 
sommerso ma sempre vivo. Ségni del-restò ne avevamo 
avuti anche - di recènte': basta che ; ti : ricordi ; den’ucci-, 
sione del giudice Amato o di quella deìràgente. di 
polizìa Evangelista davanti al liceo ".Giulio..Cesare.’’, 
ambedue a Roma. Ma dirò di più: anche per quanto 
riguarda la famigerata /'cellula nera" di *^11, quella 
dell’ "Italicus”, si èrano .avuti qua .e. là^ anche recen-^ 
temente, segnali' di sopravvivenza. Perché non si‘'è; 
continuato a scavare, a vigiìarè. anche in qiièi settóri? 

—- Torno alla domanda che facevo prima: quale è 
il giudizio politico che si può dare — in rapporto .ai 
suoi fini vicini e lontani — di un atto come questo? 

.«.Siamo in presènza, per' quanto riguarda l’Italia, 
delia più grande, della più atrócé strage tèrrorisiicà 
della nostra epoca. E in quale quadro avviene il fatto 
tanto terribile? Su questo dobbiamo sapere .riflettere 
fin d'ora. Ksso cade in un : momento in cui .la: crisi 
italiana subisce un drammatico aggravamento, in ' cui 
incalzano le scadenze econòmiche.e sociali .deiraùtunno, 
mentre perdura Una grave emergenza e rispetto a que¬ 
sto realtà, a, queste prospettive, la guida .politica del 
Paese appare ogni giorno più precaria, più ìhadegùato. 
Nei contempo, proprio in questa fase e proprio in rea¬ 
zione alle oscure prospettive autunnali che generano 
grande allarme nell’opinione pubblica, fra. i lavoratori. 
sì: annunciano e sono già presenti i ségni di una forte 
ripresa del movimento di massa, della lotta unitaria 
dèi lavoratori, di un rilancio di queste lotte, anche 
se certo le difficoltà di. un movimento di questa portata 
non .vanno sottovalutate. Questi elementi. del quadro 
generale non * possono essere taciuti in un momento 
come questo, anche perché sottolineano, che la partita 
politica è oggi più che mai aperta e può avere sbocchi 
positivi per le classi lavoratrici 

:E c'è chi teme simili sbocchi. - ' 

« Certo. E' comunque a questo punto, in questa fase 
delicata che .interviene la strage .e .questo ci aiuta, a 
capirne le finalità di fondo >. 

Cioè interviene a questo .punto ' non per caso. 
Ma concretamente che cosa si può volere determinare 
uccidendo decine di persone innocenti, donne, harhbtni? . 

« Si vuole determinare un gravissimo condizionamento 
negativo, sì vuole creare sfiducia c smarrimento. nel- 
l’opmione pubblica, si vuole destabilizzare • le istitu¬ 
zioni democratiche >. ■ 

'— Ma non ha ormai dato sufficienti prove. iV.popolo 
italiano, in tutti questi anni, della sua capacità di 
tenuta democratica? 

cNc ha date tante, e eccezionali, di queste prove 
di resistenza; potremmo parlare di un'autentica.' lunga 
prova di eroismo di popolo, ma a quelli non basta, 
continuano a provarci. Fecero cosi anche nel primi 
anni '70 e allora indubbiamente qualche successo poli- 
vfìca— poi abbiamo vistò quanto effimero —^ k», otten¬ 
nero. Pensa alle elezioni siciliane del '71. e a quelle 
politiche del '72, insomma a un certo compleasU'q spo¬ 
stamento a destra che allora registrammo. Ecco, oggi 
questi 'assassini continuano a sperare in qualcosa di. 
simile >. , . . , ' 

T E ha qualche fondamento questa, speranza? 

«Direi neil.imente di no. direi che occorre dislllu- 
dére .subito . quanti inseguono aberranti progetti del 
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Dalla nostra redaziono , 

BOLOGNA ^ « Ai mio pàpà *.[ 

, É* ècritto sui nastrò che avvql- 
fe un grande mazzo di ga-.; 
ròtani: róssi buttati nel drate^ 
Scavato dalla bon^ dèU'in- ; 
faine atientàto ahi svarione; 

/« Ai n^ papà >, naa 
gio .è, .òérfaizDente, pex 
te TG.vtttniM (il numm-j^'y 
re, pintn^j^,. .deatìnatò '«àj 
crescere yìàto^ che, molti. feriv. 
ti versano in/dù^ati condì-/ 
zkmi nette ààft di rianimazio-' 
ne degli, OBpèdÉli cittadini) 
dell’orrendo attnatiìo «nn cul 
il terrartemo ha celebrato l’an- 
niversario dri beatìàte attènta-. 
tò al treno Italicus aei ; 
'anni fa. .- 

Ma fre te rittime non ci 
SODO soltanto papà e mamme. 
Sono circa una trentina i bam¬ 


bini massacrai, foriti, storpia¬ 
ti; o uccisi dal più vigUacim. 
attentato ' delia nostra : st^a 
nariphate. .Quel mazzo di ga¬ 
rofani f ha . buUato il figlio-; 
lètto deL Ussistà .betognése, 
FraiiCèsod. Bètri,’ mòriò à .44. 

òòn ìl'daite^eu'iii coda 
jàlia ■ fila ' dei: -àspèt- ‘ 

j^^apo : di caricarè i /riagida- 
|ton aÙ’uscita d^ii ètàrione.; ' 
!- «AI mio papàa.ill bimbò è 
cosi ptecòlo che cntamènte 
: non s’è reso cónto :par^ « dò-, 
veva >;daró : i fiorì, tanti'fiori ; 
róssi,.'al èlìè/papà. in qù^, 
bòca .apeirta .sul paviménto à; 
mosaico della «da d’aspetto di, 
seconda classi ' Né . pdrdiè: 
c'èrà tanta. gènte dis^àta ' 
attorno; ' pèr<M ' la! màmmà 
era : cosi itnziata. > perché 


. avéva gli occhi 'róssi» ‘asciutti 
; per tìon avèr' più' .lacrime ' da 
’vèrsaire; ' .c’érànq'te 

; lampade .de^ /óperitori TV, 
e tanti poliziotti, fenróvteri, 
.soldatL-pompieri, tanta gei^ 
tó*:ché Dòn wHtecmrtr «che 

: è .ùodsó ». Ma 

cosa aignifteanó per 'un baiai- 
binò cqd piòodo par(fie come 
= ^ucdso>, ;« marto >. « atten¬ 
uto». cféscistì».' «teirori- 
;ano »?‘ Nu^. Forse ha con^ 

; prèso ^o‘ che nm. a vrebt te 
: piu. pot^ sUre:iD braccio, ài 

'SUÒ..<pàpài>.V' .v/: 

; f Ih qùel cralere uni altro'maa- 
I io .di .fiori rossi.- E’ dèll’Anpì. 
L’associazione; dei pnrtiglam 
! d’Italia e pm. attorno, ; anoo- 

! !Àngelo Scagliarmi 

ì (Segue a pagina 2) / 


' La Direzionè dèi PCI,'riunità i^ t' ‘tòno fiàt o ii wì ii o àla vteW a tntla la e 
mattina. Ha emesso.U sèguenta co- " loloniìB itemnrratlra, che 

; \ ; municato - ai :atà pnidigwd o wali^^ 

a Mianoio di Boni o b tenii, no - OBpno .< -. SwhwEme 

_ , n _ - -UHIH BiniBi, aB ranovieii, «MI 

Bologna • B nooo. - ' '«arfBHa' ‘ ■ 



I prknl ìmM • lo cB r aW af taU dio ^ yio- . H rq m rivolgo allo «itorili o al oofpl 
ot’ahra n io aeaìrfo por ta no bi.'luoo lldon- Mio Stàio donié era l i c o afflnèlié èR ante- 
Eco iBFronla f oo c te t o o noatela cho oh-' :'ri’Mla a t i ag s .o.t ter» nnndonll oteiB 
boro gS oMA di Bpooo di plinà Foi»> - al pii proptb.ldànllflcoli o poraogaM oon 


BO'cho lo 


. .So . 


Asténsiònè gène^è dal^laypro A due oi^: (4 in Ei^lia):- A Rnìm appuntamenio aDe IS in piazza Esedra e cortrà fino al Colosseo 


Ulta massiccia pratosta si p ripara aggi 
in tutta M Fosm ca u li a F l mm a na atra- : 
ga alla staziana .dl^ Bàfagns. Dal Wsrd . 
al Sod, in ago! ragian o , ai. svs iB èr a n 
na cafdinaia di min l f sa t a t i an l ' iodoM 
dai FCI, dai sió d à caW unHar L dalta MN- 
tuziani d t ms . craticfcè (c s mlg l l r agiana li ,; 
ca m unali a pr a vin c iaH), dal Com i t at i, owt- 
tari .antifascisti a ‘da aoBsra i a ai Banii- 


lailanl ,dl innsao ■ (tanimii cIsnH, artf gl a 

ranni.'con In famwta ganomla indslte 
dni sindacaci par don aro (o Bolagno te 
acteparo dMor* B dappla). In malN al- 
tel caai al rlpaHranna in anmia. A Ramn 
. i ate da enti Mnna date appnntaBante al¬ 
te d ki ótte a Fiata Esedra da devo si 
nBOjrorà'on cartao che al dfrigorè al 


»; a M B ana ■ te inanitailatlanau 
dal C iB lla ta parmanante anlMa- 
entra R terverfama ai avalgar à 
dinan al al m r ar te dal Ca did l ; 
B ai manìtaala alte 17 in Flazu 
gnaria; a Napali alte O ai Ma- 
«gteina; a Ganava alte M in 
M atte atri. Cinllaata di man W a- 
ai l a r ranaa nai End. A FA6. i 


Ugo BadutI 


(Segue a pagina 4) 


ROMA — Oggi tutu' ritolte s 
si'ferma per due ore. .Uno | 
sciopero generate. (che a Bo- J 
legna è di 4f ore), è.stato prò- .] 
clamato dalla Fedèrazlooe 
Cgfl. Cisl.^lin: è te risposa 
ìmroedteto alte dpuge fasci¬ 
sta. Cittodiiii, e lavoratori ai 
ritrovano in' piazza, cóme pur¬ 
troppo tante, altre .volte netta 
tragica storia, di què^ 
per piangere, i ^ morti di lina . 
strage ' lie-stìalè* e' 'per: difen-' 
derc k> Stato democratico. I 


sihdacatì hanno ^deciso te ado¬ 
pero generale -^qùande ogni 
dùbbio ^a arigten detta tra¬ 
gèdia è, venute Beno,eri è 
avuto, te treBindn coriaeMi 
di un abentota fasciato J Iter 
U aettoto dai tnoparti lo adò- 
peroè atoto lìmitBto ad.nn’ora 

(dillo W. aite'.ll) per lian ag-, 
gravare ultertennefile .la ri-, 
tuaxione di migttepi di viag- 
giriarì che in qu^i giorni . 
lU '.riantiò .VpoHandò per te va- ‘ 
canza'astìve. Tuttavia, netto 


maggteri stazioni i sindacati 
dei trasporti terranoò comizi 
pubbKd. La modahU drite 
s ci o p er o . — amwincicva ieri 
un comùnicato della aeghte- 
ria detta FederazteiB unito-: 
ria.— « vcrranna daàao « h- 
vriio provinciate, nndio 'por 
òonaentiro te pài aBpte pà^ 
cippzMnc rite jjnontfratarianl». ! 
: Qùmtó è dunque il quodro 
détta grande mobHitosiòiie. an- 
hfiiscisto di' oggi. <1 ‘ dùbbi 
aulte cause detta rirage di Bo^ 


tegna v a nne via via cadendo 
per far poeto ad um moetruo- 
sa realtà — si legge nd co- 
muiàcàitó della Federazione 
unitaria —. Uria yìolenia di- 
aùmona, aninuàa da volontà 
di iBBte. ha nuovaBcnto col¬ 
li^ o' aaaàsainato dttadfni, 

c olpir e con tero l# Stola M 
inem a tico, per tentare di in- 
f iau g ue là fiducia drite. gen¬ 
ìe nella enrivivena civile. Dì 
franto a tonta viltà o fcro- 


I eia. di fronte atta v olon t à sor- 
vertìtaice drite istituzioni che- 
l'ha ariànato,- te Federazione 
I inùtoria duaroa i lavoratori, 

1 te struttu re sindacali alte mo- 
bìHtozionc e invito il governo' 
a fB ri dw niente aia la- 
acìato Mcsitoto par assiciira- 
rè alla ghiaUzìa gb aaaasri- 
ni e i leèo eventuali Ban- 


nate- esodo estivo. 11 terrori¬ 
smo .ha .alzato il tiro: < ggi Vat- 
ientoto .di chtera marca fasci¬ 
ato ■ colpisce nel Buodne per 
spargere enoro e eeatrìiiger- 
ci tutti ,airodia90 ricatto del 
la paùra. Le coodannè generi-- 
che non bastono più. I tevera- 
tori dri traepofti, cori durà- 


Un comunicate à etoto dif¬ 
fuso anche dalla Federaoo- 
ne unitaria dei lavoratori dri 
trasporti, i più colpiti dal 
maaaacfo drite otoztaoe di Bo¬ 
logna. «La viltà d^ terro¬ 
risti Orinai non ba pii baici. ' 
Intere faadglfe eene atole'da-' 
cìBate o distrutte insieme a ' 
quanti, nella stoztent di Bo¬ 
logna. lavoravano per rende¬ 
re Brino dìsagevote il traditìo- 


pagate un atto trìbùto di aan- 
gua in miesto orribilt maaea- 
ci«. BVitonii il ; ggverrio, te 
form paittiche. te 'fOrae del-r 
Terdine à fàre aìBe hi ffeode 
il-loro dovere ner cobÉre io- 


spartì Cgil. Cisl. un ai renda 
conto che un’azione di scìo- 
pere pralwigato. quale v e ti o b - 
ben» i lavoratori pr rlepan- 
drre a .questo grarisahiB pro- 
vocazìoDe. potrèbbe con ti Hmi - 
re ad alhnenCare Q dnerteB- 
tàmento diè ba crMtn il pae¬ 
se in querie ore. I nv l l n per¬ 
tanto i lavoratori a manlaao- 
i« te awbnitazione o a aegiB- 
^rè te diretrivo detta FUma- 


Oggi urite atozhBB 


dia fàttoi alte * riapeeta d^ 
móCratica''.cantra cM 'vtiria 
abbatterà .1 pi^riciiii' s te s si del 


ttea. La Faderaztena dri tra- 


tre dagli allapariqiili, ohra 
ai eonàiMli ooBBdoati di ser¬ 
vizio, verrà sfMgato. spesan 
hi piè lingue. U pwdié drite 


















































^'7: ' 

V’ 


- 

IA • 

È- 


z\'. 

•*w 

I: 


?> 



LA STRAGE DI BOLOGNA 


Liìna^ 4 agonb ì 980 


^7 La lunga nòtte tròvate le pròve dell’attentato 
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Il fiéiiéticÒ 



» > -i ; 5 


luce del fari 
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i treni carichi di gente 


Seimila persone 
po dì una bimba 


*r 
*• 


assistono in silenzio al via vai di militari, mèdici, infermieri, volontari - e Ho disseppellito il cor¬ 
tina era troppo tardi... a - La voce di un .tecnico: c Ecco il punto dovè è avvenuta Tesplosione a 






■OLOGtIA — Il «rèftr* provocate daH'aoplooiono noi pavimonto dalla «ala <ratt««a 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ore 22.40. In 
■piazza MedagiUe d’Qro, dar 
venti aUa ataelone. Sd aoàr 
va da ^lù di dodici ore. eò¬ 
lio già fitatl eétcàttl 74 mor¬ 
ti.. 84 lavon a ri taso ser¬ 
rato aUa luce delle potei^ 
fótoètottìdche scrutaiio 
e gvddàho l'opera del soo- 
còiritorl tra le ultime mà- , 
eerlé. Viale Pletramellar^ : 
otié aòótre davanti alla atis- 
zdone. è gremito di gente, 
forse einqùe-eelmila peraò- 
ne traiteìtote da un cor¬ 
done di militari. Altra gen¬ 
te'è assiepata sul ponte di 
GalUera. Dentro l'atrio cen- 
traile . della starione lavo¬ 
rano decine di infermieri 
e medici con. pronte tutte 
le attreczàture di primo 
Interventò. Hanno le fac¬ 
ce tirate, dure. Da dlverae 
ore non si estraggonò più 
Iiereone In ^ta. 

L'ultimo è stato un uomo 
(trovato all'Imbocco del sot¬ 
topassaggio alle 18,05: par¬ 
lava ancora. Poi solo mor¬ 
ti, còrpi dilaniati a volto 
Irrlconaéclbilll. SI gira tra 
1 soGcoTTltorl, volontari e 
militari e ogntmo ba la sua 


storia tremenda da raccon¬ 
tare. Ùn uomo di cinquan- 
t'anni, dal cap^l Wamchl, 
ma con l'àspetto'di un mia- 

.<signo. non riesce (a'tratte¬ 
nere la sue emozione quan¬ 
do mi dice'dl avere dlsàe- 
^Ito H corpo di una bam¬ 
bina, lirlvo di vita $ orren¬ 
damente mutilato. Le sUe 
mani forti é f^te. trema- 
iDo. I minuti patìs anò lenta¬ 
mente e rattesa si fa sem¬ 
pre piÈ priva di speranza. 
VedBo le 2à.una voce urla: 
«Cordone» e allora accór-, 
cono 1 sóìdatd che fanno 
due all. in mezzo a qué¬ 
sta specie di sentiero poco 
dopo passano velocemen- 
(te 1 barellieri che to^spor- 
tano 11 cadavere di un uo¬ 
mo' trovato sotto le mace- 
cie dèi primo marciapiede. 
Lo mettono; come gli al- 
(tri, stdl'autòbus « 37 > che 
in questa tremenda gior¬ 
nata è stato trasformato in 
carro mortuario: , 

. Mi spo^ verso la par¬ 
te ovest del plazmle dove 
sono riuniti'alcuni tecnici 
dèi vlgifli del fuoco. L'at¬ 
mosfera è .tesa, c'è, Impà- 
■aienza perché nell’opera di 


sgombro d si sta avvici¬ 
nando a quello che si ritie¬ 
ne sla stato il centro del- 
reaplòaione, la sàia d'atte- 
éa della seconda classe. 

i fari sono puntati 
su quel ; punto. ; I vocili 
stàhnò togliendo gli ultimi 
detriti che soho sUl pavi¬ 
mento e li portano via con 
piccole carriole. Atolstòno 
alle operazioni alcuni àrtl- 
flcderL Lo' sferragUare ti¬ 
moroso'deile maqcl^è 
ràllenta. Sono le 23.10. Ùn 
tecnico che non mi vuole 
dire a suo nome, che ha 
appiccicato al petto un 
cartellino del ministro de¬ 
gli interni viene verso di 
noi e dice: < La bomba era 
là. .C’é 31 biico. /; ■ 7 '^ ; 

V Corro subito a telefònare 
ài giomàle pòi ritorno sul 
posto e chiedo di^ahdare 
a vedere. Dopo qualche 
tentennamento un tecnico 
mi allunga una mascheri¬ 
na e mi., fa strada.;Si ve¬ 
de un .cratere di due me-' 
tri di diametro e profondo 
vènti centimetri. E' molto 
netto e anche un profano 
capisce cos'è. Attorno a 


questo buco lavora minu¬ 
ziosamente. a mani nude, 
uh artificiere. Muove la 
terza e la sbriciola. Racco- 
' glie ' frànimentl ^ plccoUsal- 
ml che IniUa hi ima busta 
gialla ' Intestata « Ministe¬ 
ro degli Interni ». La rac¬ 
colta viene filmàta da una 
téiecamera mobUe. L'artl- 
.fledere va dritto con le ma¬ 
ni al fondo del cratere, é 
apUevà pezzi di pavimenti 
che sono stati conficcati in 
^tem dallo scoppio. Ormài 
iion c’è alcun dubbilo. E* 
stata una carica esplosiva 
di enorme potenziale a prò- 
vocaire la strage. 

La ricerca continua an¬ 
cora e vengono rinvenuti 
alcuni frammenti lierl: 
< Questo è ciò che rimane 
della borsa o del coóteni- 
tore deU’esploalvo » dice 
uno di quelli che fruga nel- 
la'teiTa. . ' 7 7 

Ritorno nel piazzale do¬ 
ve sono riuniti 1 tecnici del 
vigili del fuoco: . «Noi io 
sa^vamo fin dall'lhbrto — 
dicòno pfsrchè di esplo¬ 
sioni ne vediamo tante è 
'quésta ha gli effetti carat¬ 
teristici della bomba». 


Nel ‘ frattempo sul < era- 
teró» è arrivato anche 11 
dottor Persico, il magistra¬ 
to delVlnchleetà siili'* Ita- 
llcuB »: con oailma proce¬ 
de a-raccogliere l campio¬ 
ni di tetra secondo ùp or¬ 
dine còticenirlco. Quattro 
buzte gialle per ogni rag¬ 
gio .diverso del. cratero.' 
•fotografi, cineoperatori, 
fumano e scattano migliala 
di Immàgini^ D dott. Per¬ 
sico non ha. mólti dubbi 
sulla jnemedltazlone del¬ 
la strage. Fa quelohe col- 
legamento con r« leali- 
cus»? E' la domanda del 
giornalisti. < Nella mia re¬ 
quisitoria — dice 11 magi¬ 
strato — ho scritto che 
quella bomba era stata in¬ 
nescata per scoppiare sul 
binario tre dèlia stazione 
di Bologna e che sólo 11 ri¬ 
tardò del treno ha antici¬ 
pato l’esploslohe alla gal¬ 
leria di S. Benedetto Val 
di Samhro. Si vedeva in 
Bologna un simbolo da coi- 
>pire. 7 -- - : 7 -7 i ' v ■ ; 

: E’ ri.25 della mattina del 
tre agosto. Fuori, nel piaz¬ 
zale della stazione, sono 
ancora a&sl^>ate migliaia 


di perone. Da Milano arri¬ 
vano treni stracolmi . dd 
gente. Sono tutti al fine- 
' strini per vedere e capire 
dove e come è avvenuta la 
trézhenda strage. C’ò una 
curiosità composta. no(n In¬ 
vadente, ' rispettosa, aUen- 
.eiosa. La gente non pensa 
al ritardi e ai dlsaid ohe 
ha dovuto subire durante 
il viaggio. Pensa a quéi 
bambhil, a quei giovani, à 
quelle donne, a quegli uo¬ 
mini che. come loro, anda- 
vano hi Vacanza, uccisi da 
ima . ferocia disumana. 
Qualcuno scende per vede 
re più da vicino. .All’1,30 si 
diffonde la voce che è sta¬ 
to trovato un bambino an¬ 
cora in vita. La gente gri¬ 
da, piena di speramza e di 
gioia. Ma alla fine risulta 
solo un falso allarme. Or¬ 
mai l’attesa appare inutile. 
Alle 3, all'altezza del se 
condo plano, hicastràtò tro 
le travi viene scoperto 11 
corpo di unilmpiegata del¬ 
le ferrovie dello stato ché 
mancava ancora àU’appri* 
io. : ‘ 

Raffaele Capitani 
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A Napoli fnmo 
e scintille 
i^sni binari 

NAPOLI — Momenti di 
panico Ieri mattina sulla 
« Cumaha », la. Ilnaa .far- 
ròviarla cha collega Ne 
poli con la costa flegrea. 
Tre persona eòno rimaeta 
leggerménta còntuse men¬ 
tre tentavano di fuggirà 
'dal vagoni, dopo aver' vi¬ 
eto Oprioglonarel dal bi¬ 
nàri éclntIHa e fuìAO'dan- 
•ò a^naró. A provocarló 
—. hanno poi spiegato i 
;tocnIcl — è «tato l’attrl- 
'lo dello ruòte del binari, 
•porche di olio o grasaa 
-Qualcuno eo no è accòrto 
’o ha oominclato ad urla¬ 
re terrorizzato. li. ricordo 
della atrago di Bologna 
ha aviitò II aopravvonto 
subito tu ogni altra Idea. 

. Nella ressa eraatasl tra 
giovani oonò rimasti Isg- 
gsrments fsriti a medica¬ 
ti ali’ospedais Peilagrlnf 
-di Napoli. Urta vantiha di 
■peroòna éono stato colte 
da chpo. ... 

AlLnmé anche 
sulla spiaggia 
di Ostia . 

ROMA — Con lina tètofo- 
nata anonima alla .aala 
operativa dalla quaatura, 
uno aconoecluto ha an¬ 
nunciato che In ihto stabL 
limonto di Ostia, un con^ 
tro balnearo vicino Roma, 
e'ara una bomba. 

In aafuHo alla tolafona- 
ta sono accorso numeroso 
«volanti» della polizia o 
«gazzella» del carabinie¬ 
ri. Tutto lo peroono prò- 
oenti — non oolo In quel¬ 
lo atabllimonto, ma anche 
In quello attiguo — aene 
stato fatto agomboraro. 

Mìtomani 
inazione 
a Firenze 

: FIRENZE — Sono lo 12,05 
quando divorai agenti del¬ 
la Polizia ferroviaria Mec¬ 
cano Il dopoolto bag agl i. 

Tutti I preoona vengo 
no allontanati. La ganta 
comincia a guardarvi In¬ 
terno porplosM, cl chl^ 
do oooa stia o e cad onda 
Prima ancora di Évoro la 
ri e poa t a molti a bbon d o 
nane prvclplteaamsnts II 
grands Ingrasso della sta- 
zlooo di S. Maria Novel¬ 
la. Il pensisro cerrs au- 
blte al massacro di Bo- 
logno. Intanto gii agenti 
frugaiw fra I bsigagll, ocn- 
truNana a l cu n a v aWg la fio¬ 
ra. Corcano una bamba. 
Tre succccslvc telefonato 
avevano proannunclato ro- 
sploolono di un ordignoi 
Ma ogni controllo ha da¬ 
te controllo negativo. 
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(Dalla prima pagina) 
ra steli c petali colorati spar¬ 
si a tappeto, gettati dalla pie¬ 
tà delia gènte ebe .tcn'na a 
reclamare ghisUzla. che vor- 
retàM rapMb* Immediata. 

Ecco, Osiamo daccàpo. Come, 
con dii e con quali mezzi? 
Néll'atteggi^’**^^^^ inqui¬ 
rènti, dd magistrati titolari 
deQà inchiesta si legge la 
ptèoocopazione, 11 timore di 
non poter esaudire questa fa¬ 
me giustma dèlia dttà, che 
è anclM loro. Come .già sei 
aniftà: aOttò 

ra più di- allorà, la'* pista » 
è certa solo bella matrice: è 
nera. Ma questo non'ba:^. 

Intanto lai. è giunta una im¬ 
portante téstknoìdanza. Rolan¬ 
do Manmocci. il ferroviere, di 
54 aiml. di Livocoo, rimasto fe¬ 
rito ndl’esriodooe aha stazio¬ 
ne di Bdopù e ricoverato ndr 
Vòspedàle ortopedico del ca- 
poluogo emiliano (mentre tua 
moglie. Lina FerrattL è mor¬ 
ta), ha detto ad un fratello, 
che rideda a Bdogoa c die 
.gU ha fatto visita..di rìcordaza 
che veneetS ina dieclqa di mL 
Dutl {rima . deU’espiosione, 
aveva visto cotraro Odia aala 
d’aspètto di seconda dasse 
deHa stazione boiogneM, dove 
al trovava con la moglie. « due 
gkryani che ayeVaDO una.vallr 
già' • che non gli erano' pia¬ 
ciuti rodio»..I due giovani d 
•webbero fermati pochi mlnu- 
ti e poi sa ne sardibero andati, 
ma non ricorda w avevano an¬ 
cora con loro la'valìgia. Pochi 
minuti dopo la defiiigrazkna. 
La notizia è rimbalzata a Bo¬ 
logna e risulta che siAe. dì- 
chlarazkint dd Mannooci sono 
in corso ìndaginL 
' Ci vorrà molta paiienze, mol¬ 
ta perseveranza, motto acca¬ 
nimento per arrivare alla in- 
dividaazìoDe dei responsalHli 
u, r^wtìnnalo, dd mandanti, 
belve peggiarì dd pièni. La 
ooQaborazkna, tuttavia non 
è mancata. E* vènuta per¬ 
fino spontanea, istintiva pro¬ 
prio ad opera dd oeooor> 
ritorl che por privikggiando, 
coma «ra giusto o inevìtabik, 
raioto da portare ai feriti, 
ai aepptti vivi, lènu ov en do 
le maoiiBie, 1 fe^ le travi, • 
i detriti, hanno cercato di re- 
cuperara tutto quella «cose» 
cha Immaginavano potevano 
r iu sc ir e otffl alle indagini. So¬ 
no cosi stati r i em pi t i aaedd 
• saodà di oggetti, di adieggo 
metaBicfae, di farandelU di pel¬ 
le e cuoio .che potrebbero os- 
sero ancbt i. raiU. dell’invo- 
hicro che niacterèva FordL 
gno fatto « s ploJere . ^ 

Tutto il rostrale rimosso 
con grandi camion messi a 
d ia pod z ione dàl’eaercito. è 
stato depositato in un'area re¬ 
cintata alla periferia dì Bo¬ 
logna. dove agli inizi del se¬ 
colo c’era fl primo aeroporto 
deHa città; i prati di Capre¬ 
ra. Quella roóntagna di detriti 
sarà nuovamente setacciata 
Ieri il procuratore capo 
della repubblica, dott Ugo Si¬ 
sti, rientrato dalle ferie appe¬ 
na inziate, come dd resto nu¬ 
merosi altri magistrati dello 
stesse ufficio, che d sono af- 
flancad al sostituti di timo 
Riocardo Rossi, Attilio Darda- 
ni « al PJC dell’istruttoria 
ddUtalicus. dott. Luigi Persi- 
00 . ha canfennato questo im- 
pegno in un corounicato uf- 
fleUde: «Dopo fl topralloogo 
cu mp lii ta con il collegio peri¬ 
tale q 11 rttrovMDento di dea- 
ni reperti di natura tecnica 
chi wranno offatte di speculi 




eoqertamenti. e a seguito delle 
nuove constatazioni, oprate. 
dall’Ufficio nel sopralluogo del¬ 
le ore 0,15 di stanotte (rimo¬ 
zione ultimata delle macerie) 
che hanno permesso di eviden- 
ziàre un probabilè focolaio a 
forma di cratere sito sul pa¬ 
vimento deUa sala di attesà 
di seconda classe, in cmri- 
spondenza di una struttura 
muraria completamente di¬ 
sintegrata' e in direzione dèi 
pulito di maggior danneggia-: 
mento di una delle carrozze 
ferroviarie dell’Adria Ex¬ 
press. la Procura, della. ;re^ 
piÀblica deve ora^dàr oorSo 
alla verifica della ipòtesi del 
delitto previsto e punito dagli 
ariicoU 2BS e 422 del codice 
penaU (strage diretta ad at¬ 
tentare alla sicurezza . Interna 
dello Stato), commesso me¬ 
diante coltocàzione di «di-, 
gno», ' 

I «pezzi» apparai Jmme- 
dUtamente più interessanti so-; 
no stati chiusi nelle cassefOTti 
della Procura della RepubU^ 
ca, per evitare aodie invó- 
lontarie manomisrimiL Ieri 
mattina eqierti balistici han¬ 
no ancora recuperato, fram¬ 
mento per frammento, centi- 
naie <S schegge, briciole mu¬ 
rarie, rimosse con ogni pre- 
causùme dai vìgili del fuoco 
• dai eoldati nei pressi del 
cratere. Tutto questo mate¬ 
riale è stato scelto a « fiuto > 
dagli esperti balistià i quali, 
riuscivano a individuare da 
questa prima prova Mologica 
i repe rti ciiè erano aneva 
èitrisi delle parti combuste 
deU'esplotivo. Appère infatti 
di gmde importanza su- 
bfllre, prima che si dissidva- 
no queste prime, ingialpabili 
tracce, quale è fl tipo, la 
qoalttà dell’ c^tosvo usato 
dagli s e sa s sini 

Sono state anche ordinate, 
a questo riguardo, complesse 
incta^ni malico legali sulle 
cuti delle vittime rimasse 
«òtionate daU’esptoskne. An¬ 
che da questi acoertamenti si 
potrà arrivaro a delle iaqwr- 
taoti sooperbe. Ma fiuella del¬ 
la indivìdoaziooe ^ tipo dì 
«digno usMo dai terroristi 
non può essers che il primo 
passo di oca inchiesta dta si 
presenta da còbito dìlllcile, 
oani(1essa, frustrante ancora 
più e peggio di quella dri- 
llUlicus, avendo i terrarìsti. 
in questi sei anni, potato fa¬ 
re tesoro, se cosi si può dire, 
dei propri e attrai error i . Ma. 
come in taCle le inchieste. la 


ptt bh ii ca è food rownta le. CU 
sa. cU poò sapete deve feih 
formare. Le belve dclibono es¬ 
sere catturate prkna che me¬ 
ditino altre infami imprese, 
confortati dalla impunità. Ma 
fin da ieri i fiandieggiatari, se 
non ^ stessi assassini, hm- 
no cominciato i’odiosa opera 
di dnico sriacalìaggio, con 
telefonate anonime. Ieri mat¬ 
tina sUe 11 «SNU tdefooata 
anonima è pervenuta in sta¬ 
zione per a wertif é riw di 
li a poco sarebbe esplosa una 
seconda bomba: stavolta nel 
piazzale «ovest» dove «ra 
stata nascosta in una valigia 
lasciata accanto a tm treno 
«locale». C’è stato un fòggi- 
higgi, è soooesso fl panico 
quando i polhdotti hanno do¬ 
verosamente allontanato da 
qodla valigia, aiMto indivi- 
doato, la gente. Ma dentro 
c'cnino sottanto stracci nati 
a sporchi coma l’animo a lo 
spessore morale di dd aveva 
fatto lo «schmee». 
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BOLOGNA — iLnirtmiM dd 
state dalla vMenta s s plis l sa» 


sd f s sr vi c a sHuato al 


piane ddFedHIcle 


L’ELENCO DELLE VITTIME IDENTIFICATE 


Questo è l'slsnco dolio 47 vittime finora 
Idontlficatei Marie Avatl, nate a Napoli, 
di ■> anni, reeldente a„Roeseno Calabro 
In via Labe IW; Francesco BcttI, nato é 
SavIgnOb 44 anni, reeldente a San Laz¬ 
zaro; Nazzareno Bacco, nato a Rccanatl, 
33 anni, reeldonto a Numana; Viviana Bu- 
gandll, nata a Belogha, 23 anni, residente 
a Ban Lazzaro di Savoia; Katia BcrtasI, 
di anni 31, di, Bologna; Argoe Bonora. nate 
:a Oalllora, 42 anni, reeldente :a78àtórnó;^ 
Emulai Berglentl, nata a iCampogelllano. 
vAtiennL>reeÌdento a Bèlegnà^ln.vla MÌm, 
,210; Mise ■Castollaro,. nato a PInerole. 33 
annL reeldente aKFarrarà;, Flavia Càsedel, 

. nata a Rlfnlnl è Ivi reeldente, là anni; 
Davide. Caprioli, nàto a varona a Ivi reel- 
danta In vlàla Ungharia 17, 30 anni; Re- 
barta Da MarehL 21 annL raeldénto a Ma- 
rane Vleantlna; Antonino DI Paola, nàto 
a Falarino a.hrl raeldonto In via Lucalu 13, 
a oinnii Franca DalfOlK nata a Budrie, 

' a anni, iuoidanto a Botagila in via Von- 
turati; Fieirò; OalacaL nato a 8. Marino 
e hd ìnc d di iito In via Scalette, W anni; 
Ctorto Onfii. da Mirandola (MO). Concor 
. dii via: Garibaldi; Sarta Hernar, nata a 
San - Laanàrdé a Ivi raaldanta. W anni; 
Salvatora < LaHr% nata ad Acorra (NA). 57 
annL raeldanto .a Famigliano D’Arao; Piar- 
Tran caaca LautenO, nate-a. Parma, 44 annL 
raaldanta a B air càto ; il m hcrt a Lugli, nata 
'a Carpi a Ivt raoMènto, 3i anni; France- 
•eahtanla La Scala, nata a Bianco (RC), 
gg anni, r sa ld snt a a Raggio Calabria; Ma¬ 
ria Angola Marangon. fiata a Roaollna a 
bri .raddanta in via Fdiatona 4, SE anni; 


Rehra MargrcL nata a TriangcI Krels 
Olftioffi (Ocrmanla Dee.), 39 anni; Patrh 
zlÉ Moedneo, nata a Bari, 18 anni; Amar- 
vene Marzagalll, nato a Platranica, 54 anni, 
rasidento a Montòdina; Loredana Molina, 
nata a Bdògna a Ivi rsàldenté, 44 anni; 
Karl Màder, figlie di Horit Mader a di 
Margrat Rohrs; Domenica Marino; Dlome- 
do Prazzavita. nato a Bari a ivi recldonti, 
52 anni; Gluaéppa Patrono^ nato a Foggia. 
15 anni; Robarto. Procalll, anni 21, ^mme 
Battagllono Artiglieria; SaklguchI I Wa<A 
nato.a Tqklc^ IO anni; Angelica Tarzlr^nata 
’fi.Oatfu Velerà; 72 àrfhL;rtolfi^^ è Bòto 
gna In vii Freceobaldi; Rita Verda. nàta 
a Bàri e IVI reeldente, 23 anni; Faiicte 
VentùrI, nato a Bdògni à IVI leSIdento In 
via ZanardI 130, 31 anni; Paolo ZoconI; 
Lina Farrattl. In ManrwIa n. Pacali, rcal* 
dente a Livorno In via Pannocchia; 8al- 
vatora Seminerò^ nato a Gravina (CT), 
34 annL reoldonto a Bologna; Vitterlo Va» 
: cara nate a Palarmo. M anni, raaldanta 
a Roggio Emilia; Nilla Natali, nata a Bo¬ 
logna a Ivi raeidante, 35 anni; Mario Sica, 
nato a Rema, 44 anni, roaldento a Bologna; 
Romalla Mareaddu, nata a Milane, G anni; 
Andraw kdplneki 'John, nate a BriatòI, 
82 anni, raddenta a Wallington 17 / 8L Nat- 
turao Heusa (Inghiltarra); Anna Marta 
SaivagninL nata a Padova, fi anni, raal¬ 
danta a . San Airigalo Piava (PD) - In via 
Calaaao n. 20; Praaunta Mbella FoniasarL 
nata a Bdògna. 35 anni, rcsldanto a Ca- 
salacehle di Rano In via Piave (coniugata 
oon Giorglò Lambertlnl); Vito Aloe;'Nàder 
Eckehard, 14 anni; Vlnòanzlna Sala. 50 
annL di Bo l og n a. 


tutte le voci dì Bologna che resiste 



Da uno dei nootri inviati 

BOLOGNA ~ « a oooo in 
questa strage, fìno a qua- 
sto momento, 79 morti acoar- 
tati, di \cui UDO veUaa an- 
coràv da ricoooaoere; 170 fa¬ 
nti. dtre a queDi medkatl 
e.diméssi dagli oepadali od¬ 
ia ^Odiata di ieri, .a 20 di 
loro sono ancora in' sala di 
rìànnnazioQe; il 90 per cento 
dei morti' e dei feriti nono 
lavoratori del commercio a 
ddto ferrovie; tra le vittim a 
una quarantina aono strania- 
ri e circa una trentina baiii- 
faànL Sono stati distrutti in¬ 
teri nwM familiari la qud- 
lo. die può essere deflnilo fl 
più grève atto di g u er ra con>- 
phito nd nostro con tin e nte in. 
tempo di pace». Qaanfc.fl 
cpfapapnc Reiuo tmbem, je- 
gretarìo Mia Federazione dti 
PCI, ha protameìato queste 
parole ài apertura dd zac 


intervento, l’asàenibtea del 
roda^ìo ctmiuiole ha avuto 
U vento retde di che cova 'é 
vtato Vattentata éUù vtazione 
ferr o viar i a di Bologna., 

Cifre che sono c ad ale ia 
«a’assembiea che non era « 
non poteva essere ni JàcBe 
ni tr a nqndla. (Tera nei bo¬ 
lognesi che affrUàoano la va-- 
la eonsftiare di Pàlatzo Ae- 
evrsio, nei contigUtri coma- 
noli e proorneiàli. negli no- 
mnH poùtiei presenti (Q com¬ 
pagno Gian Cario PefrSta, fl 
socialdemocratico Pietro Lon- 
go e, per alenai istanti, an¬ 
che Von. Fianùdh - Piaxii) 
aaa tensione e non comnio- 
■ rione che tutti «m erfirono. E 
comprensibBi sono stato, le. 
proteste che sono venete da 
pone M8 psoocioa .pfrcMr 
Von. Cossiga, gìento a Pa¬ 
lazzo. Accursio,, ha evitato di 
i ne uni r a rsi con Vassemblea e 
con 9 p uh VOeo ; cori come 


sdegnato i stata la reazione 
dei c on siglier i di sinistra, di 
quaOo dal PR|. di tutto fl 
pvhhUeo die hanno abban¬ 
donato iwiaaiifiolnwiiile Tan- 
la qnando ri i alzato a par¬ 
lare fl rappresentante dei 
MSI. Non i euta q aia d i tot* 


incontro peiitieo dto ha vtora^ 
so e osHiiioto V b n pepm de- 

mocTvnco co’mTO m tciTonmG 
che i bolognesi «o epowo •- 
con tempestiva pran¬ 


di 


Ci 


cerio. 

nei r a pp r asfittua» dei 
fi aati/qiiiilL tea to fatti. 

c’erù la camapevólèzza che 
Bologna e r/toiia etmano at¬ 
traversando aa momento 
drammatico che richiede Ttm- 
pegno dei cktaiRni. dei lavo¬ 
ratori e éh tette le forze de¬ 


mocratiche. 

Lo hanno affermato sia il 
p re si de nte drila p r o v in c ia 
CorstaL che fl vice sindaco 
della città .Cherardi (9 com¬ 
pagno Fenato Zongheri sor¬ 
preso dàBa nariria che ri tro¬ 
vava edVestero stava he quel 
'm o ment o tornando «a Italia) 
è la. hanno ripreso ; i consi- 
iOeri dri gret^ democratici 
iolluiiacunJc Vimpegnó della 
so c co r re r e te «étti- 
i precedenti 
terroristici a Bdo- 
è nri p a ese , insistendo 
nsùsntnto politico ed 
'gerito per com p ie- 
re onesta strage che non ha 


Beile en che _,_ 

rida etrage — lo ha ricorda- 
-to Im beni — mòtti hanno 
steriato «ri accettare Vipote- 
si driVattentato terroristico. 
Ma ara ogni debbio F cadm¬ 
io: ora sap piamo die la stra¬ 


ge i stata vòteta, che i mor¬ 
ti sono stati cercati. Per que¬ 
sto U dolore, la. sòtìdarietA, 
l’impegno si mescolano con 
la condanna per Veccrido, con 
lo sdegno e con la protesta 
democratica. Ma perché Bo¬ 
logna, perchè in questo mo¬ 
mento, quali segnali ri vo¬ 
gliono far p er pe ni; e con qne- 
sta strage oltre fro n t i er a ? So¬ 
nò domande che ogni bolo¬ 
gnesi ogni Heriano ri pone 
e che Imbeni ho r ìp i es o nri 
suo interveeto àlVassemblea 
dei due consigri comnnalL E 
ancora: è adeguata razione 
p r e ve ntiva in una si tu az ione hi 
cui ha potuto compiersi «m 
atto che nessuno certo 
otfiibuiie ad un gr ep po iso¬ 
lato di pazzi ornici^? Bolo¬ 
gna è stata cripta perchè — 
al <8 Id iB ogni retor i c a — 
r appres e nta a^ occhi di tri¬ 
ti la città democratica, la 
città cnUe, la città rossa e 


si coglie piename n te ht que¬ 
sto attentato, compiuto in un 
momento molto délicato del¬ 
la vita politica , dd nòstro 
paese, tetto Podio àntìdemo- 
erarico, àn Ù popòUsre, aerico- 
mestìsta, driie forze pjà rea¬ 
zionarie del paese. La città 
e l’Italia — ho aggbi^ Im¬ 
beni — non possono UmUarsi 
aU’e se cr ari one e rido sdegno. 
Siamo di fronte ad uno dei 
pià gravi tentativi di travòl¬ 
gere la democrazia UaUana. 
La risposta a questo tenta- 
rivo deve vemre da ogni rit- 
todtno. E* compito nostro, è 
compito di trite te fòrze dò- 
moavriche trasf orinare fl do¬ 
lore la forza politica, in lot¬ 
ta civOe con t ro fl t ei iò r is me 
in nn grande molo pòpólarv 
per- la srivezza e la trasfor¬ 
mazione driVItriia democra¬ 
tico. 

Bruno Enriottl 
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Gissiga non ho detto ciò die hi icittji attendeva 


' Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — Un oaoDo . di 
testo, srio OD ccooo di testo. 
No, oetsuaa dichiaraziaDe da 
fare. Q crouisto davanti al¬ 
la saia di rianhiMirione del- 
reapmlak Maggiora di 
locna corca di a vara una pri¬ 
ma. anche se veloce, èn pe es 
séme dsl Capo dri gover n o 
sufl’attentato riie ha aooovol- 
to sabato mattina la dttà di 
Bologna. Che sia un atten¬ 
tato annoi bon d sono più 
dubhL Nel coraò ddla notte 
gli uondni • i meaxi hanno 
messo allo s coper t o fl luogo 
pcedso della CRdosiocie che 
ha fatto croDare una intera 
ala della stazione centrale. 
Tuttavia (^wsiga- non vuoto 


àncora prÒDundarsf. ■ 
n-SQO arrivo, annondato 
nella tarda berota di sabato 
ma avvenuto sole ieri, era 
atteso con una certa' ansia 
a curiosità. Soprattutto per¬ 
ché tnoìti ri sspèttavano fhiaL 
awhte im giudizio preciso da 
porte dd governo su questo 
nuovo sconvolgente atto di 
tcrrorisnio. Piazza Maggiore 
aveva risuonato dwante la 
mznlfntaziooa popolàrc di 
sabato aera, oonvocato a po- 
efaa ora di distanza dal mas¬ 
sacro. defia feidlgnazione di 
uaa dttà che non solo si ri¬ 
bella oootro la logica dd mas- 
•acr^ rilevando Q suo vello 
proletarie, democratico a d- 
vito. ma dm rivendica prov^ 
vedimantl. scatta. urtonUman- 


ti capad di oomtwtterla. Ces- 
sàga. qoate prcmdcntc dd 
Consiglio, ri s ar e b be dunque 
fatto cmioo dì questi senti- 
•menti a vòlontà? Rognoni, 
ministro degli Interm. aveva 
lascialo d iet ro dì sé una scia 
dì ddusiooa. Ma Rognod non 
sapeva. La «prova adentin- 
ca » ddl'attentalo non era 
stata ancora trovata. Cossi- 
ga pròva ravevm ma 

non sa l’è sentita di dire. 
alTanìvo. ima pmrala chiara. 
Stanco, amodon a to, d è H- 
mltato ad allargare to brac¬ 
cia dbiasnl gl cronisti dopo a- 
var vtotola tmea lasdMa dal¬ 
la 

tedi 

Ra parlato, hrevi parole, a 
Pàlasat d'Aooursto dove si è | 


rsceto mentre ara ki corso 
il Consilio straordinarìo in- 
delto dnfla giunto. In una 
satotta Miportata. dove are¬ 
no stati invitati capignippo. 


ddle forae iiolMche. fl capo 
dd gB VBuu ha eopresso la 
sua piena soUdartotà alla dt- 
ti tanto provata, manifestan- 
da una zmmàrerione piena 
per queflo dm era stato fatto 
«Italia strut t m e pubbUcha» 
« dai cittadini 

Ma aoctm q u esta volta, non 
è ondato al dì là di oRueo- 
doni s k - ucam a uto sìacora ma 
scontate di paitodpasione al 
dolort a allo sdogne g eoor zi e 
di Bstogna a ddl^ita intera. 

Solo in p r afiftui e. verso le 
U.9I, durante TuMma teppa 


dd breve viaggio a Bdogna. 
Francesco Coadga. dopo-ima 
riunione con esperti e ma- 
gidrati. è sembrato siq mr zi e 
le titubanaa e rioonooocrc la 
radid politiche di questo scon- 
volgente dramma. 

«Si propende sempre di più. 
ha detto, verso Tìpoteai dei¬ 
ratto doioso». Un attentato. 
aBora. presidente? «SI. un 
attentato ». Con quali obictti¬ 
vi? « Non rtoaco a intonderae 
to raffonì». 

E par fl futuro, ohe cooa 
gmanthà fl c itta di n o da que¬ 
sto logica criminale dm met¬ 
te in perìcolo Tesistonsa dì 


nocan ti ? Akuni cnotati han- 
dm troppe vt- 
fhiito netie aah- 


.bie mobQi di indagini lun¬ 
ghe e. spesso, senza rìsol' 
tati. Per la strige dell’Italìcus 
la s entenz a di rinvio a giu¬ 
dizio è stata depositata saio 
alcuni gtorni fà, a sei anni 
difl'attentato. Per Piazza 
Fontana, d sono rohiti died 
anni per mettere in luce so¬ 
lo ona parte della verità. 

Sarà cosi pure per la strage 
ddto ttazm Centrato di Bo¬ 
logna? Cossiga ha aaaicira- 
to alla nmglatratm tutta to 
poBaborariimc del governo. 
Ma basterà? In un momento 
tanto drananatìco. venato da 
tenriani di ogni genere e da 
panra imò bastare im limito 
impegno? 


Pinigoni 
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In tutte le regioni^nelle grandi ciM e nei piccoK centri^ ima masaccia ris;^ 

Dal Nord al Sad così la pntte^^^ 
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Nollà «apitale manìféstazione e corteo staoera a ^iazza Esèdra >À Milàiio appuntamento al sacrario dei Caduti - I)eciner di iniziative in Toscana, 
Liguria, Sicilia, Puglia e Campania (a Napoli parlerà Valenzi) - Riunioni straordinarie di consigli regionali e comunali • L’impegno della FGCI 
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ROMA — L'Italia, ancora una volta, dica no. Il PaoM, dal Nord al Sud al lava, |fido la tua 
rabbiosa, tarma condanna contra l'orranda atraga di Rologna. Man mano che trascorrono lo 
ofo, do! più prandi contri sino al piccoli, s'veavallano lo notìilo di manlfastailoni, di Iniziativo 
cho offrono II sonso di una vara a propria niobiUtailono portaralOf In difoaa dalla domocrOila a 
dolla convivanza clyila. La ponto scenda In piazza un po' ovunquo a noilo formo più masskco. 
AH'appallo dol PCI, dal sindacati unitari, dallo amministrazioni locali a dai comitati antifascisti 
è vonuts una risposta corsia. A Roma stasaro olla 1t l'appuntarnanto Ù In piazza Esèdra, da 
dova muovorà un cortao; a Milano allo 21 dinanzi al. sacrario dol Caduti; a Napoli manlfosta* 
ztono al Maschio Angioino con 1 sindacati a il sindaco ValonzI. Sdopnato protosto.a Inlzlatlyo 
unitario a cantinola noi rosto dal Mazzogiorno. 

lo parola 1 dirlgmk 
Q sindaco di Napoli. 


Mobilitato il Lazio ^ 
corteo e comizio a Roma 


ROMA — Anche U Lazio è mobilitato nella 
protesta contro la strago fascista di Bologna. , 

Por oggi pom^ggio a Roma è stata in¬ 
de^ dai sindacati una manifestazione con un 
corteo che partirà alle 18 da piazza Esedra e, 
attraverso le vìe del centro, raggiungerà fl 
Colosseo dove è previsto un comìzio.. Staniane 
dallo 10 alle 11 si fermano tutti 1 traspòrti ur¬ 
bani ed extraiirbanl. Nel cono dello sciopero, 
assemblea a Fiumicino e alla stazione Termini. 

■ Questa mattina, intanto, al Conùne si riu- 
U Comitato antifascista con 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti per ;mndere altre ini- 
ztativé. 

I giovani della FGd nel pomerìggio hanno 
distribuito nei punti centi^ della città un 
volantino scritto oltre (^e in'.italiano, andie in \ 
inglese, in francese'e.ledevo, rivolto ai tu¬ 
risti stranieri invitandoli alla manifestazione 
^ ■ oggi. ' Un cortèo è stato annunciato, .per. 
(^gi da almme. organizzazioni extraparlamet^- 
t^ di sinistra. .. .. . 

. ^ .T, • ^ 

Milano reagisce subito 
nel ricordo del 1969 - 

MILANO — H Comitato permanente anti¬ 
fascista contro il. terròrisroo per la difésa 
ddl’ordine repubbUcàno t^a a riunirsi qua- ~ 
sto pòmérìggiò ' alle 15 per stabilire le^roo- , 
daUtà della manife^ziahe convocata per 
questa sera alle 21. nella centralissima piaz¬ 
za dei Mercanti, al sacràrio dei Caduti' (M- 
la Resistenza. ^ ^ - 

n Comune -a la Provincia di Sfilano han¬ 
no-diffuso appelli alla mobilitazione a alla 
vigilanza popolare dopo il 'cavissimo atten¬ 
tato che richiama alla méoKX'ia dei mila¬ 
nesi gM anni più duri-della strategia della 
tensione. Proprio a quel ricordo. e in parli- 
colaie . alla devastante ' bomba fasdsùi di 
piazza' Fontana, fanho riferimento le decine 
e decine di prese di posizióne che giùngóno 
da. ogtli; organizzazione democratica. H cor¬ 
doglio della città-si ^esprime in mille forme. 
Sono sospese, ; in ségno di lotto, le-iniziative 
di «yacanze. A' Milmò », la rassega tì(liva 
^tfamnato dal-comtine.'.Sospesi anche-tétti ■ 
gli spettacoli nelle feste dell^iriifd.-La'Fé- ' 
iterazióne jH^vindrie CGH^ISL-UlL ha da¬ 
to mandato > ai-consigli'di fabbrica A sta- ‘ 
bOire autonomamente le modalità dello sciò¬ 
pero. -Ri» Lombwdia manifestazioni oggi an¬ 
che : a- iBresda; in, piana della Loggia, a 
Be^^o, -a : Lecco. e : Varese. ; 

Pieinònte in piazza, pòi v 
delegazione ai fónerali 

TORINO —Torino-una- delle cittA più prova- ' 
te dagli attacchi dell’eversioDe.' ha imniedia- 
tamaite reagito al criminale attentato di 
Bolo^ia. Regimi ; Comune, sindacati, forze 
pólificw iuumo ■ chiainato. aRa mobilitaaooa 
lavoratori e cittadini per dare una risposta po- 
polsoè e democratica al nuovo barbaro attac- 
co coDvivQiza civile e allo ‘Stato lepub- 
Uìcaino. . . 

Ieri i comuni^ torinesi hanno diffuso 11 
comunicato della Direzione del PCI tra le mi¬ 
gliaia di cittadini che • affilavano i parchi 
delia città e la stazione di ' Pmla 'Nuova. 
Sta m an e alle 9,30 nella sede della Resone la • 
Ghii^ regionale, il Comitato unìtarìò anti-. 
bucista, là- Giunta còmunale si riuniscono 
òòn. i capigruppo, consiliari' per decidere le 
àiiziatìve di massa da .assumete. Per le 18 ^ 
oggi è stata convocata dal consiglio regio¬ 
nale, dai coDsigb comunale e provinciale 
e dall’ANCI, una' as^mbtea pubblica a Pa¬ 
lazzo Lascaris, sede 'del Consiglio regionale, 
alla quale sono stati iiivitaiì sindaci. elisigli 
di fabbrica, forze politicbe e socialL Si stan¬ 
no inoltre fonnando te delegazioni unitarie 
che mercofe<B partedpffanno a Bologna ai 
fiMierali dette vittime della strage. 

• Ad Alessandria i consigli comunale c pro¬ 
vinciale stasera alle 21 si riuniranno in se¬ 
duta* straordinaria e ; aperta in piazza. 

A Genova gli antifascisti 
tutti a piazza Matteotti 

GENOVA — Sdopero dì due ore stamane 
e manifèstazioDi in tutta la ; Liguria or^- 
nizz^ dai sindacati unitari, dagli enti lo^ 
cali' e dalle forze antifasciste. A Genova lo ' 
sdòpeio ai svolgo-à nel pomeriggio dalle 
15 alle Ì7, noentre una manifestazxne, pro¬ 
mossa dalla federazìoDe unitaria, dal Co¬ 
mune e dalla RegioDe, con TadeskiDe di tut¬ 
te le forze pditiche antifasciste, si terri 
alle 16 in piazza Matteotti, dove si condu- 
derà fl corteo die partirà alle 15J0 da piaz¬ 
za Caricamento. Alla manifestazioae inter¬ 
verranno il sindaco dì Genova Fulvio Cero- 
ft^rn, il Presidente della Regione Armando 
Hagiktto e im segretario d^ federazìooe 
sin&cale. 

^ Alla Spezia lo sciopero generale: si farà ia 
mattinata dalle 10 alle 12. mentre, nel pome¬ 
riggio. alle 18,30, nel centro della dttà si 
terrà tnà manifestazioDe organizzata dalla 
federazìofie sindacale unitaria e dal comi¬ 
tato antìfasdsta. Nel tardo pom^ggio di 
iiM nianifestazione si svdgtfù andie 
a Savona, con l'interveirto dei sindacati, de- 
^ enti locali della zona e delle forze poli- 
tìche. • • 

A Napoli manifestazione 
staséra con Valenzi 

NAPOLI — La manifestaziane è stata indetta 
«tiiHji Federazione CGIL-CISL-UIL, che Im 
proclamato due ore dì adopero generate, dai 
partiti a da Regione, Provìncia a Comune. 
In una nota della Federazione unitaria OGIL- 
ClSLrUIL si esprime D cordogKo dei lavòra- 
torì della Campania per te vìttime. iunoocoU 
di questo nuovo ed .efferrato delitto del ter¬ 
rorismo die ha colato la dttà di Botoipia, 

'• La manifestazione avrà luogo alte 20 di 
' atasera al Maschio. Angioinó a preoderanao 


sindacali a politici e 


A Salerno la manifestazlotia tmKaria è in¬ 
detta per stasera alle 19 in piazza Amendola. 
Ma già nella mattinata alle 10,30 nella sta¬ 
zi^ ferroviaria si svolgerà un'assemblea 
promossa did sindacato alla quale i«ende- 
ranno parte ferrovia e dttadini. . 

A Firenze e in Toscana 
una risposta di massa 

FIRENZE —• Tutta la Toscana manifesta og¬ 
gi il suo sdegno e la sua condanna per l'in¬ 
fame strage dU Bologna. I lavoratmi si fer¬ 
meranno due ore per lo sdopero hidetto dai 
sindacati, molti consigli comunali si riuni¬ 
ranno in seduta straordinaria, nelle vie ' e 
nelle piazze delle città .li terranno eortei a 
manifestazioni. 

' A FTrènze ' l'appuntamento h - alle 17: In 
piazza della Signorte. Parleranno il sindaco 
Gabbuggiahì, il presidente della-Regione, àb- 
rio Leciié e un rappresentante sindacale. 1,1 
manifestazione è pr<nnossa dal comitato per 
l'ordine democratico e dalla Federaztene in¬ 
tana' CGILciSL-UIL; hannoad^to 'tutti 1 ' 
: partiti democratici: saranno presenti répf^ : 
sehtanze e gonfaloni dei coinuhi' dèi ciìxoh- 
dario. • . 

A SletM sono in programma tre manife* 
atarioni: a Montepulciano, ad Abbadià San 
Salvatola .è a Siena 'città' (portm; alle.: 17). 
À 'Hstoia il cotnpagqo Renzo BardeHi. alla 
11. parlerà in piazza Duomo, nella manife¬ 
stazione di protesta: 11 concentramento è fis¬ 
sato alle lo in piana Mazzini. ; 

l^egiio e protesta unit^a 
in tutta la Sicilia 

. PALERMO . StaWa alte, 19 un cóncentra- 
nóiento di inaua a .pia^ Pee^ davanti 
alla sede del Comùnè, segtterà la rijqipsta 
> di Palermo , dnnocratica alla barbara strage 
di Bol^a. La manifestaziane, indetta; dsd- 
la' Fédèrazione del PCI (adesioni sono, state 
chieste a tutto le altre forze) mira ad. otte¬ 
nére dal consiglio .comunale, .c^ prop^ ilù- 
neifi: si riiBBsce per discutere -le dichiara- 
ziohi- programmatiche-drineonsfodaco,- R-de 
Néilò MàrtelluctSi tài' pro^^ unite' 

.^ V<xntro tei .stoate^ inassacro. 

' Già sabato è ieri alcuri cassigli cému- 
naK ^ tra essi qUèUi di Alla c;di‘ GasteL 
'làha_ Siculà — si erano riuniti e avevaiM 
approvato documenti dì condanna dd /barba¬ 
ro atto tèrroristìoo. C^, .su próposto dèi 
gnó)pi oonsilùui comunisti, aKrò asserablee 
cònsfiiarì: Piana de^ Albanesi. Càfnfwfèlira 
. di Roccella. ^ Campdiocìto, diversi - cpmnóii 
deQa zona dei Nebeodì e tutti i> comuni -si¬ 
ciliani retti dalle sinistre. . • . ; ' ; 

Assemblee di operai V ; 
a Bari : e : Taranto i^ • ; 

BARI — Idi ponìerigglo a si .è ^riiiqito 
presso la sede deU’ANPI fl Comitato unttmio 
antifasdrta formato da tutti i partiti demo- 
- erotici che ha indetto una mamfertazkKie per 
-oggi, n corteo pa^à die 18 da piana iW 
fettora per confluìra in piazza Moro dóve ri 
terrà fl comizio. 

' Stamane, durante le due ore di adopero, al 
svolgeranno assemblee in tutte le ariròde e i 
lavoratori ddla stazkÌDe di Bari-si incontre¬ 
ranno con i'viaggiatorL 
Anche in tutte le fabbrlcbe di Taranto gli 
; opeim si riuniranno in assemtflea e per '.do¬ 
mani sera alle 20 in piazza 'littoria è stat a 
indetta dalla Federazione unitaria OGUrCISL- 
Un, una manifèstaziooe antifascista aHa quale 
hanno aderito tutte le forze politicbe. - - 
A Lecce l'appimtamento è per oggi a ptaira 
Sàn^OroQzo e anche giove^ gNsno di 
apatma dd Festival p r ovin ciale ddl’« Uni¬ 
tà», sarà una.nuova gkrnda di'mabìlita- 
zione. ■ ^ ' 

A Brindisi la Federazkne GGUrCl^UIL 
ha indetto nd pomniggio una maiiifestazioae 
alla quale hanno aderito tutti i partiti anti- 
I fasciò 

Calabria: tante iniziative 
a Cosenza, e nel Aggine ^ 

CATANZARO ^Tutte te federaziom comuniste 
hanno deciso di sospendere i featteal dd- 
r« Unità ». trasformando i comizi di efahm** 
in manifestaziooì di lotta. Per 0|^ sono in 
p rogr a mma due manifestarioni unitaria, a La¬ 
metta Terme (per la p ro vin cia di Catansaco) 
• a Cosenza. E* probabOe; ma noe apoora 
definito, che fl consi^ìp regionale inwitto 
per questa sera (aà dovrd)be deggere fl pre- 
aidenté) venga rinviato. - 
E’ previsto al suo posto, un’assemblea uni¬ 
taria anttfaadsta. 

Sardegna: si. riuniscono 
i^cónsi^ comunali : ■ 

CAGLIARI — In Sardegna, a Gospini ai è 
svolta ieri una manifestazioiie antifascista aSa 
festa ddl'« Unità s. Coatro.rinfame attentato 
sì riuniscoDo oggi i consi^ comunali di Car- 
boQìa, Idedas, Villa Massargia, Domusaoras. 
Connessa e Cariofoite. Ndla mattinata i la¬ 
voratori di P or t o v ésme daranno vita in fàb¬ 
brica ad una manifestazione contro la barbara 
strage di Bologna. 

Marcile: si mobilitano 
i Comitati antifascisti 

ANCÓNA — Molfllltaiiane ndte Manbe. Que¬ 
sta outtina ad Ancona, con inizio aHa ore 
diecL ai terrà una manfestarione indetta dd 
Comitato per la «fifesa ddl’ordtoe deoMMra- 
tico e dalle òr g a n i iiaz ion i atodacaU. 

A Senigallia, nd pooMriggia, ai terrà ona 
aeduto-dd consiglio oomunala, colloc a to in 
riunione straordinaria. AHa 31 tafìoe. pv ini¬ 
ziativa dd comitato unitario ànUfascMa dt- 
mi «Arà una niaaifaatazioaa in niazza. 
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BOLOGNA — Un cordana di mNltart circonda la zona dal -piazzala dalla tlazlana Invoettta dall'aaplaalaoa. , 

OggMo monifestaziom dopo io primo immedlrio risposto .di saboto 

E di nirovÓ fatta 



Apollo, allò sciopero 4 4 ore della Federàidone CGIf^CISIrUIL-Léin^àÙ^ 
dellTnterimione dal lavoro -1 tassisti^ garantirf^O' il traspòrio d^i familiari 


. DaHa npsòa rcàlaj^ohtt. : 

BOLOGNA .-r f L’eccidio m- 
féme nón. ptó' piep^è Tm- 
croUàbUé roìònfd (tei labora¬ 
tori a dd cUtàdiiri dèHr.ÉmUìth 
Romagna di dt/enderà la dth 
mpierapà « Mhjacctarà : X ter¬ 
rorismo >. Con queste paroìe, 
là federazione regìomile € bo¬ 
lognese CGIL. CISL. VIL. nei 
loro, appaio unitario, chiàma- 
no atto sciopero generate, che 
zi - svelerà stamane per 4 
are. Cóhtemporaaeamente ma¬ 
nifestazioni si . terranno n^ 
le piazze centràli di-Bologna 
(alte are 10). FÓTara, Raoè»^ 
nà. Modena. Reggia EirMio. 
Pornm, Piacenza, Forti. Ce¬ 
sena. Ri^ìnL Manifestazione 
popolare anche. néUa Repub- 
Mica <ti San Marino, dove i 
ztndacqti hanno proclamato 
lo sciopero, per U pà m e rìg g i o . 

Piazza Maggiotè, dite già 
sabato sera aveva visto tren- 
Umda bolognesi esprtmere 
ma prima, immediata rispo¬ 
sta, tornerà dunque ad esse¬ 
re SOI ponto di riferimento per 
la deiaocrazia iuùkma. Du¬ 
rante il comizio p a rl ér an no W 
compagno firmo DrusìRi. ci- 
ee presidente d^AmmMstra- 
zione p rov ì nciate, a nome de- 
gti enti locati. Franco Merini 
segrOario- détta Federazione 
nazionale CGIL, CISL, -VJL; 
presiederà Fianco FhmcM, 
dèOa Federazione snsdoeate 


tmiteria / emUianoroinagndla. 
La 'mmdfèstàiàone. ,sf - sveige< 
nd seztoronnteersmte dderi- 
minale/ attentato fasci sta .td 
trèno z JtalieusK e pròprio 
oggi àSè .lS néUà stazione dd 
poesino -montano, sulla Diiet- 
.ttsàinui - BotognorFirenzm,. si 
terrà soia manifatamoné idta 
qutde parteciperanno -tutti i 
eómoni déU’Appenninó • bolo¬ 
gnese. Ancora nella nostra 
montagna stasera si riunirà 
in seduta straordinaria U Con- 
sfglio eòmunqte di MarzabOt- 
io.-pet rafforzare la mobilita¬ 
zione :< cóntro la mono assas-, 
stnà fascista che ha provoca¬ 
to Vimmane étrages. : 

Sd edificato e lo svolgi¬ 
mento deilo scio p ero è con-' 
centrata Vattenàone dédin- 
tero m ovime n to democratico, 
ed a questo proposito .la Fe¬ 
derazione ' protriàciate ' CGIL, 
CÌSL, VlL' einvUa i làvorato- 
ri aBa vigSanza democratica 
e di mossa, alla lotta contro.U 
t e rror is mo on ù àìda per difen* 
dere Ut democrazia, garasten- 
done. la massima riuscita s. 

Dcd canto suo 9 segretario 
ddla. Camera confedertde dei 
lavoro, compagno Andrea 
Amaro, dopo aver saUoiàieà- 
to che eoliche la magistrata- 
ra ha riconoscndo Vo rigine 
terrorìstica deOa strage s. af- 
ferkd cbe e laoonàori e popo¬ 
lo lestìmeinano ancor 
volta che dà ama la 


-ièra^ .dii' .eiuij|e;;sdòàée'-é 
: rt nn obore U.'paèsé .'nònsi .'1»' 
sciàsp(nentare,.ikm 
ma compie'/ino in fondo A 
proprio dovere e pretende che 
ittfHiia eo mi nc i a r t: da'chi ha 
le . ^ alte responsabilità «fi 
; governo^ f acciàio altrettanto 
eàn .fermepia.-con .decisi o ne, 
con coraggio ^. 

Lo sciòpero nei vari setto¬ 
ri dei trasporto in: provineia 
di Bologna si sgpìgerà in fór¬ 
me differenziate. NéUa rdn 
F5. gU adddH aBa eiréolush- 
ne treni, appàlH é incaricati 
si aderranno dal ìdvoró_ per 
m'oro dotie 1$ aOe .ll, men¬ 
tre sdopereranno per 4 óre 
qndU addetH agli impbmH 
' fiat (officine -tra zi on e, ^ inh 
pianti etetfrici, lorori, centri 
stampa, uffici). Nd tmzporto 
pubblico urbtmo ed ezbraurba- 
'no ferméta ddrùttività dedle 
9,30 qBé ll (daBe 8 oBe 12 
negli impland fisd e uffici). 

Anche i.tazìM bdenompe- 
r anno le corse deUe fJ0 die 
il, salvo o mettere a dispo¬ 
sizione dei congiunti . déBe vH-_ 
tìnte numerose auto p^ ga- 
rmdire, gratuitamente, 'U tret- 
eparto stanane FS-ospedétt, 
dorante le are détto s eìopèro: 
ThdziOt w a i dd eooHtoto 


tono Coneesskmart méta pnb- 
Niehe da piazza. Fer 98 mb 
nati (I8-U) fer m er ann o Tat- 
tivttà tfli aer o portuali addetti 
ed voti di Borgo FasdgMe, a 


datté 8 Atte 12 iutto tt:pefso- 
nde dè^ autostrade dio fan¬ 
ne capo a Botognà. ' 
r La viteMtà ddla demàcta- 
zio; in Entdtìe-Romognar è 
aspreóa dal nióltiplteàrst dsL 
le Mdatìve e deOe prese di 
'^posizione c ó n t ro ìl tetrarizmo. 
L’Anpi nazionale, la Lega ooo- 
peràtxoe, -la Omfederqnone 
artigianato, TArcL-hanno tn- 
vUào a partecipare^àtte ma- 
nifàtàzionL In ConfesercemH 
ha aperto ma' sottoscrizìom 

CTo 1, CÙtlfW0rCUMntto 

véndo anche tm intervento do¬ 
gli ÓBmrgqtori tn eottabàrazio- 
ne èd Comùno MBdlogna per 
ospitmé le famiglie détte vit- 
tìme.J soci détta Carnet, per 
metìtto ade mpi er e éff opera dt 
appoggio atte forze dÒl’orM- 
ne, atùrtìni, lavoratori im¬ 
pegnati n^U interventì in 
questi e nei succèssivi giorni, 
hanno deliberato di non chiis- 
dere per ferie in agosto gli 
esercìzi (ristoranti, bar, pra- 
paradone pasti) détta coopo- 
rótioo. 

Nétta giornata St Ieri, per 
mamfàióre atte centìnóla di 
/miti .roffetinosa sotidmiefd 
dei; bolognesi, una delegazio¬ 
ne ddla giunta comunale com¬ 
posta dd vka sindacò Ghe¬ 
roni dagli assessori Bdca- 
stro. Ancona a Castefiucel si 
i reeala nd vari ospadatt. 

Roniigio B^ìori 



ROMA —- E' nell'aula dd So¬ 
nato che . questo pomeriggio 
gl svdgprà. fl dibattito sulla 
atrage provocata dagli atten¬ 
tatori-fascisti. Parlerà il mi¬ 
nistro degli Interni Rognoni, 
che ieri sera ha cominciato 
la preparazione.' del proprio 
intervento incontrani^i : a 
lungo a Palazzo Chigi con il 
prendente dd Consiglio Cosr 
siga, atHiena rientrato da Bo¬ 
logna.' E od dibatlRo — il 
quale avviene in. presènza di 
una . tragedia ténibile. che 
non ha precedenti, e che aà- 
siime ndlò stesso tempo un 
significato politico di grande 
rilievo -^ Interverr a nnqr frap- 
presentanti di tutti ~i gruppi 
parlamentali, a putirà Às 
qudlo dd PCI. ; E' stato lo 
stesso présldmte dd Senato 
Fanfani, durante la sua visL 
ta di teri a Boiògna, a preen- 
maidara la discussione pre¬ 
vista a Palazzo Madania ed 
a aottotinearà — di frónte al¬ 
le dpniande del giornalisti — 
che « 11: àrntime^ .che orà 
deve prevalere Ò .qùétto deW 
invUó atta solidarietà ». 

' Molto acarne le dkbiarezlo' 
ni dd teadera politici prceen- 
il a'Bdogtea- Di akune di que¬ 
ste dichiarazioni emerge orv 
munqito la cobaapevdea za dd- 
remergenza. in . ctii fl paesa. 
vive. Anche a Bologna, fl ee- 
gretario del Putito,repqbbU- 
cimo Spadolini ai è «flcfltecte* 
to convinto che eolo là solida¬ 
rietà nazionale .csaéd copc^ 
di sconfiggere la: spteole cB* 
struggiMce dd terrorismo è- 
veretno s. Su questo .fatte, ha 
aggiunto, « grava rombra del 
gén'teidi notisti». .Grazi;..hÉ 
pàzlate delTc lupetto dimo- 
fiiocó» ddratteiitato. ed ha 
riroedate 1* grande ;prova 
die in queete ore sta dando 
la ciltà die è -stata co^ta: 
c Bologna da-reagendo — ha 
àdto ' — con una serenità « 
«fio fona che.' sonò éfesempio 
o tutto tt^-poàè». ' . 

Un po' in-oonteaato eòn^fl 
dima teso, m« seéero e cooo- 
|iosto,..déHA giornata, A ma 
sortita dd aegretario - eociai' 
democraUco Ptetró Lóngo. -fi- 
quale — a Bolo^aa — si è 
fatto a entire con una sèrte ffl 
dfcfaiaraziani a nomò dd pro¬ 
prio. partito,' dopo' averne cfo* 
pflo la mg rd e rte. Ha .aoPe- 
vaio fl p roble m a ddla pena 
previste, mi ccMBd,.seim pra- 
ciMra se ne c hte dèr à un àf* 
gravio. Ha parlato p oi di «in- 
tar itentl zlrtior d inqriv.metten- 
do qutedl Tapceato ani coUe- 
gtenenti lnternaziònaii dd ter- 
« K* noelro convinci- 
— ha éttto • che nel 
pòpolo MdUmo . mm dberdd 
questa fama omicida, è tbe le. 
formadad, le bqd e ia men¬ 
ta o p e iattini dì tettò dò sia¬ 
no dTestero ». Tesi risdiiasa. 
perché se A vero die occorre 
la. 


fatti 


di 

quello di 
perAab- 


da nei coolrànli .<be^ 
li più: vicini —. 


troppo trascurati — dell'evu- 
sione nera e del terrorismo. 

Appena riesitrato a Roma, 
tetento, il presdente dd Con¬ 
siglio ,Cossiga ; ha incaricato 
il sottosegretario Mazzola di 
coordinue l'attività cfci ser¬ 
vìzi segreti, in relaziona all' 
attentato di Bologna. 


picKiaraziòne 
dì Gueraòni 
segretario 
regionale 
dell^mìUa 


BOLOGNA ~ aAHe viV 
time, al centual e al toro 
familiari va Innanzltutle 
li cordoglio e la eolidarlelA 
:dol comunieti di Botopfia 
a -doll'Emllla - Romagna ». 
Coel ha dotto II eempagne 
Luciano OuorienL ae gr e 
tarlo regionale del PCI. 
membro della dirÉriena del 
partito. OueraonI ha e- 
■p reeee m to edeg n e^ to prm 
toeta, la più viva eoctdaii* 
na» per la * preaacuztone 
di una catena di vlelimu 
. e delitti che da anni In* 
eangulna II paeoo, e II oul 
: Obiettivo è revérstone dM- 
to letltuzlonl demo cr at i che 
e rcpubblleane torte dal* 
la reeistenaa». 


eentimia la dlehlar aal owa 
di OueraonI •— el è voluto 
-anoera una volta rlse nf er 
Hiue ohe pu p l c ga ro la 
democrazia è «entra la 
etoèse èper a la, PunltA dot 
le ferae demecrattehi^ pa> 
polari a di pra a reica. alia 
« davo colpirà». « In 


pelle del co mu nisti è itosi* 
to ol lavonitorL al 
craticL al «IttodinI 
g i o v ent ù di Betogna 
rEmllla-Romagna, 
cliAal 

od 



1*^ 

vIorL del vigili del 
detto ferae deirordft 
gH ammintatratarl dtt 


autorità ad tnoaiulUitto 



tatottradaèi 
TUnNà di talli I 
ttel».- 


Tairté «storie di vita», tutte com^ 

Distrutti uni intera funìgiiB efi Barh ara A ad attandera Pauto trasportata via farrovia - 18 anni, riminase: aspaltava la coÌn- 
cidama par Yarona ad ara scasa a ta l afo n ara a casa, ma io scoppia fha faldMa - Giovana vccbò mantra suona la chitarra 


BOLOGNA ^ Brandèlli di vf- 
ta. cadaveri straziati, coc^ 
Cini di Irimbi mutiteti. pianti 
ìnqipssibilì da consolare, sce¬ 
ne pietose. Anche storie, ùtt- 
mi di ettstenza falciata hi m 
Izznpo, due o tre com sò que¬ 
ste p ove ra vittime.' 

Riceaescane II «ratoBe -- Il 
medico di Betiano sooovcdto A 
convinto che quel ragazso lA, 
steso all'obitorio, è suo fra- 
tdlo: ma fl sottufficiale di ser¬ 
vìzio, controllando la petente, 
lo libera dalTìncubo: fl mor¬ 
to A un altro. Il morto A Ro¬ 
berto De Marchi, 21 anni, di 
Marano ^centino e i suoi tre 
fratefli. ven uti a cercarlo, lo 
hanno subito riconosdoto. Ma¬ 
rio ed Angelo hanno visto per 
primi il frateflo morto, si ab¬ 
bracciano pi ang endo, ma l’al¬ 
tro. fl maggiore, dice di ae. 
non può andare a veder lo , aon 
ha fl coraggio, e retta tre- 
mando ftiori dafla triste so¬ 
glia. con gU altri due che lo 
aorreapato. Roberto «ra fl 
più piccolo della famigfia. 

n p iefs M sra a toNa-to taa 
fam i gl i a ~ Sono morti tott’a 


tre. mia fomigSa «Sstrntta. 

torà; «ra A B oteoe airoMto- 

od nastro òhe B avvoige: A 

dklotto di sàbato^ attto k ma¬ 

Luì, Vito DìoiDede - Fresa. 

rio, stritolato. «Qaeot'ettato 

il Idk di ana dd cenducenti 

cerie. Stara B quasi ronqùe- 

63 anni, professore; la wodBe 

aveva deciso A girare par 11- 

di tari rkmttio aocìso. Lavo¬ 

tomento aonanerso, usciva no¬ 

Enrica Frigerio. 57, e fl fVio 

talia. passaado k vacane osa 

rava al tnroo di giorno; a 

lo la tetta, toorca di peira- 

Francesco. 14. Si A salvata so¬ 

k eoa dùtarn dèttzfca. d 

quando A uscito per non tar- 

ra, ia bocca riarsa. Una gam- 

lo la flgHa Alessandra, It an¬ 

esibiva k un tonqilmliie. 

naremai piA, fl suobÉnabopià 

' ga compittamante ichiacciata. 

ni, in Inghilterra. Lai era do- 
orale unhrersflarìo, direttore 

messo so con altri ragazzi»: 
k dke tra I dtoMmd k da 

picedo doraùva ancore a hù 

«Ce k facù. iorae», dee fl 
prof. GalBanL direttora dd 

ddnstituto £ patologia gene¬ 

Rina Capridf Cadba. gluata 

soktark. Accanto ai auoi gn- 

pronto aaceerra. 

rale della facoltà di medicina 

a Bokgn instane al nwrlto. 

rafaaL i dklioG di una mor¬ 

ftraaltavo «a tee del- 

aìrateneo dì Bari, li hanno 

Spertaoo Gmdm, az vkcoìa- 

ta foonoeciota, una donna an- 

rONU — Doveva ottenere un 

lìcunoeclutl i parenti, arrivati 

daoo sodaMemoeratieo di 

«ma lonza nmse. 

kcarico dl Bduck alTONU: 

dalle Po^: tre vite ttroncate 

Mentova. Davide era stadsn 

Lavorava da pocM fiorai — 

Pteiro Calami, 88 and di San 

da «aa coincidenza fónesta 

te di Konoaùo « rnmmnrin. 

Katia Bertazi, kipiefota dd- 

Marina. Erii molto noto ndla 

quanto banale. La famiglia 

i oDoi dae fràttlL k vacanza 

k FS, A ttata trovata sona 

D tpikbBca dd nm». stima¬ 

Diomede - Ftesa era arrivata 

k Francia a bordo di OB cam¬ 

vita sotto k maevrif di qadU 

to dd and candttadkL pen¬ 

ranerd sera in treno, natta taw 

per. forse, nea oaBBo imwa 

che erano stati gU dad: a- 

doni dopo mw tango car- 

locaUtà dd Trentino per trà- 

noDa. n card. Poma, aaùoo 

vava prese servizio da pochi 


scoriervi le vacanst. Si era¬ 

ddk fmoIgHv, k aveva ere- 

gionù. dopo il congedo per ta 

matfca. conoectato'pm fl^ow 

no fermati a Bologna solo per 

shnato. ed A hù a raocogUere 

seconda amtoiiùtA. L’dtima 

kógegne dvfia. 

attendere rarrìvo deBa loro 

fl pianto dd parenti. 

vfltbna aooperta, eotratta ver¬ 

A^^nra ^g^p^na doàs lo 

ante, trasportata sdlo stesso 

Ua •pHa d B amù — Aldo 

so k tre ddla scorsa nolto. 

tarUA daoolca — Flavia Ca- 

con vaglio, a bordo della qaa- 

Alganott k he iluoiwecliito m- 

era^una soa coPega, giovane 


le Intendevano uouUiaiaie il 

blto. A ano figflo Marne, qad 

baptegota aoch’essa. Il sao 

ma^^oppena^micfla dd Bora 

viaggio: ma rappootaanoto 

cadavere di ragano, 8 «mi: 

corpo, coperto da mi taiouota 

daosira Sàbato maUka da* 

«ra con la morte. 

c eoa k loifhao agK oodù. 

A B depoato nda pak dcDa 

rara 'lacard -a Bbtaaa. dora 

flaenava la chUarra — Davi¬ 

ha laonaorato: «CMooA quan¬ 

Tuapu a poi «Btorato con gB 

àbitoBa aknd amanti. ABn 

de Capriott. vcreneee. SI an¬ 
aL Ere B odia penoOina, la 

do k vudrà mia mogga, «ea 

airi, qodla Ma di cadaveri 
ebo non sombra finire plA. 

otatane-di Bolognn era eoe* 

so pensala a qad mMmAos, 

on n prandora mi ooflB nopat- 

ddtarra a traooHa; «ra arri¬ 

Al mia papi ~ Arriva aa 

IBm gamba madaBala 

.]• .coÉKldonra pm'V<n’ 

vato pece prima da Ancona 

bimbo con un aaaao di garo- 

Ikqito Tcolorl. M annL^vero- 

iena iDelMILltaBn atodone 

a aopcttava il treno por Maa- 

■. . . ' • " * '1 . • . . 

faoL k ooritta « al mia pgpA » 

nooa, A stato trovala vena k 



«ODO a 


Verona». Fòchi ■*»*** 

E^ato Caaadei. Iàrravitttt,'è 
avvertito deOo 
logna. aDora 
giù angoocioai 


ma invaila. ADora ti 


cV 



tra gli oapèdafi. alla 
della flgKa. Ma M B 
ra. l'ha ttavato 
tteae agfl «Bri. 

Bua fl toaao W la_ 

Erano di Ltt, Cterta 

Gobb, ss anaL lavorava a aa 
■wglìflcio di CoQcama: hd. 
“ ■ ‘ M. fltolfva 

ài f TateBo Cairta Al- 
negodom à Wùg U a- 
' « Mid 



al Sad. « pra. 
pria fl fr al il o dd Ldgl 1 
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hi PBgUa. Ma qori 
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LA-STRAGE m BOLOGNA 



I medici e gli jnfermerì fanM^ 
airemergeiiza con ài^jpassionàto slancio 


^ liE presenza e l’aiuto dei, volontari - La gara di generosità per donare il sangue - Al Sant’Orsóla 
identificata dopo molte ore una bambina ricoverata : anche 1 suoi genitori sono molti gravi 

jSOI/XiNA — Nella penom* | cMi raccomando — e la sua | volto. Anche ■ 1 suol genitori | strati s. Medici. Infermieri, [ te della stazione. SI passa solo 
_pra quieta del Policlinico S. , voce si alza vin po' di tono sono degenti in ospedali cit- personale di ogni qballflca col biglietto cU viaggio o col 


pra quieta del Policlinico S. 
Ofsola, dopo il boato deva- 
^ante e la raffica di pietre 
ohe gli hanno schiacciato la 
sua Fiat 131, il taxista Ales- 
iumdro Baranzonl di 52 anpi 
conversa con alcuni giorna¬ 
listi, un italiano e due fran¬ 
cesi. Si è salvato per ' puro 
caso. Era in ' piedi accanto 
alla vettura quando "una fòr- 
aa ' ùnmane l'ha scagliato a 
terra: Lina fortuna, dice, per- 
‘ché la macchina gli ha fatto 
scudo. Gli chiedono se vor¬ 
rebbe mandare al patibolo i 
dinamitardi. - L'uomo cambia 
posizione nel lettino dove 
giace e risponde lentamente: 
«Sono dd parere che la gen¬ 
te, quand'è ora, debba mo-. 
rire nel suo letto. Basta con 
la morte -violenta, basta col 
sangue >, Siamo al primo 
piano dell'astanteria, medici 
e infermieri si muovono con 
precisione e sicurezza. H ta¬ 
xista ha come im sussulto: 


«Mi raccomando — e la sua 
voce si alza lin po' di tono 
— scrivete che II soccorso : 
è stato rapido, bisogna che 
si sappia, è importante che 
si sappia >. ; - 

I - servisi -' sanitari hanno 
funzionato prontamente e ad ; 
un livello elevato, n coOTdi- 
nàmento svolto dall'assesso¬ 
rato alla sanità ha consenti¬ 
to in breve di mobilitare gli 
ospedali bolognesi — Policli¬ 
nico ‘ S. ' Orsola. Maggiore, 
Bellaria, ‘- Rizzoli, ■ ' Centro 
traumatologico —, quelli del¬ 
la provincia e delle città vi¬ 
cine di Imola, Ravenna. Fer- ' 
rara, Modena. Incontriamo là 
compagna dottoressa Anna 
Zucchini, della diredone sa¬ 
nitaria del S. Orsola, mentre 
torna da un reparto. E* sta¬ 
ta appena identificata una 
bambina ricoverata. = Per 10- 
12. ore non si - è saputo chi 
fòsse, non parlava. Si chia-- 
ma Emanuela Gallon, Il an¬ 
ni, di Bologna, à ferita al 


volto. Anche t suoi genitori 
sono degenti in ospedali cit¬ 
tadini, al Bdlaria ed al Mag¬ 
giore, la madre è in ' condi- 
rioni molto gravi. ' Quaranta 
i feriti portati al S. Orsola, 
cinque ■ persone sono morte 
frante la corsa tra la sta¬ 
zione ed il grande poUcUni- 
cò'universitario.' ' : 

■1. ' - 

Come ha vissuto il S. Or¬ 
sóla l'emergenza? La • dotto¬ 
ressa Zucchini spiega che al- 
1^ 10,45 (la deflagrazione è 
avvenuta alle 10,25) ogni at¬ 
tività era già pronta per as¬ 
solvere a tutti i compiti ne¬ 
cessàri: astanteria, chirurgia 
(tre blocchi con sei sale ope¬ 
ratorie), - rianimazione, men¬ 
tre venivano rafforzati-1 ser¬ 
vizi del cèntro trasfusionale. 
C’è stata una generosa gara 
di donatori, ma la dotazione 
è stata più che sufficiente a 
far r fronte alle drammatiche 
necessità. « Purtroppo l’Itali- 
cus e, dopo, -la sciagura di 
Maràzze. ci hanno ammae¬ 



BOLOGNA — Militari trasportano dello baro davanti all'obitorio destinato allo vittimo 


Ordigno di mostruosa pò--- 
■ tenza, quello della strage di . 

- Bologna e preparato da ma- 

^ ni esperte. I tecnici e gli ' 
esperti nominati dagli inqui- . 
'Tenti sono già al lavoro e,. 

ieri, a Bologna, nel cratm% 
...dell’esplosione -trovato nella i 

- sala di attesa di seconda 
; classe, gli uomini della po¬ 
liria scientifica hanno .recu¬ 
perato pezzi di pavimento, 
frammenti .di una valica o 
di .tma borsa, sdiegge <fi ve¬ 
tro e di metallo, parti dì con¬ 
gegni elettrici (resti dì ti- 
mers o di congégni a tem-,. 
po?) e altri reperti die sono 
stati denniti ' « importanti >. 

' Un gì.omale .ha <Àiesto ad 
tmo dèi maggiori esperti ità- : 
Uani del -seitore. l'ex mare- 
sdàllo maggiore dell'Eserci¬ 
to Salvatore Scrofani di Ro¬ 
ma, die tipo dì ordigno può 
aver provocato Tonenda 


di spaventosa 
potenza 
distruttivo 


strage. Scrofani ha risposto: - 
«Non - o c corr e una gran 
quantità dì esplosivo per pro¬ 
vocare gravi danni. Bastano 
una saponetta di tritolo o 
un candelotto ' di dinamite 
messi al punto giusto. Per 
esempio intorno ad una co: 
lonna».i > X; 

11 parere di Scrofani non 
è pei^ condiviso da altri tec¬ 
nici die hanno pEiriato di al¬ 
meno quaranta diilograinmi 
di tritolo e di esplosivo plà¬ 
stico stipati in ima valigia o 
in due distinti zaini. AI mo¬ 
mento dell’esplosione, coman¬ 


data da im « temporizzato¬ 
re» o da im telecomando 
elettronico, si sarebbe prò-' 
dotto il caratteristico « cono 
rovesciato > deil’onda d’urto 
che si sarebbe ix'oiettata ver¬ 
so il basso. La resistenza 
. trovata ■ nell'avanzata • - (il 
terrapieno sotto la sala dì 
. aspetto) avrebbe prodotto 
«Tonda retrograda» die sa¬ 
rebbe ritornata verso l'alto 
con effetti devastanti.' 

Altri tecnici parlano dì 
plastico contenuto in una va¬ 
ligetta « 24 ore » e albi, an- 
^ cora di tma bonibola di .gas 
da campeggio riempita di dì-, 
" namite. Già altre volte, inve- 
. ce. SODO state preparate e 
fatte esplodere penU^ a- 
' : pressione piene dì plastico. 
Per' sapere ^alcoM di più 
preciso occorreranno comun- 
' qùe lunghi e <£fficili accer¬ 
tamenti tecnid. 


strati ». Medld. Infermieri, 
pèrsonrie di ogni qualifica 
impegnati per ore e ore; al¬ 
tro personale ha lavorato su¬ 
bito, in Piazza Medaglie d’ 
Oro, davanti alla stazione, nel 
polverone e fra le urla di do¬ 
lóre e di paura. 

; Nei reparti del S. Orsola gli 
uomini e le donne in camice, ; 
mascherina e cuffia lavorano 
con gèsti abili è misurati, 
intervengono ‘ su perdite ' di 
sostanza, traumi Interni, 
traumi cranici, ustioni (due 
feriti, : per la gravità dei 
casi, vengono inviati al Cen¬ 
tro grandi ustioni di Padova). 
Forse riusciranno a contene¬ 
re le conseguenze della fe¬ 
rocia ma undici ricoverati 
sono in condizioni molto gra¬ 
vi. Le sale operatorie hanno 
lavorato ininterrottamente dal¬ 
le 11 di lunedi mattina {dl'l 
di i^ notte: tredici ore con¬ 
secutive. 

Torniamo col colleghl stra¬ 
nieri nello scenario allucinan¬ 


te della stazione. Si passa solo 
col biglietto di viaggio o col 
tesserino stampa. Ecco un. al- : 
irò aspetto della solidarietà; 
l’atrio è ^ trasformato in un 
enorme pùnto-rist<Mro.. Gesti- ' 
scono i GB (Citizen band) del 
servizio emergenza ràdio, una ; 
trentina di volontari che han¬ 
no attivato coi loro apparec¬ 
chi un articolatissimo «pon¬ 
te ». che in poche ore ha con¬ 
sentito di raccogliere presso 
bw, ■ ristoranti. drogherie, 
fruttivendoli, casse di bevan¬ 
de e derrate alimentari. Uno 
di essi (radio « Jaguarino ») 
ha mobilitato le famiglie di 
mezzo quartiere in cui abita 
per preparare bottiglioni di 
thè. Soldati, viaggiatori, poli¬ 
ziotti. ferrovieri, congiunti di 
chi è rimasto nell’esplosione 
trovano anche qui un istante 
di sollievo. Anche in questi 
episodi, anche minori e -mar¬ 
ginali sta la sconfitta del ter¬ 
rorismo. Siciu-amente. ‘ - 

r. b. 



BOLOGNA ~ Uno del volontari «del centro soccorsi parla con alcuni parenti dalla vittima 


I aveva 


stazioae: 


<il treno ritorilo/ ii^ prebccuparti 


Davanti all’obitorio il racconto della fi 
rando di non riconoscere nessun caro 


figlia ^ ìiiia ’ delle vittime -. La corsa col 


Dalla - nostra redazlona 

BOLOGNA — Lei è del co- 
mime?.No.,E’ p» caso della 
tiòlizià? Allóra cosa doS- 
biaraò .fare? Siamo, di ' Ver¬ 
celli. Nostra figlia è la den¬ 
tro. Morta. Non ci interessa¬ 
no i funerali.' vogliamo por¬ 
tarla à casa..in qualsiasi mo¬ 
do. Hfàia casa: A casa hóétrà^ 

■ la mamma, lui, 
bo. avranno quaranta-quaran- 
taclnqué anni; Il nostro con¬ 
siglio è quello di andare in 
municipio dove è stato aile^ ' 
stito dall’amministrarione cok 
munale: Tappositó ufficio as- 
sist«iza. li gli diranno cosa 
fare. Marito e moglie si 
guardano, con ^ occhi si 
interrogano. : Abbordano . un 
taxi appena arrivato è diie- 
donó all’autista di portarli in 
comune. I loro occhi non ve¬ 
dono, non guardano. L’imma!- 
gine della figlia appena rico¬ 
nosciuta ha cancellato o^i al¬ 
tra ' immagine, srtisaripne, 
sentimento. Ha canceUato tut- 
to. L'Unica cosa che cùita è 


r^.. - 4. 

riportare'la figlia, il cada¬ 
vere della figlia a casa, do¬ 
ve lei, 17 anni, viveva con 
•'loro. À e-;-:' 

‘ Ieri mattina, vertm. .mezzo-. 
giorno, via Irnerio eró una 
fornace. A metà della strada 
c'è Tistituto di medicina le¬ 
gale. Si entra dal retro per 
tm viottolo sassoso. scoò 
stati portati 57 cadaveri, cor¬ 
pi- irrioonoscìbifi, - martoriati. 

' E' Uh lavori) snervafìtè quel¬ 
lo ideila ricMQposizkHie Bei 
cadaveri. E non solo snervan¬ 
te. Un lavoro che solo pochi 
sono in grado di farò. 

’ ' La visita alTobìtòrìo di via 
Irnerio è cominciata la notte 
di sabato. Padri, madri, figli, 
sorelle, fratelli, suoceri, sono 
arrivati da quasi tutte le. par¬ 
ti d'Italia, sono arrivati à B6- 
lo^ia con tutti ì mezzi, possi¬ 
bili. La volontà di sapere se 
tra le vittime c'era un fami¬ 
liare. im congiunto, ìm paren¬ 
te, un amico ha fatto fare 
centinaia dì (^iloroetri. Alcu¬ 
ni se ne sono andati rinfran¬ 
cati, perché tra ì coti 4 non 


Sono arrivàti da tutte le. parti d’Italia - 

• • - : i , ' ■ « > * Tl 7 ; '•* ‘ ' 


capre in ^ gola spe- 
Tragiche conferme 


hanno rtcbhoscluto ^nessuno 
dei loro cari, altri, la mag¬ 
gior .parte, h^p avutp Ma¬ 
giche c<mfernaie,'lgiprnaii.-la 
radio avevano già cominciato 
a coniimicaré/ ì ; nómi dèi 
morti.■• • • 

. LÀ pòrta di accesso dèll’istiT 
tuto' di mèdlcina legale ei-a 
strettamrate controllata, iefi 
inàttinà.'Sólo chi dìmdstràvà 
di im-^parénte'^di ima 
probat^ vRtiina ppteva ei- 
tarev' • 

' NèÙ’itigratd . melerà ;'.cHé 
spéttàvà x^i inàttinà'af ert^ 
nisti dislocati aU'cbitoriò c'eéà 
ancte il ^compitp di pplarè 
con i familiari’ddle vittime. 
Ma sonò stati mólti i fami¬ 
liari che nessiBio ha avuto U 
coraggio di avvicinare. I. ló¬ 
ro sguardi, i- loro piànti ih- 
ducevano al rispetto, al sdrai- 
rio, - a non. porre' domande. 
Tutta graAe vestita. modesta¬ 
mente. Molte le. donnè.j Don- 
' ne; del sùd, in ; particolare. ; 

A una Tàgasui, seduta sp 
una pancina davanti all'obt- 
iorio abbiamo chìestó chi ave¬ 


va perso. « Mìo padre •— dice 
— si chiama JYancesco La- 
scala. Ha 56 anni; Era parti¬ 
to da Reggio Calabria pèr ve¬ 
nirci a trovare a Cròmoha. 
Il trèno è arrivato a Bologna, 
con tanto ritardo. Comunque 
alle nove e mezzo di ieri mat¬ 
tina ci ha telefonato dalla sta- 
rione" bolognese pei* dirci che 
avrebbe preso la coliicidehza 
delle 41;- -Veniva'’a - travarimi, 
•per un po'-di tempo, lo face¬ 
va ógni estate; Poi abbiamo 
visto la telévisione, siamo par¬ 
titi subito, poco fa lo alzia¬ 
mo riconosciuto»; -•'•1 
Ogni vdta che la porta del- 
Tobitorio si apre, escono bare 


' Queste edizione del 
Lunedi .• è. state eccezio¬ 
nalmente stampata a Ro¬ 
ma per permettóre una 
maggiore diffusione- del 
giornate In .quéste' grivT 
circostanze grazie all’im¬ 
pegno straordinarie del 
lavoratori o dei tipografi 
dalla GATE. . 


con 1 nomi tutti scritti con il 
gesso. Ogni volta che quella 
pòrtaci apre è una mazzata 
per tutti. ■■■/ : ■ -r 

Una famiglia di Ravenna, 
la famiglia Baldacci, madre e 
padre cercano la figlia Anto¬ 
nella 19 anni, appena diplo¬ 
mata in,cblmìca..Ieri. mattina 
era in stazione ad àspettaré, 
assieme. aL fidanzato, le. due 
. sorfllé. ^ qiièst’ùltìmò che ve¬ 
nivano, da Palermo. Dovevano 
andare tutti al mare. Alle diè¬ 
ci avevano, telefonato a Pa¬ 
lermo .'per confermare che le 
due sorelle erano arrivate. 

I o(»pi del fidanzato e del¬ 
le diie sore^ sono stati rico- 
nosciutL H padre di Antonel¬ 
la ha cercato ieri mattina 
disperatamente — quello del¬ 
la figlia ina non Tha trovato, 
forse non Tha riconosciuto. 

. Dopo avere visto i volti, gli 
sguardi dei parenti delle vi^ 
me virate , anche da chiedersi 
volto avranno mai le iene 
massacratrìcL 

Giuliano Musi 


Nel pabzzo del Comune^^^^a^ e notizie per tutti 

Centinaia di telefonate - Parenti dèlie vittimé sistemai alberghi - Interprete per gli stranieri 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN \ — « A centinaia 
hanno telefonato o sodo ve¬ 
nuti di persona pei diiedere 
notizie, per oonsoMare le 
speranze o per apprendere la 
dura, tragica realtà ». L'as¬ 
sessore al decentramento dei- 
T Amministrazione canhmale 
di Bologna filìriam Ridolfi. 
spiega come funziona Tufflcio 
di assistenza per i familiari 
e i conoscenti delle vìttime, 
che si trova ; proprio a Pa¬ 
lazzo D'.àccorsk), in ' piazza' 
Maggiore. Costituito appena 
mezz'ora dopo la tragedia, 
l’ufficio dà notizie (telefonò 
290111), fornisce l’assistenza a 
chi è venuto a cercare' amici ' 
e familiari dopo lo scoppio 
tremendo. ' 

In quell’ufncio ininterrotta 


mente una trentina éU persó¬ 
ne. elenco degli ospedali al¬ 
la mano, ricevono il triste pel¬ 
legrinaggio di chi vuol sape¬ 
re. Due ìntraiaeti, una per 
ringlese e l’altra per il fran¬ 
cése, tengono i contatti con 
i familiari dei feriti o delle 
vìttime straniale (il ' treno 
coinvolto nell'attentato eia di¬ 
retto a Basfleà e C’èrano 
molti passeggeri svizze r i , te¬ 
deschi e inglesi). L'ufflcio dì- 
sMbuisce parenti e amici dei 
ricoverati e degli scomparsi 
negli ' albèghì; fin» ad ora 
sono stati reperiti oltre 40 po-, 
sti letto: anche molte fami- 
^ie bolognesi hanno ioesKi a 
disposìzìooe le proprie case. 
Anche -per fl pasto. ’il Coniti' 
ne distribuisce i buoni. 

B pronto s occórso — Ace 
ÌCriam Ridolfi ~ è entrato 


in fùnzioDe immediatamè^é è 
quindici mint^ dopo Te^k^ 
siòne i.'primi fcÉriti recuperati 
erano ^à nei letti dei cinque 
ospedali cittadini . . 

Le assistraiti sodali; fl per¬ 
sonale ausiliario. i vigili del 
fiiooo. gli Infennieri e le for¬ 
ze dfUa pdiria ’e dèll'esàcl- 
to haanó làvórató in 'perfètto 
coordinaniento con gli ospe¬ 
dali. 

I mezzi, puhblid e anche 
privati cittadini , si sono as- 
sèmmàti alle ; vetture di pub- 
bika aseistem a per acoompa- 
gnaro i fraitL Molti giovani 
banbo. ahiteto pqlìria; e; vigili 
nel * Uròro di ìecupm dei 
feriù.e ddla aalAe-f tntt'ora 
in fìmrione'un servizio A au¬ 
to per il tr a s por to dei fanulìa- 
H ooordhurto dai vigili tnhÉi- 
id; in stoziooa • afl’aeropor- 


to . assistenti sociali, rigfli 
teristi e personale d^o ^a- 
to coordinano e accompagna¬ 
no chi arriva. 

All'ufficio A assistenza do¬ 
po lo scampato pericolo c'è 
chi ora può raccontare la sua 
storia. «Se non fossi uscito 
sarei stouranmte morto — di¬ 
ce im capofamiglia palermi¬ 
tano che ha la moglie lieve¬ 
mente fcrifai all’ospedale S. 
Orsola —. Stavamo attendent 
do fl treno per Trènto die era. 
in ritardo. Ho deciso quindL 
verso le 10. A fate un ^ro 
fuori della stazion» eoa mk» 
figIto. -Mia mogiìs è invece 
rimasta dentro; sono tornato 
CUC I aldo dopo lo a copp l o • 
ho visto fl Asastro. Ho pen¬ 
sato che mia mo^ fosse mor¬ 
ta. non lo era: aveva una 


gamba fratturata ed era stata 
ricoverata in ospedale. Lo 
Scopino Tavevà sbalzata fuo¬ 
ri ddla ftoèstra ddla sala 
d’aspetto. .Ora, grazie all’as- 
sistenza del (tomueie. starò con 
mìo figlio in albergo aspettan¬ 
do la fine ddla degenza A 
mia moglie». . 

- ‘ Ci sonò andie testimonian¬ 
ze tragidie. Due parenti arri¬ 
vano con un filo A speranza e 
li tofonnano della morte A 
LB kro congiunto. Sono il co¬ 
gnato e fl figlio A Francesco 
Antonio Lo Scala, die dove¬ 
va aiMtare a Oemona e aspet¬ 
tava in stazìoDc la odnei- 
denza. Francesco era nei pres¬ 
si dd giamalaio dd primo bi¬ 
nario, a tre-quattro metri dal 
p iaito d’caplosiano. 

AikirBa GuBrmattcli 


Lunedi 4 agosto 1980 


Berlinguer 

sarà 

presente 
ai funerali 
delie 
vittime 


Il cordoglio e la solt- 
darietà del Pei espres¬ 
si ieri a Bologna dal 
compagno G.C. Pajetta 

BOLCXtNA , — Mercole¬ 
dì— con ogni probabi¬ 
lità — si svolgeranno i. 
funerali, solenni, delle 
vittime delTtnfame at- 
tentaito fascista di saba¬ 
to mattina alla Stazio¬ 
ne centrale di Bologna. 

I funerali saranno a spe¬ 
se della Regione emilia¬ 
na, della Provincia e 
del Comune A Bologna. 
La delegazione del PCI 
sarà guidata dallo stes¬ 
so cpinpagno Enrico 
Berlinguer, Segretario ’ 
generale del Partito. 

Ieri, Intanto, il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajet-, 
ta. delia Direzione, si è 
recato negli ospedali bo- ’ 
lognesl per portare al 
numerosl^imi feriti. la ^ 
solidarietà del comuni- : 
stl. Il compagno Pajet- ■ 
ta ha rilasciato all’emit- ; 
tente democratica del 
capoluogo emiliano ro- ' 
magnolo « Pimto Radio 
TV > una dichiarazione 
nella quale si esprime 
volontà di fermezza A 
fronte .all'attacco terro- 
. ristìco e sdegno per l’im¬ 
mane strage. Nella A- 
chiarazione si afferma 
poi la nec^ità che la • 
reazione aÌTatto crizA- 
nale n Ala conceda alla 
« rabbia incommlta ». 
All’attacco eversivo — ’ 

. afferma Pajetta — oc¬ 
corre dare « una rispo- 
.eta razionale, t qulnA 
giusta, contrapponendo- ; 

' si a chi, con la propria 
barbarle, al è poeto non 
solo fuori (Mia legge,- 
ma contro la stessa rar 
gione umana >; Per com- 
prrardere quanto sta av- • 

. venendo, h —-. .sostiene - 
Pajettei -^ occorre tene--- 
. re conto della situazione < 
nuova e grave neUa qua- ' 
le sì trova il paese. Bl- - 
sogna operare periflièv 
sla evitato che indagini 
■ e procedlmraitl giuAria^ 

II vengano, seppelliti nè- ^ 
gM archivi, senza che sia J 
resa giustizia. Richiesto*; 
di dare un giudizio su 
come sta reagendo il ' 

. Paese a questa strage 
che costituisce un’cvl-^ 
dente drammatica svA- 
ta nella sirategla terro¬ 
ristica, il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha 
sottolineato che si è A 
fronte ad una r^izione 
positiva, A massa, te¬ 
stimoniata dalla grande 
e composta partecipario- 
ne del bolognesi alla 
maAfestazlone A saba¬ 
to sera in piazza Mag- 
giqre. ■ 

- È* la risposta più giu¬ 
sta — conclude Pajetta 

— alla follia del terro¬ 
rismo. 

n compagno Gian 
Carlo Pajetta ha visita¬ 
to il luogo del disastro¬ 
so attentato nel corso. 
della mattinata, e ha 
partecipato alla seduta 
congianta dei (Consigli 
comunale e provinciale, 
mentre nel tardo pome¬ 
riggio ha preso parte a 
due ipèontri in Prefettu¬ 
ra e a Palazzo d'Accur- 
sh> (sede del Comune) 

— ai quaB esano pre¬ 
senti, tra gli altri, lA 
onorevoli Grazi, Covat- 
ta, il ministro AnAeat- 
ta. 11 i»esìdente della 
Regione compagno Lan¬ 
franco Tiòcl e altre per¬ 
sonalità politiche e rap¬ 
presentanti deHe IsUtu- 
zlonl — per valutare la 
situazione e assumere 
le Iniziative opportune. 


ioli: le 


j ‘ (Dalla prima pagina) 

genere. Le Afferenzé fra 1 primi anni settanta e la 
iitoazióne = del 1960 sono assai grandi. E* < proprio in 
questi-anni che si sono fatte — anche in conseguenza 
delle prove cui i lavoratori, la popolazione, sono stati 
àottoposti — le più importanti esperienze unitarie di 
massa, che si è assistito a un salto di qualità nella 
partecipazione democratica dei cittadini, nella maturità 
democratica. Ed è in questo decennio che si è assistito 
à significativi mutamenti qualitativi negli Indirizzi e 
belle strutture degli organi in cui lo Stato si articola». 
; — puoi farmi qualche esempio? 
j « Dieci anni fa si parlava ancora A opposti estre¬ 
mismi e uno del due estremlsmU dicevano, era Aente- 
faicno che 11 PCI. Allora — e se ne sono avute alcune 
pallide prove solo al recente processo di Catanzaro — 
non pochi settori delTapparato statato erano Inquinati 
è oggi si è fatta molta pulizia. Allora al corpi dello 
àuto si davano ancora in- che la poli- 

Aicazloni di chiara marea »70 non è quella 

reazionaria, oggi è dtver- dell’fiO. Allora non ealste- 
so e del resto salta agli va nulla delLi positiva dia¬ 


lettica che oggi caratte¬ 
rizza la Magistratura. Cioè 
in questi Aeci anni tutto 
il processo di democratiz¬ 
zazione. sia pure attra¬ 
verso difficoltà, resistenze 
e contraddizioni, è andato 
avanti e questo è quello 
che si vuol colpire». 

— Anche tornando a col¬ 
pire Bologna? 

€ Certamente. E’ un fot- 
tp che da fronti diversi e 
opposti in questi anni si è 
costantemente tenuta Bo- 
ìogna sotto il tiro di pro- 
vocasioni, comunque a fini 
eversivi. Non va più que¬ 
sta città democratica, qua¬ 
si un simbolo, un baluardo 
della democrazia. Proprio 
In queste ore del resto. 


ancora una volta Botopna 
sta dando una straordina¬ 
ria prova di solidarietà, di 
sktneio umano, di parteci¬ 
pazione e di unità demo¬ 
cratica, di lucida efficien¬ 
za*, 

— Ma Atre alle finalità, 
Aciamo cosi, strategiche, 
A destiibllizzàzlone del 
quadro' democratico che 
hai detto, ci sono anche 
finalità più Immediate? 

sta pià pericolosa fra 
queste, mi sembra, è quel¬ 
la di tentare di innescare 
una spirale di ritorsioni 
violente e quindi di ali¬ 
mentare risposte altret¬ 
tanto brutali e cieche. Mi 
preoccupa, come segnale, 
la bomba fatta esplodere 


questa notte davanti a 
una sede del MSI a Roma. 
Qui occorre essere subito 
motto chiari. Altre volte 
U gioco del colpo contro 
colpo hà tragicamente 
funzionato. Ricordiamo i 
fatti di piazza Indipen¬ 
denza, risposta aUTattacco 
fascista aU’Vniversità di 
Roma, nel - 77. Dobbiamo 
mettere comunque fa con¬ 
fo che qualcosa di simile 
possa essere tentato an¬ 
che questa . volta, t. qui 
serve una risposta pronta e 
ferma, di massa, combatti¬ 
va ma tutta dentro le re¬ 
gole del gioco democrà¬ 
tico. , Questa i Tunica ri¬ 
sposta da dare. Oìtretutto 
è ta pii efficace: lo àbbia- 


dantemente nel passata, 
Dcbblamó denunciare- con 
fona il perìcolo di ' rèa- 
zUmi irtaMonali e évitare 
che la strage di ieri di¬ 
venti copertura per. ritor¬ 
sioni isjriràte a una logica 
altrettanto aberrante. Ser¬ 
ve oggi il massimo di uni¬ 
tà di tutte le forze demo¬ 
cratiche —. tndipenóente- 
mente dagU sthieraméntì 
parlamentari — di tutte 
le forze p o p pièr i -è sockh 
U,‘ di tsttti coloro che han¬ 
no a cuòre queste nostre 
istituzioni demoeratfchè 
t nate dalla Resistenza, là 
nostra Repubblica, Tutte 
quetie forze unite devono 
esigere che chi è prepó- 
sfo alta tutela dell'ordine 


democratico faccia fino in 
fondo U suo dovere ». 

— Cbe cosa InteoA A- 
re con queeto? 

, * Intendo che non biso¬ 
gna più dovere assistere 
a quello cui in 'passato ab¬ 
biamo assistito: dieci an¬ 
ni per avere appena qual- 
che brandello di verità, 
per guardare da qualche 
spiraglio, sul tragico sce- 
nartj della strage di fdaz- 
za Fontana: sei anni per 
individuare nella ^cellula 
nera*’ di Tufi gH autori 
della strage deZntafleas. 
Bisogna che questo non 
accada pià. non accada 
anche questa volta: occor¬ 
re che si indaghi senza 
remare per trovar* non so¬ 


lo gtt esecutori deWeceidio 
di Bologna, ma anche i 
mandanti, gli ispiratori, 
ovunque essi si trovino, 
qui o altrove, vicini o lon¬ 
tani. Attenti però che cer¬ 
cando troppo lontanò non 
si finisca anche involonta¬ 
riamente per coprire ciò 
che sta pià vicino*. 

— H PCI prender à im¬ 
itative? 

« Certamente: Siamo 
sempre stati, e tanto pià 
siamo in un momento co¬ 
me questo, fautori detta 
pià larga partecipazione 
del cittadini, detta pià at¬ 
tiva eolk^orazione con le 
fòrze éelTàrdine, nétta lot¬ 
ta contro il terrorismo. 
Non ci si può limitare a 


delegare ai corpi detto Sta¬ 
io una lotta detta qualità 
di quella che occorre met¬ 
tere in campò contro il 
terrorismo. Quindi sotteci- 
teremo in ogni modo, co¬ 
me comunisti e come de¬ 
mocratici, la pià ampia 
mobilitazione e x^ìgilanza 
di massa. Ci batteremo per 
impedire che questa stra¬ 
ge scalfisca anche solo 
nn poco la grande spinta 
unitaria che è necessaria 
per fi rinnovamento del 
Faese. Solo cosi non si la- 
scerà spazio ai terroristi. 
Così, in questo decennio 
àbbiamo inflitto duris^mi 
colpi sia atta "strategia 
detta tensione", sia al ter¬ 
rorismo*. 
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LA STRAGE DI,BOLOGNA 


Per anni alla ricerca della strage , Imo all’« Itallcus » 

Come è hotalii Tostano la «cellula nera 

di Mario Tati e del ^uol «cam^ 

Gruppi eversivi con ramificazion! a Firenze, Siena, Pis a, Viareggio, Massa e Lacca - Protezioni e tolleranze ver¬ 
gognose - La figura del c ragioniere » di Empoli, capo di una organizzazione segreta all’interno del MSI di Arezzo 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L’orrenda stra¬ 
ge alla stazione di Bologna 
con la sua matrice inconfon¬ 
dibile. ha mobilitato tutti gli 
uomini della questura fioren¬ 
tina e soprattutto quelU della 
Digos. Le indagini sono scat¬ 
tate subito, appena dal capo¬ 
luogo emiliano è giunta la 
notizia die si trattava di un 
attentato. Un ■ attentato di 
marca neofascista.' Negli uf¬ 
fici della Digos sono stati ri¬ 
tirati fuori tutti i fascicoli 
intestati ai « neri ». al ricer¬ 
cati. ai latitanti. 

In Toscana, i gruppi ever¬ 
sivi neri avevano ramifica¬ 
zioni a Firenze. Arezzo. Sie¬ 
na. Pisa. Viareggio, Massa, 
Lucca. Molti dei neofascisti 
condannati a lievi pene, do¬ 
po una breve permanenza in 
carcere, sono tornati liberi. 
Alcuni tirano avanti grazie 
alle attività commerciali mes¬ 
se in piedi col denaro del 
«camerati». Altri ancora vi- , 
Tono di espedienti. 

Di alcuni, invece, si simo 
perdute le tracce. Come ad 


esempio di Augusto Cauchi. 
aretino, legato alla léderazlo- 
ne missina di Arezzo, latitan¬ 
te dal 1975 quando Venne aoo- 
perta la centrale nera di Ma¬ 
rio Tuti. il Frónte nazionale 
rivoluzionario. Cauchi, ^sa¬ 
io con la figlia di uii ex ge¬ 
nerale della Pubblica sicurez¬ 
za, è un personaggio di pri¬ 
mo . piano del • neofascismo 
bombardo." E’ l'unico del 
gruppo di Mario Tuti ad avar¬ 
ia fatta franca. . 

Fuga airestero 

' Informato da un avvocato 
che, sulla siia testa pendeva 
im ordine di cattura per gli 
attentati del dicembre '74 sul¬ 
la linea ferroviaria Firenze- 
R<nna. attentati compiuti dal 
gruppo di Mario Tuti, Cauchi. 
riu^ a fuggire e a riparare, 
con l'aiuto dei < camerati ». 
in Francia e poi In Spagna. 

Augusto Cauchi. nel feb¬ 
braio del '75, verrà .colpito 
da un altro ordine di cattu¬ 
ra per la tentata strage al¬ 


la Casa del popolo di Molano. 
Attentato che venne rivqpdi- 
cato da «Ordine nero» cod 
come quelli successivi di An¬ 
cona e Bologna nel maggio 
'74. Il Cauchi. oltre ad essere 
uno dei principali organiz¬ 
zatori degli attentati (nella 
stia casa di Vergnano di 
Monte S. Savino . si preparò 
l'attentato di Molano) era ca¬ 
po di una organizzazione se¬ 
greta aU’intemo della • fede¬ 
razione del MSI di Arezzo co¬ 
me scrive nella sentenza di 
rinvio a giudizio il giudice 
istruttore Tito Zincani di Bo¬ 
logna, nel processo contro 
« Ordine nero ». 

Il giudice bolognese Zinca- 
, ni d^lnl, comunque, la cel¬ 
lula nera toscana la più pe¬ 
ricolosa. Cauchi faceva parte 
del ^ppo di Luciano Frane! 
e Piero Malentacchi, questi 
ultimi due rinviati , a giudizio 
per la strage deH’hnltcus as¬ 
sieme a Mario Tuti • (prende 
sclere più consistenza Tipo- 
tesi die Tuti uccise 1 due po¬ 
liziotti di Empoli ^perché cre¬ 
deva di essere stato arresta¬ 


to per Tattentate di S. Beno- 
detto Val di Sambro) ed era 
collegato con U ^uppo néro 
di Perugia capeggiato. da 
Massimo - Papani, ! fratelli 
Oastori. Gubbini. 

Oltre a Cauchi c'è un altro, 
latitante toscano, è molto no¬ 
to negli ambienti fascisti: è 
Marco Affatigató di Lucca, 
protettore di Mario luti, con¬ 
dannato a tre anni e 6 mesi, 
scomparso dalla circolazione 
dopo essere staio rimesso in 
libertà provvisoria. 

Libertà provvisoria 

Afiìtigato, che faceva par¬ 
te della cellula - di « Ordine 
nuovo» di Mauro Tomd p^ 
passare successivamente nel¬ 
le file di «Ordine nero» con 
il gruppo di . Enzo Elia 
Fini, Renzo Giovannotti e Ba- 
bowski, aiutò ^ l'assassino dì 
fknpoli a nascondersi subito 
dopo Twxdsione dei due po¬ 
veri poliziotti. Affatigàto ri¬ 
parò poi a Londra, quindi ri¬ 
tornò a Lucca dove venne 


airestato. Condannato a tre 
anni e 8 mesi e rimesso in li¬ 
bertà [u^ovviso^ia, ha fatto 
perderé le proizrie tracce. 

D gruppo toscano nero ca- 
' peggiato da Tuti e Cauchi ini¬ 
ziò l'attività terroristica cón 
gli. attentati deU’aprile '74 
sulla ■ linea Flrenze-Bologna. 
n 21 aprile il «nucleo» fa¬ 
scista fece esplodere un or¬ 
digno nei pressi di Vernlg e, 
solo per la prontezza dei ri¬ 
flessi del macchinista dello 
Espresso Roma-Parigi. venne 
evitata lina strage. I fascisti 
ci riprovarono, il 28 apfile 
dello stésso ■ anno con una 
bomba .^a le stazioid ^ Ver- 
nio -e , Vaiano, quindi il 4 
agosto ■ fecero esplodere Tor- 
digno alla « sernite » sul tre¬ 
no Italicus, bomba confezio¬ 
nata- da Malentac^i che du¬ 
rante il servizio militare ave¬ 
va. svolto attività .• presso il 
^ppo ariìfìcléri e • collocata 
imi treno a Firenzft da Lucia- 
ik> Frand che lavorava alla 
stazione d! S. Maria Novèlla 
come dipendente delle poste. 

Pd. lo stesso gruppo nero 


operò una serie di attentati 
sulla Firenze-Rotna (Arezzo- 
Rigutino). Infine, a seguito 
delle rivelazione di un terro¬ 
rista fascista del gruppo are¬ 
tino, Frane! : e Malentacchi 
furono sorpresi méntre ritira¬ 
vano 17 chilogrammi di esplo¬ 
sivo che dovevano servire per 
far saltare la Camera di com¬ 
mercio di Arezzo. Seguirono 
numerosi arresti, T uccisione 
dei due poliziotti a Empoli, 
la fuga dì Mario Tuti, la 
scoperta del gruppi eversivi 
di Lucca, Pisa, : Firenze, la 
fuga di CaucM. 

« Ordine nuòvo », « Ordbie 
nero», «Avanguardia nazio¬ 
nale »: tutti gruppi disciolti 
dopo anni di spedizioni puni¬ 
tive, attentati, stra^ e con¬ 
flitti poi sotto altre sigle co¬ 
me 1 « NAR » o ì « Gruppi dì 
autodifesa ».. I leaders Than- 
no sempre fatta franca ripa¬ 
rando all'estero e tomandb a 
programmare l'eversione co- 
nie è avvenuto ora, a se! an¬ 
ni dalia strage deU'Ifolieus. 

Giorgio Sgherri 


Certo follia criminale. Ma non è anche 
un'arma per obiettivi nioltq cii^^ 

Tre giorni prima, evitata per caso una strage a Palazzo Marino, a Milano - Terrorismo « rosso e 
e «mero »: dóve le differenze delle sigle hanno scarso valore - L’impatto sullo scontro, sociale 


; Follia criminale, certo.'Ma 
guai a fermarsi a questa defi¬ 
nizione. Anche gli autori del¬ 
la strage di piazza Fontana 
erano dei criminali pazzi. Ma 
fossero stati soltanto questo 
• avessero agito in proprio, 
ben poca strada avrebbero fat¬ 
to. E che cosa sono, del resto, 
gli attentatori che la sera del 
30 loglio : scorso hanno fatto 
esplodere nna « Fìat 132 » im¬ 
bottita di tritolo di frante al 
portane d'ingresso del Corna¬ 
ne di àlilano? Anche loro, sol- 
.tanto folli?:...- ; .. 

Quella aera di soH tre glqc^ 
ni prima della bestiale carae- 
Hcina dì Bologna, i morti non 
ci sono stati ' per poro.^ caso. 
Ma quando si parcheggia una 
vettura piena di esplosivo da¬ 
vanti a nna ptihblica sede, ben 
sapendo ' che alTinterao sono 
riuniti tatti i consiglieri' per 
la elezione della Ginnta'e che 
a questo atto presenziano gior¬ 
nalisti, < nomini ■' politiei e 
cittadini, ’ è nn po* ' diflScile 
pensare che lo si faccia sol¬ 
tanto per distnrbare la quie¬ 
te nottnrna dei milanesi. Ora 
si dà il caso che quella - gìnn- 
ta, eletOI quella . sera, ' sia dì 
sinistra, mentre Tattentato è 
stato rivendicato da mi cosid¬ 
detto « Comitato rivoluziona¬ 
rio per il contropotere ». A 
Bologna, pnrtrappo, Taltenta- 
lo non è fallito. e la matrice 
di questo orrendo delitto è 
fascista. . . - 

' « Rosso », dunque, Tattenta- 
to fallito di Milano; c nero »,. 
quello riuscito di Bologna. 
^ oltre dieci anni di terrori¬ 


smo, tnttavia, abbiamo appre¬ 
so che le differenze, cromati- 
tiche delle sigle dei grappi 
eversivi, spesso, hanno ón va¬ 
lore ben . scarso. Le finalità 
sono identiche e anche l’oso 
politico ehe è stato fatto, e ti 
fa, dei due terrorismi di op¬ 
posto segno non presenta'de¬ 
ferenze di rilièvo. Il terrori¬ 
smo « nero »• 'fatto nascere al¬ 
la fine degli aimi Sessanta per 
impedire l’innesso. dei parti¬ 
ti ^ sinistra nell’area gover¬ 
nativa, non ai differenaia,.nel¬ 
la aoslanza politica, da qnel 
. terrorismo - c rosso » ’ che co-, 
mincia à compiere stragi pro¬ 
prio all’indomani della gran¬ 
de vittoria comunista del 20 
giugno *76. 

Le teorie 
sociologiche 

Chiedersi, come fa U Mani¬ 
festo, che cosa ' ci sia da de- 
atahilizrare in Italia, in que¬ 
sta fase della vita politica na¬ 
zionale, contro chi e-a favore 
di chi, ci sembra quantomeno 
ingenuo. Che cosa ci sia da 
destabilizzare, oggi, nel no¬ 
stro Taese, gli ' ispiratori del 
terrorismo lo tanno benissi¬ 
mo. C’è qnalcnno, nel nostro 
Paese, che pensa, ad esempio, 
che il vicino autunno sia una 
stagione idillica? No, i peri- 
' eoli che eocre la democrazia 
in Italia continuano ad eesera 
mollo seri, e guai, dunqne, a 
non esserne lucidamente con- 
Hpevoli. ' ^ 


- - Abbianio scritto sul nostro 
giornale, quando . i successi 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo erano di notevole impor> 
tanza, che il perìeòlo maggio¬ 
re era quello ’ di essere trop¬ 
po ottimisti.- Siamo anche fra 
i pochi che hanno acritto ehe 
non dovevano essere aottova- 
lutati gli animatori, i sosteni¬ 
tori, gli. esecatpri del terrori¬ 
smo c nero ». Con la atnge 
.dell’Italicua di sci anni fa era 

- sembralo- ebé là fase del ter¬ 
rorismo « nero » avesse rag¬ 
giunto il suo apice. AIlH at¬ 
tentati e soprattutto il reeen- 

' te : assassìnio del giudice ro¬ 
meno Mario Amati ha richia¬ 
mato tutti a una realtà assai 
diversa. 

No. non si vuole ehe le co¬ 
se: mulino nel nostro Paese. 
Per questo, e. non per altri 
scopi, è stala forgiala in Ita¬ 
lia Tanna del terrorirào. Cer¬ 
to, la forza, della .democrazia, 
in Italia, è grande. Le gran¬ 
di mobilitazioni, le ' possenti 
risposte popolari hanno stron¬ 
cato i diségni eversivi e hù- 
no. insegnato ad affinare lo 
stramento della vigilanza. Non 
.a caso, a Bologna, mentre gli 
uomini di govenio balbettava¬ 
no I loro reticenti comunicati 
officiali, la gente aveva capi¬ 
to che si trattava di tm ittcn- 
tato faseisui. E ciò che è piè 
importante, la. gente premeva 
per . conoscere la verità non 
già per rifugiarsi nel nido 
Mie loro case, ma per scen¬ 
dere in piazza, per testimonia- 
ra la volontà di lotta contro 
il terrorisno, per reclamale 


rigore e ferineua contro ehi 
trama per demolire le istitn- 
aiònì democratiche. ; - ; ^ 

Questa gente è ben coscien¬ 
te che i perìcoli non sono fi¬ 
niti e ehe l’agghiaceiànte, mo- 
stnioso delitto di Bologna può 
non essere Tultimo della se- 
■rie. ' r-' ■ ’ , - ' 

Questa gente sa ehe è pii 
che mai ■ nece s sario 'essere vi¬ 
gilanti, proprio perébà atten¬ 
titi còme quello ' di Bologna 
non sono soltanto 'frutto . di 
follia criminale. 

I perìcoli ^ 

dì autunno % 

-Siamo stali scherniti, a piè 
riprese, e da parti diverse, per 
avere àffermato che i disegni 
del terrorismo sono nniti da 
uno stesso Rio. Sismo stati 
sommersi da teorie sociòlogi- 
che tendenti a dhnostrare la 
« necessità » del terrorismo, o 
per lo meno la sai inelutt^i- 
je presenze in mu Itilis dove 
saremmo spettatóri li una rea¬ 
le mancanza dì alternativa. E 
invece, nna alternativa eaiste, 
eccome, ed è proprio per im¬ 
pedirla che ai è fatto rieer- 
ao all’aso.del -c partito arma- 


. . Di tale altérnativa erano 
espressione, poche ora .dope 
rattentato, i trentamila bolo- 
gneai'che sabato aera si sono 
stretti'^ nella loro piaaaa Ma^ 
fiore, la atessa inaBaa ebé, 
tei anni fa, conobbe nn’altra, 
appassionante. manìfestaaione 


attorno alle rittinieì dell’Itali- 
ens, il giorno dei" loro'fonerà- 
' li. Anche elioni, rabbia, pas- 
'tione', < lucidità e nera! aiddi. 
Anche allora l’Italietts doveva 
esplodere alla stazione di Bo- 
.Iqgna. Anèhe alloni, .Ia richi»^ 
sia, conlrappnntata da alenne 
bordate di fischi contro gli no¬ 
mini del governo del tempo, 
fa quella .di nna' volontà poli- 
tièa piè ferina e decisa con¬ 
tro il terrorismo. , ' 
Alcimi episodi-recenti della 
vita polìtica italiana (il riget¬ 
ti di nltériòri indàgini nella 
vicenda pariamentare legata ài 
figlio di Donai Cattìn, il ri¬ 
getto delle dimissioni del mi¬ 
nistro di Cassia e- QlttsUzia, 
accasato, fra'raltro, di non 
avw provveduto, por. solleci¬ 
tato, a . proteggete adegaala- 
mente il giudice Amato sotto¬ 
posto aRe miE^ce di morte 
dei fascisti) non vanno, sforw 
tnnatamenle, ; in .questa dire- 
rione. 

Anche le.reticenze goven^ 
live nelTinlet a giornata di sa¬ 
bato, a Bologna, sono espres¬ 
sione, a dir poco, di ima a»> 
ria aottovalnfarione del feno¬ 
meno deT terrorismo. La gen¬ 
te, invece, non ha paura del¬ 
ta verità. L’ha subito intnita 
a. Uba reclamata: energleamen- 
le. SI, là : fona dèlia demo- 
eraria è grtnide nel nostre 
.Paese. Ed .è ao questa fona 
ehe il Paese può-contare per 
atnmare ogni forma di diser 
gne eversivo. « rosse » e a n^ 
re » ebe si». . - - r _ 

Ibìo Paolucci 


Da 0*^0 dei nostri Inviati 

BOLOGNA '“ Lo città 
va capito jniriui, nioUo prima. 
La genie « sapevo ». Prirtia 
che U ministro Rognoni bal¬ 
bettasse qutàche ihutUé fra¬ 
se di circostanza di fronte 
ai giornalisti. Prima che, a 
tarda notte, le ru^ e le mo¬ 
ni dei sqcòorriiori rivelassero 
aUa luce dette fotocellule quel 
tèrribUe « còno rovesciò » 
dell’espostone. Sapeva che 
tutto ciò noH era stato « per 
coso », che quei corpi che .àn¬ 
cora venivano estratti daOe 
macerie — straziati, mutilati, 
ahnerUi « rattrappiti dal fuo¬ 
co — erano morti voluti, pro¬ 
grammati. Sapeva che non 
c’era « /oRlo > in quella strage. 

Sapeva e lavorava. Scàvan- 
dò, soccórrendo, contando i 
morti, medicando i feriti, eon- 
Motando i parenti, isaioódo dal 
traffico la zona d^’attentato, 
pr^eggendo il lavoro dei soc¬ 
corritori, preparando la mobi¬ 
litazione e la risposta, riem¬ 
piendo, a sera, piazza Sfoggi^ 
re. Sapeva, aveva capito ciò 
che pii. uointm dei governo, 
fatto timido '' eapaiirìo dotte 
porte del « FàUxzzo », ovevono 
temuto di dire. Sapeva che 
nullo, m quatto solo d’aspetto 
di seconda classe, avrebbe po¬ 
tuto esplodere per crudele Mx- 
zaria del destino. £ che co- 
munque «ad nostro destino — 
se 3 destilo esiste — da tem¬ 
po motte mani potenti si pro¬ 
tèndono avide. Per stringerlo, 
per modificarlo, per fermar¬ 
lo, per impedire che sic^ nuo¬ 
ve' forze a dùrigeme la rotta. 
Mani die kame già ucciso, 
che uccidono da undici anni. 

Non siamo moi stati tra gli 
improvvisati cantori dei € di¬ 
stacco tra paese reale e pae¬ 
se ufficiale >, ed abbìama da 
tempo imparato ad avvertire. 
dietro 8 fascino ddla formu¬ 
la, rodare sgradevde dd quo- 
ìmnquismo e del luogo comune. 
Ma cerio a Bologna, in que- 


La sangumarìa strategìa dei trìtolo 

Dieci anni di trame fasciste caratterizzate da nno spietato uso delle bombe per colpire la gente - Gli attentati ai 
treni e alle ii«w ferroviarie - n caso di Nico Azzi, sorpreso con un ordigno esplosivo snl convoglio Toriiio-Roma 
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Piero Malentacchi 


Aufluste .Cauchi 


Marco Affatigató 


ROMA — Ora che Tatroce. sco nvo lgen t e real¬ 
tà della bomba si è imposi^ è come se i Ua- 
selU di un terrìtnle mosaico fossero andati 
a posto. La strategia ddla tensiooe an ni 
sessanta-settanta ebbe come otriettivo princi¬ 
pale proprio i trenL le ferrovie, la fòlla ano¬ 
nima die riempie i vagoni e le stazionL E' 
dunque possibile trovare ogni tipo di collega¬ 
menti e dì riscontri, riperoacrendo una lunga. 
stona di stragi fasciste. 

Ccd trova una conferma «logica» (se è 
possibile parlare dì logica di ttoote a tanta 
bestialità) 0 legame tra 3 massacro dell’al¬ 
tro ieri c la strage deC’IiaEcus. Il 4 agosto 
1974. nel vagone saltato in aria nella galleria 
di San Benedetto Val di Sambro, morirono in 
dodici; 48 passeggeri rimasero feriU, ustio¬ 
nati, straziati dalle schegge. Ma i fascisti 
del « Fronte nazionak rivoJurionario» arca¬ 
no previsto lo scoppio proprio nella riazkne 
di Bologna. E 0 massacro è stato compiuto 
sei anni dopo, a 48 ore dall’anniversario dd- 
Teccìdio dellltalicus, che ricorre oggi. 

Ma c’è anche un'altra ipot^ rólla quale 
gli inquirenti stanno indagando, che può tro¬ 
vare un riscontro nelle cronache passate. Si 
è pensato die la carica di esplosivo TaKro 
ieri possa essere saltata in aria orila sala 
d’aspetto nella staziooe di Bologna aodden- 
talmmite. durante un’operazione di tranpmto 
del materiale: fl campo magnetico generato 
dalla linea elettrica dd treni pctadfim avere 
messo in funziooe 0 detonatore. 

Allora ri può ricordare la vicenda di NIeo 


Azri, un tnisrino redattole deOa rivista di 
«OrdÌDe nuovo», che fl 7 aprile del *7} ai 
fece espUodere tra le mani fl detonatore di 
un oc^gno die stava p to Tr a nd o orila toilette 
dd treno Torino-Roma. destìoato a scoppiare 
ndU grileria dri Bracco. La patema ddla 
bomba era sufficiente a distniffiere una de¬ 
cina di vagoni, e centinaia vite. Azzi e ì 
suoi tre compÙd (RognonL Marzorati e De 
Min) furai» poi oondannati ouuiplessivaiuen- 
te a 80 anni di carcere (pena ridotta in ap¬ 
pella a 48 anni). 

Scoppio a cddentale o voluto, la sootanza 
comunque non cambia, n tritolo è S Empre 
stato lo stnonento tfi morte tipico del terrò- 
rismo fascista, e tanti anni di stragi tentate 
0 ‘co m p iute ne sono la più tragica conferma. 
. Se ne^ anni sritanta Tatteriato aflltali- 
cus fu senza driibto Tevento più scoovoigeiAe 
tra le azioni contro 1 treri, non meno dram- 
.matìd sono Trienoo e fl bOancki ddle ritte 
imprese dìnamitarfc compiute dai fasdriì 
contro le ferrovie. 

Cominciò nri '81. proprio in questi gkmi: 
nella nette tra 1*8 c fl f agorio nidiinentali 
orthgni a tempo furono fatti oaptodere su 
otto convogli Aversi, con un’aiìone coordina- 
U tra Milano. Roma, I^e^ca^a e Venezia. 
AITMzto non ai ptwto va anew e aUa strage: 
rimaaero ferite dodid persone. 

n 8 luglio del '70. setto meri di^o 
spaventoeo attentato di pto na Finitona. la 
prima atrage au tsn oonvetfio; il «Treno 
dri Soto», c ari co A o ìnigri i n l l , dera^ a 


GMa Tauro. P er s ero le rito aei passegge¬ 
ri ed altri. 1)8 iteastoo terìtì, m molti 
casi gravenwvito. 

Nonostante fl dima arroventato dei dbor- 
dmi orgenizzati a Reggio Criahria dai fa¬ 
sciti dri «Boia dà molla >, fu avariata 
subito la prima ipoteri defl’incìdente pro- 
vocrio da m g uasto to coàeo. Quattro fer¬ 
rovieri ve nn ero tocràntoatt. Ci v olerò due 
anni e nsezao perchè ^ inquirenti ri con- 
vìocessero che ri era trattato A un sabo¬ 
taggio: im centinaào A faacìati A «Avan- 
guaiAa Nazìoorie» tanno ìndiziatL 

La rispoota degli orgaA ddlo State a • 
quella strale^ crimìnalo. dunque, fu ma- 
deguata. E i te rr o t isU aeri ne approfìtta- 
rono. Così fl S ottafare del *73 i tieni 
spedali che portavane da coaferoma sin¬ 
dacale A Rc^io Calabria mMliaia A sae- 
tatanèccanid dd nord taeno btoccati lun¬ 
go fl tragitto: la tempiriiia acope rta A 
alcuni ocAgnì sulla Imrò RooM-Napott con¬ 
senti A s v en ta re una nuova strage, anche 
se alenai laveratori rimaatre feriti. 

QutoA nella primavera del *73 ri arrivò 
afl’afreslo A ?Boo Azri eoi treno Tartoo-Rn- 
ma: era fl primo attmtalore che veniva 
stap coBO atti fatto. 

Un awm dopo, la attajs drintriiem. Tre- 
coAita. e se g iifl a, da parec c hia altte ariani 

Nri *71 d Al me erWrIffia A falHti 
attontatt: a Ortiamans fToitoo) ada maao- 
Lacca, ad Areoo arila Tèrtoo-Vanmia. a 
aCbfari. Fri vm mmva oIrsriB vam» Bvaa- 


tata per tm soffio fi 8 friibraio dri *77: 
in una toilette dd trenò 710 in transito a 
Roma venne scoperto con soli tre minuti A 
actidpo im ordino poteotissìnw ad orolo¬ 
geria. «Ordine nuovo» rivendicò ranpreaS. 

L’uso dd trìtolo ri diceva, la spietata 
determinazioae A ciilpii e la fob. ha carat¬ 
terizzato nei dieci anni che abbiamo aBe 
spalle quasi tutte le azfcni criminali dei 
terroristi «neri». OÌtra alle sbragf sui tre¬ 
ni. piazza Fontana e Teeddio A piazza 
defla Loggia a Brescia restano d esempi 
più ttenì é n A dd passato. Ma fino a che 
punto ri può dire che questo s tr a t eg ia dri 
massacro appartenesse p r u|i r Ì o ri passato? 
Non aveva forse ripreso corpo recentemen¬ 
te fl pericolo A nuove atraigi fasdsfe? E 
afiora bìsoìpia constatare che I nostri ser¬ 
vìzi segreti e A akurcBa non sono stati 
in grado A svolgere akona aziom A pre- 


E ri che i aegod pceniomtori (ae così 
sì p o ss ono chiamare, eufemìsticaincote) non 
erano mancati. Basto pensare ale cariche 
A tritolo, potentissime, che poco piò A un 
anno fa erano alate piaaxato dai fasciati 
in punti oevralgtoi ddla capitale: il Cand- 
do^ la sade dela P ro vtnrte , Rngtoa 
Codi, la reraerina, fl Ciw ri jK a a ^e r ier e 
ddla Magfrirataa. In ahmri cari le barn-' 
be orane aoeppiato. la altri no. Ma Ò laglt- 


— la prava 



FIRENZE' — Marie Tufi (a destra) a FrancI yongone condotti In tribunale 
della ifrago dàlTItàllcua . 


Mèntrè si pfodigavà nei soccorsi 


■i 


e con 


sti due terribili giorni, qikil^ 
còsa, del genere si, i verifteà- 
to, quei «dtoorio s.Io si è toc¬ 
cato con mano, , come tm cott 
pò 'solido. Nelle pqrOtc e, più 
ofict^j^ sflonri Rognoni. 
Neìléy^&dte. formòli, cùote 
con ìe.ìqàM tori, fl presHdps- 
. te'dd consiglio Cqssigà ha re¬ 
plicato alle dpmònde' ddla. 
stàmpa., .'-"r ‘ ' ■ 

Ei ancora, nefla sensazióne 
. amara che tutto ^ ciò avésse 
mila a che fare con'U dO^ 
lare vero, con la.ì-abbia vera 
che attorno n. respirava, cOn 
la redtà spaventosa, di qud. 
morti, di età che essi davvero 
significano, con le ragioni, i 
p^ché dd loro assassinio: Ep¬ 
pure la città sapèra. tétti za-, 
pièvqno. ' ; . - ' 

. « Ce l’hanno-fótta —? Aqo-' 
va .sàbato pomeriggio ùn vèc¬ 
chio signore guardando la .zar 
gàma sventrata ddla zUàdo- 
ne — quésta volta ce Vhànno 
fatta ». Che l’hannO fatta i fa¬ 
scisti che. ari ami fa,— 'éd 
anni meno due gtomt — rtotn- 
ptFono di tritolo U treno èìta- 
ìtctts». £* un ricordo che è. 
tomàio nitìdo. imme^dto.'Do¬ 
dici morti, UtaH. Pochi tetta- 
ria rispetto' ai progetti degli 
attentatori. PokÀé anche td- 
lora Vobìéttivo reale era la 
stazione di Bdogna; questo in- 
trìcato crocevia dove, m pri-,. 
flit (fagosto. paòM tetta-lTto- 


Ita che vfa in vacanza; VJta- 
lia povera che si niuoVe /in 
treno e che ogni ■aatnOi ''nel 
sito disperalo arrefliboggto oi 
€ treni dd sùds; ofrè mate- 

■ riày oi cronisti . dri è.gfande,. 
esoda*.- 

Ero quèU’lialiq -r Utàtia, 
nqudun^ie* —- che i fàscia 
sti vOlevàno colpire. E’ que¬ 
sta l’Itàlìa-che hanno colpito 
sabotò, con tm ‘quasi crònb- 

■ flietrtoo' e màcabro guàio'dd¬ 
la ricorrenza. Loro o chi pet 
lóro, ih : un ìuffidàre òccaecfl- 
lorsi .A rivendicàzknd. Ucci- 
dèrhe tmti, àctìderii a caso 
per ferinarli tutti, per chiude¬ 
re tutti nella mòrsa della pau¬ 
ra. Questa i.ìnlogica di ogni 
térrorismo e di ogni str^ei M 
questo strage arrenda m que-' 
dà-Italia <Àe dà altre un de¬ 
cènnio d batte per ' caihbia- 
re; E'questo è quanto ehi go¬ 
verna si 'mostra-òùxqtàce A 
vedere e di co m pr e ndere. ^ 

No, non sono morti € per fa¬ 
talità * t -79 poveri cristi che 
hanno estràtto dcMè maóerie 
Non i là laro ~ come /vor¬ 
rebbe mio dei-tonti.teorici co¬ 
muni che, come paràSdtt, oc- 
eOmpagnano le grandi trage¬ 
die —ufw morte « assurda *. 
Ni . s'assurda* i la ferocia 
-che ha mosso la mano degli 
oszainnL Nd 1374 proprio la 
; strage ddl’Itàtìcus segnò — A 
fronte otTincoittentbito sde¬ 


gno che. onché oRora . rtomf^ 
le piazze d’Italia il ma-, 
mentaneo tramonto ddla ever-; 
sione fascista. B subito, ^edf^ 
strabiliante precisione., fl tsè 
stimane dd terrore, pas^ 
con U sequestro del giudkè, 
Sossi — in nuove mani. M 
mani « rosse ». Sèi anni A ond-, 
cidi, di attentati, A ottre atro-’ 
gt, Sei anni di attacco ri fri, 
girne democratico. Ed ora, nè^ 
l’apparente dedtno dri torne-; 
rismo € rosso *, un. nuova pari 
saggio A mano, tm nuova 
€ cambio di colore *.: » f# 
sanguinoso che la nostra riri 
ria recente rieordU . ■ . -r; 

\Vcciderne tanti, ucridem^B 
caso per, imporre olTItriià l| 
briglie capaci — senza-dem 
na casualità di rflrqeriaari 
lazindietro. Veddere nefla' pM 
àjfóUàtq ? stazione étl1ailiai i$ 
Uh giorno .àmido agostOi ’MÉ, 
oggi vorr em mo sapere, 
no quei morii, A che eaea eéri. 
no fatte que^ cite an o nim a 
di quàii valori, di quali qjfettL; 
A quali speranze eremo riem¬ 
pite. Ma non si riesée a fàà. 
cogliere die un lungo, f re dd i 
denco. di nomi e di dà, aeri 
za mèmorie.e senza sentimèa-. 


ti. La morto “ questa morte 
così orribUmento massifleedd 
— sembra attore appiattito tàh. 
to, cancéOqto tetto come ep 
sotto qudlé. macerie feese 
mosto-un unico, gnmde neri 
po ìnnóminatè.- 
' -Eppure là eonoedame fari. 
sto Italia «quotenqne». JT 
l’Itàlia : che paga per toML 
che lavora,,die spera, T h é He 
che i terroristi arnia in «am a 
che i gottorni ir oAseo no. Lk 
stessa Italia che oggi eeeodb 
in piazza e che da sem pr e ri 
batto contro i ricotti diaa ukh 
lenza e te intipienze A dÉ 
comanda. P un pezzo ddìp 
znostra* lUdia.. l'oggHh ari* 
io le macerie dèlia staatooA 
è rhnasto qualcosa cha ap^ 
pqrtìene a tutti noi. . ( 

Massimo Cavallini' 
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il governo ritira io proposta e la maggioranza respinge quella del PCI 

V " ™ "" '■ " ■■■'■■ ‘ . ' ■ I. I ■ ■ Il ■■■..■ I._ 

; Cancellati al Senato i 1300 miliardii 

del fondo contro le crisi industriali 

Questo il risultato dei dissapori interni al tripartito - lì gruppo comunista riapre la . battaglia in 
aula < I decreti saranno esaminati dall’assemblea di Palazzo Madama a partire da domani 


ROMA — Il fondo triennale di 
mille e cinquecento miliardi 
per fare fronte alle € esigen¬ 
ze eccezionali > dei settori in* 
dustriali è saltato l’aitra not* 
te. al Senato. Dopo quattro 
ore di discussione nelle Com¬ 
missioni riunite Bliancio e Fi¬ 
nanze-Tesoro ii governo ha 
ritirato la sua proposta — 
presentata da Pandolft gio- ' 
vedi della ' scorsa settimana 
— e la maggioranza ha re¬ 
spinto l'articolo proposto dal 
gruppo del senatori comuni¬ 
sti, il quale, attraverso un 
meccanismo diverso, raggiun¬ 
geva comunque lo scopo di 
far fronte — alla ripresa au¬ 
tunnale •“ alle crisi di set¬ 
tori industriali declsvi. 

Questi i pessimi risultati 
che hanno prodotto 1 dis¬ 
sapori interni alla maggicran- 
ta. Le avvisaglie, d’altrcmde, 
si erano già avute nel corso 
della seduta del Consiglio dei 
ministri di venerdì scorso. 

Cosi, il secondo decreto del 
governo — quello che pre¬ 
vede la fiscalizzazione gene¬ 
ralizzata degli oneri sociali e 
Interventi di spesa a raffica 
e per questioni le più dispa¬ 
rate — andrà in aula doma¬ 
ni senza contenere “ alcuna 
proposta per fronteggiare le 
crisi dei settori industriali e 
ì loro riflessi negativi sulla 
occupazione « la produzione. 

I comunisti, naturalmente, 

riapriranno nelle sedute del¬ 
l'aula la battaglia già con¬ 
dotta nelle Commissioni. Non 
si sa con certezza se il go¬ 
verno ripresenterà la sua pro¬ 
posta. • ^ ‘ 

Il € fondo anficrisi > pre- 
. sentato al Senato da Pandol- 
fi era un modo di rispon¬ 
dere alle esigenze sollevate 
dai comunisti: per quest’an¬ 
no > la dotazione finanziaria 
sarebbe stata di duecento mi¬ 
liardi di lire, e gli interven¬ 
ti erano * riservati ai setto¬ 
ri delVautomobile, della chi¬ 
mica, dell’elettronica ed agli 
altri settori industriali per { 
quali il Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
industriale deliberi l'adozio¬ 
ne ài programmi finalizzati ». 

II c/ondo» di Pandolfi ave¬ 
va, però, due svizi»: 1) I 
pericoli di gestione clientela¬ 
re per gli esagerati poteri at¬ 
tribuiti al ministro dell'lndu- 
strla; 2) gli interventi ri¬ 
guardavano. in realtà, le sin- ' 
gole industrie (e non I set¬ 
tori) le quali per ricevere li 
contributi dovevano presen¬ 
tare domanda al ministro 
dell'Industria. La misura del 
contributo era discrezionale. 

La proposta del gruppo co¬ 
munista evitava invece que-i 
sti inconvenienti, oltre ' alle : 
lungaggini burocratiche. In 
sintesi: una volta riconosciu¬ 
to lo stato di crisi nell'am¬ 
bito di quei settori per i qua¬ 
li esiste la decisione del Cipi - 
di redigere un piano, i con¬ 
tributi vanno a tutte le im¬ 
prese attraverso un’autoliqui- 
dazione (uno sgravio di one¬ 
ri-sociali pari al 6 per cen¬ 
to del monte salari: si trat¬ 
ta, dì 400 miliardi per que¬ 
st’anno). Meccanismi, quindi, 
oggettivi « di rapida attua¬ 
zione. ■- ') 

Con l'esame del < fondo 
anticrisi» le Commissioni 
hanno esaurito il lavoro sui 
decreti del governo, avviato 
il 15 luglio ed inter.'otto sol- 
taio per le sedute ccmuni del 
Parlamento in occai lone del¬ 
la disctissione del « caso Cos- 
siga-Donat Cattin ». Da do¬ 
mani. quindi, la parola pas¬ 
sa all’assemblea: il dibattito 
generale dovrebbe però av¬ 
viarsi soltanto nel pomerig¬ 
gio, se non mercoledì matti¬ 
na: l'apertura della seduta 
sarà infatti dedicr.ta ad una 
discussione sull’abuso che 
questo governo -- come il 
precedente — fa de! decreti. 
Lo spunto al Parlamento per 
intervenire in questa mat<ùia 
sarà offerta dalla nota vicen¬ 
da del decreto che istituiva 
il prelievo delio 0.50 per cen¬ 
to dalle buste paga, n dibat¬ 
tito generale riguarderà in¬ 
sieme il decreto di spesa e 
quello fiscale. Poi si passe¬ 
rà ai singoli articoli ed emen¬ 
damenti iniziando da quelli 
del provvedimento tributano. 
La conclusione è prevista per 
la fine della settimana. 

Dai 57 articoli del decre¬ 
to di spesa sono stati potati 
soltanto una decina di arti¬ 
coli: settori della De e del 
governo hanno difeso con le 
unghie e con i denti ogni più 
piccola e demagogica norma 
(e relative spese) contenuta 
nel provvedimento: la rincor¬ 
sa ai favoritismi e alle sod¬ 
disfazioni delle clientele per- 
.sonali e di gruppi ha pro¬ 
dotto momenti di autentico 
caos nei lavori delle Com¬ 
missioni. 

I senatori comunisti torne¬ 
ranno in aula a riproporre le 
questioni già sollevate nelle 
Commissioni (alcuni risulta¬ 
ti sono stati anche raggiun¬ 
ti): giu.stlzia fiscale, produ¬ 
zione. occupazione. Mezzo¬ 
giorno. 

Giuseppe F. Mennelle 


Liberata dai carabinieri:! Stamattina 


11 rapitori in galera 


stamattina i funerali 
di Vincenzo Bianco 


BUCCINASCO (Milano) — Ro¬ 
sanna Restani Morlacchi, la 
donna di 42 anni rapita il sei 
maggio scorso, è stata libera¬ 
ta Ieri mattina da carabinieri. 
L’operazione, scattata ieri al¬ 
l’alba, ha portato aH'arresto 
di undici persone in un casci¬ 
nale nel pressi di Novara. I 
sequestratori sono sospettati 
di appartenere alla famigerata 
banda Mammolitl, responsabi¬ 
le di numerosi rapimenti. Gli 
arrestati . sarebbero anche 
coinvolti nel sequestro di Ma¬ 
ria Cristina Parodi, avvenuto 
a Milano il 4 dicembre. La 
donna fu liberata il 25 marzo. 

Rosanna Morlacchi. figlia di 
Giuseppe Restani, un indu¬ 
striale di Buccinasco fondato¬ 
re della t Compagnia Italiana 
Sali ». era stata rapita sotto 
la propria abitazione. In quat¬ 


tro avevano atteso che uscisse 
di casa per andare al lavoro, 
le erano saltati addosso im¬ 
mobilizzandola e fuggendo a 
grande velocità. 

La famiglia dell'industriale è 
stata più volte nel mirino del- 
l't Anonima sequestri ». ' Nel 
gennaio del '76 Renzo Restanl, 
fratello di Rosanna Morlacchi 
sfuggi al sequestro solo gra¬ 
zie alla reazione di un impie¬ 
gato che era con lui. Questo 
cominciò a sparare contro 1 
malviventi. Pochi mesi dopo, 
a marzo, un altro tentativo. 
Giuseppe Restani, assalito per 
strada, riusci a fuggire con la 
propria macchina.. 

Al terzo tentativo il colpo è 
andato a segno, ma neanche 
in questa occasione hanno 
avuto fortuna: non una lira 
di riscatto, • 11 in galera. 


ROMA — Questa mattina 1 
compagni e gli amici danno 
rultimo ' saluto. a Vincenzo 
Bianco. La camera ardente 
sarà allestita, fin dalle 9.30, 
nella sezione del PCI di Cine¬ 
città, a Via Flavio Stilicene 
178. Alle 10.30 il compagno 
Giancarlo Pajetta pronuncerà 
l’orazione funebre. La delega¬ 
zione del Pei sarà composta, 
oltre che da Pajetta, dal com¬ 
pagni Mario Birardi. Cesare 
Fredduzzi. Bianca Bracci Tor¬ 
si, Giuseppe Ossola. ‘ 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri è continuato il commosso 
omaggio di militanti, giovani 
e anziani, di dirigenti che si 
sono stretti intorno ad Angio^ 
lina, rtnseparabile compagna 
di Vincenzo. Sono continuati 
a pervMìre decine di messag¬ 
gi di cordoglio, testimonian¬ 


ze di affetto, messaggi che 
esprimono il dolore profondo 
per la scomparsa di un diri¬ 
gente amato, di un compagno 
di lavoro tenace e appassio¬ 
nato- ^ ■ --nv 

La sua scomparsa colpisce 
in modo particolare i compa¬ 
gni dell’Unità. > dove da anni 
Bianco lavorava. E dove sarà 
sempre ricordato sommerso 
dai ritagli di giornali e rivi¬ 
ste sovietiche che puntigliosa¬ 
mente leggeva, ritagliava, ca¬ 
talogava. Grande . emozione 
anche a,Cinecittà, dove ap¬ 
punto oggi Vincenzo Bianco 
.sarà salutato nella * sua » se¬ 
zione. quella dove ha militato, 
circondato dall’affetto è dal- 
l’ammirazione dei compagni, 
fino a pochi giorni prima del¬ 
la sua morte. , 


Per la prima volta sarà eletto un sindaco comunista 

. . ». » - -- ^ 

Ecco il lavoro di otto 
della giunta rossa q Pavid 

Anche i socialdemocratici entrano in giunta con il Pei e il Psi-La De passa al-' 
l’arroganza dell’opposizione - A colloquio con il compagno Giorgio Maini 


r Dal nostro inviato ^ 

PAVIA — Per la prima volta dopo la 
Liberazione. Pavia avrà un sindaco 
comimìsta. L*8 settembre, infatti, il 
consiglio comunale si riunirà a palazzo 
Mezzabarba per eleggere primo cittadi¬ 
no il compagno Giorgio Maini, chiamato 
a presiedere la giunta di sinistra (com¬ 
posta da PCI. PSI e P&Di). ^ 

■ 11 relativo ritardo con-cui verraimo 
ratificate le decisioni già anticipate 
dall’accordo sottoscritto dai tre partiti. 
dipende solo dal fatto che il PSI non 
ha ancora indicato U nome del presi- 
dente dell’amministrazione proviiKiaie 
(che deve essere scelto in base alle 
indicazioni dei gruppi consiliari, secon- ' 
do quanto previsto dallo statuto del 
partito), che dovrà succedere al com¬ 
pagno Alberto Semeraro, eletto consi¬ 
gliere regionale. -, 

. Giorgio Maini, 35 anii, è segretario 
della Federazione comunista di Pavia 
dal '75. Ex opralo («Ho iniziato a 
lavorare a sedici anni ») e poi politico 
a tenipo pieno: è stato nella PGCl : 
nazionale, è in consiglio comunale dal 
'70, dal *72 al '75 è stato vicesegretario 
provinciale della Federazione del PCI. 

Maini, piuttosto che di sé, preferisce 
parlare della città: «Qui a Pavia il 
centrosinistra fu uno dei primi a na¬ 
scere, e n primo a jnorìre. Accadde 
nel ’72, quando si costittd la prima 
giunta di sinistra (formata da PCI. 


PSI, PSDI e con la presenza di un 
mdipendente de), sindaco venne eletto 
il compagno Elio Veltri, della sinistra 
socialista, ' che poi ha continuato ad 
esserlo fino a questa tornata eletto¬ 
rale». ' 

Da cosa nacque la rottura con il 
centrosinistra? . , , 

' s Quell’és^iènza — risponde — riu-. 
sci in pochi anni ad accentuare alcune 
caratteristiche negative già presenti: 
Pavia i sèmpre stata una ciM bellis¬ 
sima, ma spenta, prev<dentemente ege¬ 
monizzata dalla DC..Con la nascita del 
centrosinistra e l’estendersi degli abusi 
edilizi facilitati dalla giunta, la città 
stava perdendo anche il suo fascino. 
Fu proprio su questo piano che matu¬ 
rarono le condizioni per cambiare de¬ 
finitivamente rotta ». , : . ; 

Ed siete riusciti? « I fatti rispon¬ 
dono da soli — dice Maini — l’ammini¬ 
strazione di sinistra è riuscita a mett- 
tere ordine dove c'era caos. Grazie an¬ 
che alla coerenza dimostrata soprattut¬ 
to dalla sinistra soctalista, la battaglia 
per conquistare convindoni nuove di vita 
nella città è stata vincente. Oggi Pavia 
ha un piano regolatore, elaborato dagli 
architetti Campos Ventiti e Astengo, ri¬ 
conosciuto e studiato come modello per 
tante città d'Europa. Siamo riusciti a 
risanare gran parte del centro storico. 
a mantenere la popolazione all’interno 
di esso, abbiamo realizzato case par¬ 


cheggio... ».’. / ' ' . ' ; 

Insomma avete lavorato molto. « Si; 
é per questo che anche questa giunta 
di sinistra nasce nel segno della con¬ 
tinuità rispetto a quella precedente. Una 
continuifd fondata anzitutto sullq inten¬ 
sa collaborazione tra PCI e PSI, che 
ha indotto anche il PSDI a p^correre, 
entrando iti giunta,’fà strada déI,Hà- 
novamento ». 

É gli altri partiti, ia DC in particu- 
. lare, come si atteggiano nei vostri 
confronti? « Per quanto rigwnda il PRl,. 
da una parte c’è un atteggiamento co¬ 
struttivo che si è tradotto in un giudizio 
positivo sul programma; dall’aUra un' 
adesione molto. rigida, almeno ^ qui a 
: Pot’ia, ad indicazioni nazionali che esclu¬ 
dono l’entrata in giunta». : r i 

«La DC. che reagì motto duramente 
nel '72, passando daU’arroganza del po¬ 
tere ad una sorta di arroganza dell’op¬ 
posizione. ancora oggi non vuote impe¬ 
gnarsi in un confronto serio stri pro¬ 
blemi concreti. Tuttavia qualcosa pare 
stia cambiando. Il suo elettorato ha dato 
segni nuovi,' ad esempio, lasciando in 
parte cadere le indicazioni dei potentati 
economici, AlVintemo stesso del partito 
pare si sia aperta una fase, forse una 
lotta, che spinge ad abbandonare l’in- 
transigente e pregiudizUde àtteggiamen -. 
to del passato ». - ' .• 

Fabio Zanchi 



Il grande èsodo di agosto 


ROMA — Adesso dovrebbe essersi conclusa 
l'ondata dell’esodo d’agosto. In fila indiana, 
con davanti chilometri e chilometri di code 
d'automobili. Ieri milioni di persone hanno 
lasciato le città. Destinazione: mare, mon¬ 
tagna, laghi. Isola. Mezzi: tutti, compreso 
il dito per l’autostop. Per tutta la notte fra 
s.nbato e domenica sulla rete autostradale 
Il traffico è stato intensissimo. Le punte, 
alle l\45, si sono registrate per motivi facil¬ 
mente comprensibili, dati I blocchi della 
ferrovie, intorno a Bologna. Soprattutto nel 
tratto Arcovegglo-S. Lazzaro, con difficoltà ' 
d’immistione dalla «A-l » aH'autostrada ,ch'a 


' va verso la costa romagnola. Il segmento 
Bologna-lmola dell'autostrada del mare ha 
' visto un passaggio orarlo, continuo, sul tren¬ 
tamila veicoli: il limite massimo sopporta¬ 
bile per un tratto a due sole corsie. 

Lo spostamento In massa à stato anche 
favorito dalle buona condizioni del tempo. 
. Nella capitale. Ieri, s’è registrato II record 
stagionale di 35 gradi aH’ombra, alle 14. 

Anche Ieri, infine, è continuato II mas- 
' siedo sbarco di passeggeri e auto In Sar- 
. degna. Secondo alcuna stime In questo 
' week-end ! sono state circa 50 mila la per¬ 
sone approdata nel porti aardi. NF.LLA 
POTO:, un traghetto par la Sardegna ; 


, J-.;, 
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deposito 
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dalle morto per 
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fiamme overdose di scuola 


i PRATO. — Un colossale In¬ 
cendio, è scoppiato la scorsa 
notte,, negli stabilimenti del¬ 
la società P.A. Pasquali che j 
costruisce macchine agricole 
fai vìa Nuova 3Ó a Calenzano 
di Prato. I danni ammontano ' 
, à oltre due miliardi di lire. • 
Secondo ■ i carabinieri, -che 
hanno aperto,un’inchiesta, il 
sinistro potrebbe essere di ori¬ 
gine dolosa./ , ' ni . / ‘ n 

Per domare le fiamme so¬ 
no intervenute sette squadre 
di vigili itel' fuoco accorse da 
Prato e da Firenze. L’incen¬ 
dio si era - propagato su di 
un’area d| tremilq rnetri qua¬ 
dri dei circa 12 mila'metri 
dell’intero compIes.so. L’incen- ' 
dio che ha distrutto e dan- _ 
neggiato tra l’altro decine di ' 
macchine agricole e trattori, 
ha avuto facilè esca nel gros-. 
so quantitativo di gomme in 
dept^ito nel magazzino e nel 
reparto prodotti finiti. B’ an¬ 
dato incenerito anche l’archi¬ 
vio. I vigili del fuoco, che 
hMno lavorato fino alla tar¬ 
da mattinata di oggi, hanno 
potuto salvare parte del com¬ 
plesso e il settore, adibito al¬ 
la lavorazione. , ■' ■ 


, CIVITAVECCHIA —. Un ^ tos- 
'sicomane. deceduto l’altro ie¬ 
ri all’ospedale di Civitavec¬ 
chia per collasso < cardiocir- 
Icolatorio al termine di uh in¬ 
seguimento sulla via Aùreiia ■ 
da parte dei ' carabinieri, è 
.stato ieri, identificato per Au-; 
gusto Pulcini, di 25 anni, no- i 
to alia polizia per rapine. - 

n giovane era stato avvi-' 
statò all’altezza di Marina dì ' 
San Nicola, al quarantesimo 
chilometro deirAurelia, men-' 
tre guidava a forte velocità 
una « Volkswagen ». Insegui¬ 
to da una « Gazzella » dei ca¬ 
rabinieri., dopo a.ver travol¬ 
to un motocicUstà, Pulcini era 
uscito ' di strada riportando 
leggere ecchimoSi. • 

All’ospedale di CivitaVec- ' 
chia era stato giudicato guà-^ 
ribile, in. lina settimana, ma 
poco-dopo , è deceduto. I .me-1 
dici ritengono che la morte. 
sia stata. provocata. da un ' 
collasso per una dose ecces¬ 
siva di eroina: il giovane al 
momento dell’arresto era sot¬ 
to l’effetto di sostanze stupe¬ 
facenti. Per ■ accertare qiie- 
st’ipotesì è stata disposta la 
autopsia. - ; - i 


ROMA — n ministro della 
Pubblica Istruzione Adolfo 
Sarti ha disposto, tramite de¬ 
creto, la modifica del calen- 
darlo scolastico. Le scuole 
di ogni ordine e grado si a- 
priranno il -18 settembre «: 
chiuderanno i battenti il 17 
giugno, dell’81. iLa .modifica 
’è stata resa necessaria a 
I causa delle complesse ope¬ 
razioni che debbono 'cssèrè 
portate a termine dal Mini¬ 
stero e dai Provveditorati ' 
agli stùdi per garantire un 
'inizio delle lezioni U più poe- 
sìbile ordlnitto. n decreto 
.ministeriale stabilisce inol-, 
tre che le vacanze pasquali 
si svolgeranno dal 16 al 21 
aprile, mentre quelle nata¬ 
lizie restano inunutate e an¬ 
dranno dal 24 dicembre al 
tre gennaio. Nessun cam¬ 
biamento. è invece previsto 
per gli altri giórni di vacanza. 


L'anMiblra M fnippo ceoiunl- 
■ta M Sanato è convocata 099 I 
noénariigia. Innari 4 aaoato, im- 
ina4ta tan » a nta 4ono lo avolgimanto. 
Salta Intarrozaalonl aulla atraea dt 
■ Baloflna. ' 

' I aanatori dal trwnoo comunlata 
■eno taoatl ad aaaara praaaati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partirà dalla aaduta antimaridiana 

dt inaftadi S agoata. 


A proposito delle polemiche sul numero chiuso a Medicina, dopo la proposta del ministro Aniosi ^ 

Parliamo di «quale» medico, poi decidiamo quanti 


ROMA — Ancora recente¬ 
mente, il < numero chiuso» 
a medicina è staio solleci¬ 
tato dagli Ordini dei medici 
e da altre parti. Al conte¬ 
stato progetto del governo 
si è aggela una proposta 
affine dei PRl mentre sta 
per uscire un dUegtw de. 
Il ministro Aniasi lancia sen¬ 
za troppa convinzione una 
ipotesi assurda: chmdiamo 
^ un anno le Iscnzionì a 
medicina. 9 tempo di riflet¬ 
tere e prendere una deci¬ 
sione. 

Intanto, quatto quatto, M 
numero chiuso è entrato d- 
VuniversHà Mia porta di 
servizio, con la istituzione, 
per decreto dei Presidente 
deila Repubhiiea, dei corso 
di laurea in odontoiotria: 5 
anni, elenco di disciplme re¬ 
datto con lo stUe dt nota 
della spesa, nessun sospetto 
di dipartimento o Merdisci- 
pUnaiità. Insamma, una tra¬ 
duzione in buro-Ualiano delle 
più sensate direttive CEE, 
complici innocenti del zìi- 
sfatto (stava per scadere H 
tempo utile per il loro rece- 
pimento da parte dei nostri 
ordinamenti). 

Intendiamoci. U misfatto 
non è la istifiiEiotie di ona 
laurea che fotti gtedicaiio 
utile, stretti come siamo tra 
gli odontatecniei abusivi ma 
a portata di tasca, e i den¬ 
tisti rari e preziosi. Il misfat¬ 
to è l’aver introdotto il nu¬ 
mero chiuso in un corso di 
laurea per la prima aoUa 


con un decreto invece che 
con una legge; e cosi sì i 
eluso 9 Parlamento. Infine, 
nudo e crudo, a corollario 
del più conservatore dei pia¬ 
ni di studio: numero chiuso 
in rapporto alle capacità ri¬ 
cettive dell’ateneo. 

Si tratta del primo atto 
rilevante dei Governo in ma¬ 
teria smiversitaria dopo la 
legge delega sulla docenza 
universitaria, parallelo al 
progetto Valitutti sid nume¬ 
ro chiuso a medicina: come 
tale è significativo di una 
votonSà di conservare. E pro¬ 
prio nel momento in aù si 
apre uno sfàraglio al 1100 - 
170, COR la cdofa «RimisstoRe 
della spertfFiefifazione dtpar- 
timentale e la obolmoRe del 
precariato. Si vogiUano. dun¬ 
que, corsi di lamea più co¬ 
stosi, più rigidi e assai me¬ 
no aceessRMi, speckimente 
a chi non pud impiegare 5 o 
6 ofinj senza guadagnare, 
magari fuori casa, e spen¬ 
dendo mica mole per i liòn 
e le fosse. 

Corsi piò rìgidi 

n professore e senatore de 
Bomptoni propone In statn- 
Ifzzazione della V^versità 
privata di Chieti e deVAqui¬ 
la, col numero chimo, come 
sopra, anche per medicina. 
Che sia mi nuovo tentativo 
di legittimare 9 numero chiti- 
so per vie fmeerse, con «na 
leggina che potrebbe passa¬ 
re inossarvata? 


Nessuno dei progetti di ri- ; 
forma degli studi medici pre- ■ 
sentato finora affronta U te¬ 
ma del raccordo istituzipnale 
tra servizio sanitario nazio¬ 
nale e facoltà medica. I due 
sistemi rimangono giustap¬ 
posti, non comunicano se non 
attraverso un sistema di con¬ 
venzioni. fonte di infiniti ma¬ 
li di testa per i buoni ammi¬ 
nistratori. veicolo di innu¬ 
meri mercati, terreno di cul¬ 
tura di mostri giuridici. Ba¬ 
sta ricordare la legge « De 
.Maria» per la integrazione 
retrÙTutiva dei docenti che 
fanno anche prestazioni as- 
sistenzialL Mi viene in men¬ 
te un bravo igienista che 
per campare dovette trasfor¬ 
marsi, e senza enfustasmo. 
in laboratorista; è un invilo 
ol doppio lavoro, giusto 9 
contrario della incentivazio¬ 
ne del tempo pieno. Altro mo¬ 
stro: nei ^iclmici universi¬ 
tari si inventano i « MIU- 
CA ». medici Memi univer¬ 
sitari con compiti assisten¬ 
ziali. precari tra i precari, 
paria dei potidinici. simbolo 
perfetto delia ipocrisia di un 
sistema rigido e insieme com¬ 
promissorio. 

Diciemo la verità: I corsi 
di laurea in medjcfna sono 
stati correttamente costruiti, 
malti decenni fa. per fare 
dei liberi professlowMl, dia¬ 
gnosti e f è r op tof l sol pione 
indittldtiale; e foli sono ri¬ 
masti. Tali vogliono cha re¬ 
stino sio i clbiid iinlcer.rita- 
ri che 0 II ordini del medicL . 


> fT per questo che la prèoc- ’ 
cupeaione sulla formazéme' 
medica esplode oggi. Non ne¬ 
gli anni Sessanta, quando già 
era pessimo Vbwgnàménto, = 
e scadente la qualità della 
medicina di massa (pensia- = 
mo al medico della mutua 
di Alberto Sordi), viene alla 
ribalta ora che 9 numero 
dei medici è cresciuto in mo¬ 
do tale da rendere inutile 
anche il tacito patto stretto 
tra la corporazione dei cli¬ 
nici universitari, allargata ai 
p t imari ospedalieri, deten¬ 
trice del monopolio della li¬ 
bera professione «ricco», e 
la corporazione dei msduali- 
sti, espressa negli ordini dei 
medici, detentrice del con¬ 
trollo su quella professione 
semilibera « povera » (di con¬ 
tenuti più che di reddito) 
che è la medicina conventio 
nata. 

Professione ricca 

ET per questo che Vesigen- 
za. urgente da sempre, di 
adeg ua mento delle strutture 
didattiche, non è mai stata 
posta in modo pressante co¬ 
me è posta oggi la rMtiesta 
dei numero chiuso e non a 
coso dagli esponenti dei due 
gruppi S Meresse, Uobèet- ■ 
tiro evidente è più quello di 
ristabilire un equmbrio di 
mere mt e roOo. che «mOo di 
evitare Vegprevamen^ di 
squilibri toe^ 

Eppure questa preoccupa- 
rione esiste, perciò non ci 


setdiamo dì tespmgére touf 
court, come hanno chiesto, a 
caldo, i nostri giovani e mol¬ 
te nostre forze impegnate 
. nella pudica delta istntzione. 
la richiesta di controllare gli 
accèssi a metSeiua. Noi sia-. 
mo convinti che il sistema 
sanitario italiano potrebbe 
assorbire atwora mw gran 
parie della attuale offerta 
di lavoro medico, se si riu¬ 
scisse a demolire 9 sistema 
deiraccumulo di incarichi, 
pubblici e privati, dei me¬ 
dici oggi occupati: se si fa¬ 
cesse una rUevazkme chiara 
dei-nuovi bùtogni in chiave 
di riforma e in, questi si de¬ 
cidesse di investire. Un’ope¬ 
razione da condurre non con 
spirito assistenziale nei ri¬ 
guardi dei giovani medici di¬ 
soccupati e delle loro voci di 
protesta, ma con la convin¬ 
zione che investendo m ser¬ 
vizi di base fortemente ca¬ 
ricati di spìrito preventivo 
si può contribuire a ridurre 
— col tempo — la crescita 
varticale dei consumi diagno- 
stici e terapeutici che abbia¬ 
mo visto H atto negli ultimi 
anni, oltre a incidere più 
seriamente sulla salute de¬ 
gli italtanl. 

E* chiaro che non i una 
operazione indolore, che gros¬ 
si interessi vengono toc¬ 
cati, che. perciò stesso un 
intervento di risanamento e 
rlsqiifiibrio incontrerà tante 
resistenze da non potersi, 
forsé^ attuare in tempo uti¬ 
le ad impedire ulteriori de¬ 


generazioni. V ' ' J ■ V’ '' ' 
w Comunque, lo sforzo di in¬ 
serire in modo socialmente 
utile i medici laureati e quel¬ 
li che l’università sfamerà 
. nei prossimi sei anni, non 
, consente di Rudere ima scel¬ 
ta oggi Se U ritmo di iscri¬ 
zioni a medicina non decre¬ 
sce radicalmente, ben più di 
quel 29% già m atto, si ar- 
- riverà a un numerò di me¬ 
dici eccessiva per qualsiasi 
sistema. Non solo per quello 
oceidentede che dà un tToib- 
re ottimate di un inesco per 
fOO abitanti, ma anche per 
quello dei paesi socialisti che 
ne hanno assorbito un nu¬ 
mero nofevolmenfe maggiore. 

U progetto Pei 

Per questo motivo 9 dise¬ 
gno di legge del PCI sulle 
scuole di medicina che sta 
per essere ripresentato con 
qualche aggiornamento ri- 
spriio a quello presentato 
dai nostri deputati nella scor¬ 
sa legislatura, non rifiuta la 
idea di restringere gli ac- 
-cessi. Ma U tipo di numero 
ch'tuso che noi proibiamo 
ha una caratterizzazione di 
versa da quella di tutti gli 
altri progetti, e speciolmen- 
re si inserte in proposte 
di ordinamento didùttìof e 
giuridico che aprono atta te¬ 
matica dikussa da anni. 

Occorre nn lavoro tmpor- 
tante di ripei^tammto del 
ru^ del mèdieb e di ipetlo 
di nuotTe figure di diploma¬ 


to' dette, quali si intravede . 
; il crescente significato, è.che 
vanno tolte àaUa condizione 
di subalternità sociale oggi 
; esistente. Nei progetto comu- 
. nista si fa un primo passo 
] : in questa , direzione, propo¬ 
nendo un anno comune tra 
lauree e diplomi, al quale 
si attrttmisce un colore orien- 
totitx) e di formazione di una 
- base comune di conoscenze 
ed esperienze. ET alla fine di 
questo anno che si propone 
di pome 9 fUko per Vacces- 
sc ai diversi vuSrizzi. la¬ 
sciando aperti spazi pm la 
definizione di canali di co¬ 
municazione tra i vari cor¬ 
si umversiteai anche nei tem- 
. pi successiti. 

Questo significato ha la 
proposta di rinforzare i le- 
gami tra pratica e studio 
.. teorico, la introduzione del 
contratto di formazione per¬ 
ché lo studio possa essere 
fatto a tempo pieno, la riaf¬ 
fermazione delle necessità, 
della organizzjzione diparti¬ 
mentale e di estensione del 
. tempo pieno, in prospettiva 
a tMi i docenti, e infine la 
distinzione tra « aufonomia 
didattica e di ricerca delle 
scuòla che viene riconfer¬ 
mata ed ampliata, e l'arbi- 
trio di modificare a proprio 
uso il s er vizi o sanitario, che 
viene invece negato riaffer¬ 
mando 9 ruoto p r i mario del 
servizio sanitario nascente 
netta gestione deila sanità. 

Marina Rossanda 


Lina Fibbi 

\ 

compie 
sessant'anni 
(45 li ha 
passati 
nel PCI) 

ROMA — La compagna 
Giulietta (Lina) Fibbi 
compie oggi 60 anni. 
Nata da famiglia ope¬ 
raia nel 1920, a Fiesole, 
negli anni 30 emigra 
In Francia. E proprio 
In Francia Inizia la sua 
’ esperienza politica. Si 
Iscrive infatti nel 1935 
al Partito comunista é 
organizza la gioventù la-' 
voratrlce: diventa mem¬ 
bro del Comitato regio¬ 
nale della Gioventù co 
munlsta del Rodano, nei 
'37 fa parte del Comi¬ 
tato nazionale dell’Unio¬ 
ne delle ragazze fran- 
ce.*?!, per poi diventare 
Segretaria della Gioven¬ 
tù comunista di quella 
regione. 

Organizzatrice della 
lotta di resistenza al 
nazismo e al fascismo, 
arrestata nel '39. venne 
Internata per due anni 
In un campo di concen¬ 
tramento In Francia. 

; ove restò • fino al '41. 
Ritorna In Italia e pren¬ 
de parte - alla lotta di 
Liberazione come diri- 
, gente del Gruppi di di¬ 
fesa della donna. 

Saranno questi anni 
assai Importanti che 
conteranno nell’espe- 
rienza e nella formazio¬ 
ne di un dirigente poli¬ 
tico " • che ; seppe ' e sa 
esprimere una profon¬ 
dità ^ umana, un forte 
’ legame con . la cla.sse 
operala e> ùna grande 
solidarietà e sensibilità 
Internazionalista. 

La • compagna- Flbhl r 
al è sempre battuta per 
.11 miglioramento delle 
condizioni ' della donna 
lavoratrice e per la sua 
j emancipazione, la, ve¬ 
diamo sul finire degli 
anni *40 responsabile. 
‘ della Sezione femminile . 
della Federazione di MI-. 
lano e nel 1949 dirigere 
(fino al 1956) la Com¬ 
missione nazionale fem¬ 
minile. ‘ •- 

Dall’Vrn Oongrefwo 1 
è chlnraata a far parte 
del CC e dalTO al 301 
Congresso è membro 
della vDlrezlone . nazio¬ 
nale del partito. 

' Successivamente vie¬ 
ne eletta segretaria na¬ 
zionale della’PtOT (Fe-: 
derazlcme Im^egatl e 
onerai tessili) e mem- ^ 
bro del Comitato diret¬ 
tivo della CGIL, dóve 
rimane fino al 1969. an¬ 
no nel quale - torna a 
coltaborare presso la Di¬ 
rezione del oartlto prt-l 
ma nella Commissione 
fabbriche e. In seguito, 
nella Sezione esteri. 

LTTlel Longo éd Enrico 
Berlinguer hanno Invia- 
to alla coninaCTia Fibbi 
11 .selciente telegramma: 

* Nel * giorno del tuo 
6p.mo comoieanno“. In¬ 
sieme agli auguri affet¬ 
tuosi del Partito e a 
ouelll nostri personali, 
desideriamo, rinnovarti 
1 sentimenti di profon¬ 
da stima e riconoscenza 
di tutti 1 compagni e le 
compagne per la mili¬ 
zia che hai pienamente 
vissuto da oltre quaran- 
t’annl. fino al massimi 
ruoli dirigenti, nel par-. 
tlto. nel sindacato, nel 
movimento femminile, 
durante e dopo là Resi¬ 
stenza. In Italia e al¬ 
l’estero dando un esem¬ 
plo di dedizione, di fe¬ 
deltà, A attaccamento 
alla causa dei lavorato¬ 
ri, della democrazia, del 
socialismo ». 

I 60 anni 
dì Renato 
Degli Esposti 

ROMA — -1 compari 
Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer hanno in¬ 
viato al compagno Re¬ 
nato Degli Bspoetì. 11 se¬ 
guente ttiegramma; «TI 
giungano gli auguri af¬ 
fettuosi di tutto li par¬ 
tito e nostri personali In 
occasione del tuoi aes- 
sant’annl. t comunisti, 

1 ferrovieri. ! lavoratori 
Italiani tl rendono og¬ 
gi un giusto omaggio. 
per i lunghi decenni 
che hai generosamente 
dedicato alla organizza¬ 
zione e alla guida delle 
loro lotte sindacali e 
politiche, tl salutano 
per l’opera che. con la 
tua tempra di combat¬ 
tente, ancora chfgi con¬ 
tinui a svolgere per la 
vittoria della loro cau¬ 
sa». 


M a 
pNhWi- 


dla a ta alla . eawEMala m- 
brleha dal hmadi: aetonza 
• madlclna. aNroafitacta- 
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Lo rivela una personalità di Tripoli 

Una bustarella libica 
anche a Jimniy Carter? 

I 4 V 

n presidente avrebbe ricevuto un dono da 50 mila dollari 
tramite il fratello — Oggi Tattesa conferenza stampa 


WASHINGTON — Colpo duro 
per Jimmy Carter, alla vigi¬ 
lia della C<mferenza stampa 
che il presidente USA do¬ 
vrebbe tenere questa sera pw 
spiegare la sua • personale 
posizione nello scandalo del 
rapporti fra suo fratello Bil- 
ly e la Libia. Ieri, le auto¬ 
rità libiche hanno - tirato in 
ballo 11 nome dello stesso 
presidente, come destinata- 
rio di un dono fattogli per¬ 
venire tramite il fratello. 

E’ stato il direttore del se¬ 
gretariato lìbico per le rela¬ 
zioni estere, Hamad Al Tabib. 
a rivelarlo, in 'Un’intervista 
pubblica dal quotidiano liba¬ 
nese € AlShark *: le autori¬ 
tà libiche hanno fatto perve 
nire al presidente Carter, 
tramite suo fratello Billy, un 
dono del valore di 50 mila 
dollari, drca quaranta mi¬ 
lioni di lire. 

Nell’intervista. 'Al Tabib 
precisa che il governo lìbico 
ha trasmesso al fratello del 
presidente americano, nel cor¬ 
so di una visita in Libia, do¬ 
ni per € tutti i membri della 
famiglia di Billy Carter, cari- 
preso il presidente Jimmy 
Carter, che ricevette un dono 
da 50 mila dollari». 

Ma < Tabib è andato oltre 
sostenendo che II suo gover¬ 
no fece a Billy Carter presti¬ 
ti che questi dovrà restituire 
entro un certo tempo. « Come 
arabi offriamo la n<Ktra ospi¬ 
talità a tutti i nostri o.sniti, 
abbiamo fatto al signor Billv 
Carter dei regali perché egli 
è amico della Jamahiria libi¬ 
ca e perché abbiamo con lui 
stretti rapporti ». « Gli sia¬ 
mo grati per l’appoggio da¬ 
to alle nostre cause e per 
l’imnegno da lui profuso per 
migliorare i rapporti tra 1 no¬ 
stri due popoli ». ha concluso 
Tabib nella Intervista. 

Si tratta di un documento 
esplosivo, che potrebbe fare 
precipitare definitivamente le 
sortì dell’attuale presidente, 
tanto più che ad esso si ag¬ 
giungono. di ora in ora, par¬ 
ticolari comnromettenti sulla 
attività di BiUy. ’ " . * - 
A proposito dei rapporti fra 
questi èd, il governo di Tripo¬ 
li. il Dipartimento della giu¬ 
stizia ha frasmesso alla Cora- 
missl<me inquirente della Ca¬ 
mera alcuni documenti dai 
quali potrebbe emergere il 
manifekato proposito, mai 
realizzato, da parte di Billy 
di fornire fucili mitragliatori' 
alla Libia. 

Secondo il e Chicago Tribu¬ 
ne». funzionari del ministero 
della Giustizia avrebbero so¬ 
speso, al riguardo un possibi¬ 
le collegamento tra BOlv Car¬ 
ter e Francis TotpìI. E' oue- 
.st’ultimo un ex .agente della 
CLA rinviato a giudizio al¬ 
l’inizio dello scorso anno per 
aver tramato l’uccisione di un 
fimzionario libico fuggito nel 

1976 in Egitto.. 

Quando gli è stato chiesto 
la settimana scorsa a Plahw 
di fornire lumi sui rapporti 
con Tfflpil. BilIv Carter ha 
ammesso di averlo incontrato 
e di avergli parlato in occa¬ 
sione della visita da lid com¬ 
piuta a Tripoli nel 1978: ha 
però categoricamente negato 
di aver mai discus-so con Ter- 
pll di eventuali accordi in 
materia .di armi. 

In realtà, anunette il c Chi¬ 
cago Tribune ». accordi del 
genere non si sono mai con¬ 
cretizzati. Dai documenti in 
possesso del ministro della 
Giustizia risulterebbe che Bil¬ 
ly ammise in un primo tempo 
(fi aver discusso della cosa 
con Terpfl. ma che successi¬ 
vamente, negò di averne par¬ 
lato con l’ex agente della 
CIA. 

La contemporanea presenza 
a Tripoli di Billy Carter e 
(fi Francis Terpfl sarebbe di¬ 
mostrata da una fotografìa 
apparsa su una rivìsta e nel¬ 
la quale si notano i due se¬ 
duti l’uno a fianco dell’altro 
in tm palco. Terpfl non si è 
riconosciuto nella foto, ma 
ha ammesso di essersi tro¬ 
vato a quel palco il giorno 
in cui rimmagine vome scat¬ 
tata. • 

Francis Terpfl e Ed wn«on. 
Éltro ex agente della CT.A. 
sono stati intriminatì nel- 
raorile scor.«fl per aver cer¬ 
cato di uccidere, per conto 
della Libia. Tex funrionario 
Umar Yumuhavshi e n*T aver 
portato esplosivo • all’estero. 
Terpfl. che .si è dichiarato 
ioTHvenfe é stato scarren»to 
dietro n''‘»amento di una catv 
rione di ottanta milioni di 
Kre, 

L’attesa ’ per le spiegariont 
che Jìmmv Carter darà al 
paese e al suo partito, a una 
settimana dnfla anprtura d"l 
la Conve^'rione che d^ve de¬ 
cìdere suVa .sua can(tìd''^’n’a 
alla presidenza degli Stati 
Uniti, é (hinmie ben ginstifi- 
cata. dono queste nuove rive- 
lariooì. Trv precedenza, c’era, 
no state le incaute ammissio¬ 
ni f“tte l’altro ieri dalla Ca-, 
.sa Bianca Era' .^ato fl pop 
tavole uffirlale' .Todv Pmvell 
a riconnacere. •tner»te»»fto le 
dichiarazioni precedenti rese 


da lui stesso e dal presidente, 
che Carter inriò al fratello, 
rii ottobre 1968. uno dei di¬ 
spacci ufficiali dedicati dal 
Dipartimento di Stato alla sua 
missione in Libia. Sul mar¬ 
gine del telegramma ufficia¬ 
le. il presidente aggiunse, di 
suo pugno, qualche riga dì 
saluto per il fratello. 

• Sull’intera . vicenda. Carter 
consegnerà oggi un memoran¬ 
dum alla sottocommissione 
giustizia del Senato; più tar¬ 
di. ne spiegherà il contenuto 
ai giornalisti nell’attesa con¬ 
ferenza stampa. 

Quali che possano essere le 
spiegazioni che il presidente 
riuscirà a dare ai senatori 
e all'opinione pubbùca, e no¬ 


nostante la strenua difesa 
che egli tento per salvare il 
salvabile del suo già esiguo 
prestìgio davanti alla Con¬ 
venzione democratica, le sue 
sorti sembrano molto com¬ 
promesse, soprattutto dopo le 
rivelazioni di ieri. Crescono 
le richieste per una conven¬ 
zione € aperta ». ■ • 

Ted Kennedy è ' ripartito 
all’attacco con rinnovato vi¬ 
gore. sostenendo che intende 
portare a fondo l’offensiva 
contro Carter alla Convenzio¬ 
ne per il bene del partito e 
del paese, poiché una candi¬ 
datura Carter da parte de¬ 
mocratica vorrebbe dire spa¬ 
lancare le porte della presi¬ 
denza degli USA a Reagan. 



Espulsi dagli USA manifestanti iraniani 


WASHINGTON — Un «ruppe di cittadini Iraniani raaldanti 
negli Stati Uniti, arrgstatl la aattimana aeoraa a Washing¬ 
ton durante una violenta manlfastaziona inscenata davanti, 
alla Casa Bianca In occasiona ' della morta dairex aelà, 
vengono trasportati In autobus a un aeroporto militare 
per essere trasferiti a New York. Qui ei aprirà a loro carico 


; un procedimento per l'eepulslone dagli Stati Uniti. Durante 
’ la manifaataziona 1 dimoatranti agitavano cartelli con slogan 
‘ violentemente antiamericani, In cui al chiedeva tra l’altro 
la morte degli ostaggi detenuti In Iran. In quella occaalone 
al erano verificati violenti scontri con la polizia. 


Dietro le tensioni, gli scontri e gli sconvolgime nti nel sub-continente 

In Uruguay piano 
per eliminare 74 


De, socialisti, comunisti 

S ^ ^ \ 

e Chiesa in America latina 


America latina e organiz- 
sazioni polìtiche internazio¬ 
nali: quale è 11 loro rapporto 
nella crisi del continente, so- 
' prattutto alla luce delle di¬ 
verse scelte locali? Vediamo 
alcuni esempi. La DC in Hon¬ 
duras ha capeggiato io schie¬ 
ramento di tutte le sinisire 
nel boicottaggio delle elezioni 
dello scorso aprile, rigorosa¬ 
mente riservate ai parliti del¬ 
la oligarchia dominante. Sot¬ 
to i colpi dei tiranni essa 
sta 'chiudendo ogni sua sede 
legale in Gnatem.ila, incon¬ 
trandosi neU’opposizione clan¬ 
destina con tutte le forze di 
sinistra. Nel l^ìalvador inve¬ 
ce la OC ha ceduto ai suoi 
persecutori, che ne falcidia¬ 
no la bw militante, ma che 
la mantengono in un gover¬ 
no che fa solo da copertura 
ai delitti e airìogordigia del- 
rollgarchia e da sirumenlo 
dei calcoli geopoIiUci degli 
USA (che eont-noano a -ri¬ 
badire il proprio appoggio • 
alla ginnU niilitaro-civile in 
nome dei dirìiu umanL pro¬ 
prio nel paese dove questi 
vengono più ferocemente cal- 
pesuti). 

' Neirislmo e nei paesi dei 
Caraibi i partiti affiliati ai- 
rintemazionale ’ socialista • 
sono passati alla resistenza, 
anche nella lotU annaU (E1 
Salvador, Guatemala) o han¬ 
no assnnto .posizioni nazio¬ 
nali, come in Giamaica e 
a San Domingo: ma la crisi 
economica, la luperpopolazio- 
ne con la massiccia emigra¬ 
zione che ne deriva, le azio¬ 
ni destabilizzanti di prove¬ 
nienza oscura e le pressioni 
statunitensi radicalinano la 
posizione del governo gia¬ 
maicano schierandolo risolu¬ 
tamente per la solidarietà 
antimperialista tra i paesi 
della Vegione; mentre il go¬ 
verno ' c socialdemocratico z 
dominicano sembra ripiegare 
sotto il peso degli stessi fat¬ 
tori su posizioni progressiva- 
. mente di ■ conciliazione ». 

In Venezuela la necessaria 
dialettica tra il Copei (DC) 
che ha presidenza e governo 
della Repubblica e Aedòn 
democratica zlTopposizione 
assieme al VIAS {Movimenta 
al socialismo), al PCV e agii 
altri gruppi di sinistra a mo¬ 
menti sembra offuscare la 
definizione di nn denomina¬ 
tore comune che favorisca, 

' nella regione, la sconfìtta 
delie oligarchie. Io sviluppo 
del processo di indipendenza, 
di sovranità dei paesi che 
ne fanno parte. ' 


In ognuno dei paesi del¬ 
l’Istmo sono presenti i PC, 
con forza e storie diverse; 
essi non conobbero mai un 
giorno di piena legalità che 
consentisse loro di respira¬ 
re, di guardarsi attorno: pic¬ 
cole organizzazioni sottopo¬ 
ste a una pressione tanto 
totale e spietata che, almeno 
in parte, spiega le loro dif¬ 
ficoltà alla eteazione politica, 
all’uscita dalla ripetitività di 
enunciazioni generzli, c dog¬ 
matiche ». Sono partiti che 
negli anni scoivi costituiro¬ 
no anche U bersaglio della 
acuta polemica dell’nllrasi- 
niatra, che conobbero setta¬ 
rismi • divisigli: eppure essi 
costituirono il primo embriò- 
■ne della lotta, Perché, tutti, 
vengono di lontano. ' 

Nel Salvador oggi il nome 
di Farabnndo Marti campeg¬ 
gia sullo schieramento che 
abbraccia latte le opposizioni: 
abbiamo visto che Marti, ftm- 
aionario deila Terza inlema- 


. zionale e colonnello di San¬ 
dino, fondò il Partito comu¬ 
nista salvadoregno nel 1930. 
fucilato due anni dopo per¬ 
ché accasato della sommossa 
contadina. Abbiamo visto la 
strage cui il PGT (comuni¬ 
sta) guatemalteco è stato sot¬ 
toposto, con la liquidazione 
- fisica del suo Comitato cen¬ 
trale. E ({ualche tempo fa, 
in un fossato della periferia 
di San' Salvador sono stati 
ritrovati i corpi di Roberto 
Castellanos, uno dei massimi 
dirìgenti del PC e di sua mo¬ 
glie, la giovane compagna 
danese Annette Malthiessen, 
torturati a sfigurati dai se¬ 
questratori. 

- Il quadro delle forze ' in 
campo sarebbe largamente in- 
eomplelo te si omettesse le 
Chiesa, con il suo ruolo, con 
i suoi martiri. In Nicaragua, 
maggioritariamente essa ha 
sostenuto la rivoluzione san- 
dinista; oggi sono due 1 sa¬ 
cerdoti, di grande spicco, nei 
governo di àlanigua. 


La polìtica, il lavoro 
e le armi 


' E davvero non T*è bisogno 
di ricordare l’esempio e il 
messaggio dì Arnolfo Romeni 
'arcivescovo di San Salvador 
e della maggioranza del clero 
di (fuel paese, sottoposto al¬ 
lo stillicidio di assassinii per 
la sua azione olla testa dei 
contadini. 

Molto diversa la vicenda 
della Chiesa guitemalteca: il 
cardinale Casoriego nominalo 
arcivescovo di Guatemala nel 
1965 sempre si distinse per 
posizioni conservatrici, dì ob¬ 
bedienza al potere, di scon¬ 
fessione di ogni fremito di 
rivolu che percorresse il bas¬ 
so clero. Oggi egli tace, men¬ 
tre nelle compagne stanno 
molfìplkandosi gli assassinii 
dei parroci, violenao a mo¬ 
naci e suore che hanno sca¬ 
valcato le consegne gerarchi- 
ehe per prendere posto, si 
da religiosi, ma nella lotta 
di classe. E come non po¬ 
trebbero? 

Sema sclieroalizzare: il Ni- 
earagna ha celebrato il pri¬ 
mo anniversario della libera¬ 
zione p(»endovi al centro 
non la gloria delle armi ma 
la fatica delle migliaia e mi¬ 
gliaia di alfabetiazatori. 


che bambini di undici annL 
che da mesi, assieme a mae¬ 
stri enbanì o d’altri paesi di 
lìngua spagnola, vanno di vil¬ 
laggio in villaggio a portare 
la luce della grammatica al 
60 per cento degli abitanti 
che ne furono privati, sappia¬ 
mo come e da chi e nell'in¬ 
teresse di quale c occiden¬ 
te ». Da una parte; dall’al¬ 
tra sì legge un flash d’agenzia 
(AFP) del 19 luglio prove¬ 
niente dal Guatemala: c Un 
dirìgente degli studenti del- 
’ la facoltà di medicina, Mario 
René Matale è - sUto usa»- 
siiMlo giovedì 17 loglio a 
Città di Guatemala. .Egli è 
auto abbaiiuio da teonosciti- 
ti mentre ai faceva lostrare 
le scarpe in nna via della 
eapiiole. Altre due persone 
tono stale accise e sei ferite 
^ lo stesso giorno nell’attacco 
alia tede del sindacalo - dei 
lavoratori municipali, nel mo¬ 
mento della deposizioite nel 
catafalco del segreurìo gene¬ 
rale del sindacato Rafaei Se- 
peda, ncciso il giorno prima 
da aconoociuti. U 14 luglio 
sconowìali avevano mitraglia¬ 
to stndenii che ai recavano 
all’aiiivenità. Sette di loro 


erano stati uccisi e nna tren¬ 
tina feriti ». - ^ 

Notizie d’on giorno qual- 
. stui ‘ in Centro America: ’ i 
giornali non possono nemme¬ 
no riprenderle. Ne sarebbero 
coperti. V 

Ebbene, ei sembra che 1* 
Unione democratico cristiana 
debba trovare la fona per 
rompere reticenze , o ’ conni¬ 
venze, contro ogni calcolo di 
' influenza, concorrendo a pro¬ 
muovere la fine di questo 
orrore in Centro America, 
Ci sembra che l’Intemaaionalo ^ 
socialista debba'portare a f(>n- ' 
do l’impegno assunto a San- > 
IO Domingo; accettando la 
presenza di tutte le fona w | 
campo (senza dùpnte di pri¬ 
mato sulla sinistra) per eev- 
'care assieme le vie che con- 
ducano al nuovo aasetto in 
qnella -regione del mondo, 
di cui poco ai pirla nei fran¬ 
ili consestL ma nella quale 
. si compiono i < più nefandi 
delitti contro romanità. E’ 
questione da porre a Wubing- 
ton prima di .tatto. 

~ ■ E i comunisti italiani? 

E* tornata di recente dal 
Cualemala' Anna Borgbini, 

> vedova di Manuel Colom Ar- 
gnetu, il socialdemocratico 
ex aindaeo della capitale, as- 
' sanhiate. Ha compiuto la tua 
I scelta, si è iscrìtta al PCI, 

- è tuu eletta consigUere eo- 
" manale del partito a Firenze, 
1*8 giugno scorso. 

La compagna propone c ri¬ 
propone la 

necessità che n(M si sappia 
sviluppare la pì4 ampia cam¬ 
pagna dì solidarietà. In opii 
forma e, soprattutto, in quel¬ 
la più alta e proficua. La 
. battaglia per la distensione 
per il negoziato, per il di¬ 
sarmo deve anlilnl della con¬ 
sapevolezza che ogni passo 
della eoesistenaa, contro la 
guerra fredda nel mondo, va 
z favore prima di tutto dei 
piccoli popoli che lottano, 
contro tulle le inlerfereitae, 
per il diritto di decidere del 
proprio destino: come nel 
Centro America, eregiolo di 
etnie di dominatori e ^ op¬ 
pressi, di « fedi » ebe si con¬ 
frontano, di interessi che si. 
scontrano, in nna lotta a mor¬ 
te. da coi sla nascendo uim 
nuova eonaizione umana pri¬ 
ma dì tntto. anche se il iru- 
gnardo non appare vicino. 

Renalo SandrI 

(fi precedente ertìcalo è 
stato psdtblicmlo d om e nica 3 
agosto). • ' 


detenuti politici 

‘ ' > / !.. ‘ ■ / -, 

Secondo una giornalista brasiliana, i gol¬ 
pisti boliviani avrebbero assassinato Lechin 


SAN PAULO (Brasile) — In¬ 
formazioni pervenute in Bra¬ 
sile da Montevideo riferistM- 
no di un piano che'la giunta 
' militare fascista uruguayana 
(impadronitasi drt potere, con 
un polpe, nel giugno del ’73) 
si accingerebbe ad attuare 
per «liquidare fisicam«ite» 
un gran numero di oppositori 
politici democratici e pro¬ 
gressisti attualmente detenuti. 

Questo «piano», denomina¬ 
to pUmo Trelew Ó^élew è il 
nome di una località argenti- 
: na della provincia dì Chubùb, 
-^800 km. circa a sud di Bue-' 
noe Afres, ,»ede di una base 
aeroHnavale dove nel ’72, du¬ 
rante la presidenza del gene-' 
rale Lantose, dte tentava di 
promu(rvere una « apertura 
demòcratioa », furono appiatto 
< elimiiMtì > 16 prlgionieTi po¬ 
litici). dorrebbe essere ese¬ 
guito dall’ala più « dura » del 
' militari urt^ayani. che de¬ 
tengono posizioni (fi comando, 
in particolare, nei servizi di 
sicurezza. 

L’esistenza di quf^ «pia¬ 
no» è .rtata denunciata dalle 
forze die in Uruguay lottano 
contro la dittatura militare • 
fascista al potere e. anche, 
dal gktmale quothfiano Jomal 
de Braso. 

' L'operaziona avrebbe avu¬ 
to il suo «avvio» fi 36 mag¬ 
gio scorso, in occasione del 
viaggio in Argentina del mag- 
, giore Mauro Maurino e did 
’ tenente colonndlo Fausto Gon- 
' zales, due ufficiali uruguaya- 
ni die, « distìntisi » ndle re¬ 
pressioni. sono adesso re^xxt- 
sabOi «custodia» dei 

detenuti politici nel kro 
paese. . / ' 

Io un incontro che questi 
due sinisfri figuri hamo avu¬ 
to con « pers(jDa]ità » e « col- 
leghi» argentini sarebbe sta¬ 
ta prospettata la « opporfrmt- 
tà» defi’aasaasinio ffi 74 pri- 
g kwieTi polìtici, attualmòite 
rechisi a circa 150 km. da 
inontevKKo. 


LA PAZ — Una cappa di 
piombo è scesa sulla Bolivia, 
da dove, tuttavia, continuano 
a « fHtrare » notizie che par¬ 
lano di una tenace e artk^- 
ta resistenza ai golpisti tutto¬ 
ra in cor s o nelle xme roine- 
rarie dei sud e di apacatorie 
neiiB capitale. La Pax (dova 


il c<H>rifuoco. come nel resto ' 
del paese, continua ad essere 
in vigore dalle 21 di sera al¬ 
le 7 del mattino). Le scuole 
di ogni ordine e grado e le 
Università sono stote diiuse. 

Uh giornalista (fi naziona¬ 
lità bolhiana. da 10 anni 
10 anni corrfepondente ddl’ 
Associated Press da La Paz, 
Harold Olmos, è stato espul¬ 
so dal paete. 

A Rio de Janeiro, la gior¬ 
nalista brasiliana, Jan Rocha, 
di -ritorno dalla Bolivia, ha 
affermato, in una hit e n rlst a ^ 
rilasciata all’àutorevola quo¬ 
tidiano.O Globo, che il vec¬ 
chio- e prestigioso dicigenta 
shuhicale dei. minatori, che 
fu anche vké-presidente del¬ 
la Repubblica dal 1960 al ’64 
(presidente, in quel quadrien¬ 
nio, fu Victor Paz Estenasoro), 
sarebbe stato ucciso dai gci- 
pisti dd generale Garda Ife- 
za, i (piali lo avevano co¬ 
stretto. nei giorni scorsi, a 
rivdgere attraverso la TV 
un « appello » ai lavoratori 
per la «cessazione di ogni 
inutile resistenza». 


PARIGI — « r dfriftf detTuo- 
mo vengono sisiemaUeamente 
calpestati nel Guatemala e a 
Et Salvador, dove i in atto 
una vera e propria sitiuadone 
di guerra 9. hanno diddarato 
ieri (Hiaries Josdlln, deputa¬ 
to dd FSF al Parlamento 
francese, e Jean Pad Levy, 
avvocato alla Corte dTAppel- 
lo di ItorigL nd povao (fi tam 
conferenza atanqm tenuta nel¬ 
la capitale francese dopo un 
viaggio di quindici g i orni nd 
due paesi centro-americanL 
Jòsdlin a Levy hanno docu¬ 
mentato le bnàaH a aaogut- 
nosé repressioni attuate dal 
regimi mflitari reazionari gua- 
frrnalteco e salvadoregno. 


NEW YORK — A quanto ri¬ 
ferisce r agenzia aovteCica 
Tou, da New York, nella par¬ 
te Dord-ortentale dd Sdvàdor 
tà susseguono scontri tra for¬ 
ze della ghxàa di govenx» a 
guerriglieri. «Molti villaggi 
vengono bruciati dai militari 
a i cootedinì oedai», ma 
«andia le forze defl’ascrcìto 
liportjmo dedne di 
lanaiie». 


Arafat per un vertice 
arabo su Gerusalemme 

«Dichiarazione dì guerra» la decbione israeliana 


BEIRUT — Il colpo di ma¬ 
no con il quale li governo 
israeliano ha proclamato la 
intera città di Gerusal«nnie 
-- compreso U settore ara¬ 
bo — «capitale eterna» del¬ 
lo Stato. contincA a susci¬ 
tare indignate reazioni tra 
gli arabi e apprensione in 
tutto il mondo. Un vertice 
arabo è stato ch.esto da Yas- 
ser Arafat, presidente della 
organizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina 
(Olf): in in un messaggio 
inviato a re e capi di tttato. 
egli afferma che questa deci¬ 
sione «costituisce in aè una 
dichiarazioDe di guerra al 
paesi arabi e islamici». 

'Seoodo Àntfat, il cui mea- 
saggio è stato pobl>li(Ato 
dalfagenzia palestinese Wafa. 
«non è un caso che questa 
decisione abbia coinciso con 
la risoluzione deirAssemblea 
generale delle Nazionnl Uni¬ 


te sulla Palestina, die ha 
raccolto 112 voti, e <x)n la 
data della conquista musul¬ 
mana della Mecca». 

Oli Stati Uniti, dal canto 
loro, hanno dichiarato al¬ 
l'Egitto che essi respingono 
la decisione Israeliana, ha 
comunicato il ministro degli 
Esteri egixiano Kamm&l Haa- 
san Àn, 

AlL che parlava dopo un 
incontro con Atherton. ha 
agglUTito che l’Egitto ha chie¬ 
sto a Stati Uniti e Israele 
di rinviare un mcOTtro con¬ 
giunto suU’autonomla pale¬ 
stinese, in programma per 
leri- 

Mel prossimi giorni, Arafat 
Incontrerà R presidente di 
tomo della Comunità euro¬ 
pea, Thom. che Inisia oggi, 
su incarico dei «nove», una 
«missione esplorativa» nelle 
capitali araba. 


Fissato al 27 agosto 

il «summit» RFT-RDT 

1 . • ^ 

Disfemionw • dnarmo n«l colloquio Schmicit-Honockor 


BONN — H cancelliere fede¬ 
rale tedesco Helmut Schmidt 
si recherà nella Germania 
Orientale per incontrare U 
presidente della Repubblica 
Democratica Tedesca. Eridi 
Honecker, il 27 agosto. Lo 
ha confermato una fonte 
degna di fede a Bonn, pre- 
clMpndo che Schmidt giunge¬ 
rà 11 27 a Rostock e nel due 
giorni successivi sarà a col¬ 
loquio con Honecker nella lo¬ 
calità di Dierhagen, una sta- 
slone balneare sul Baltico a 
cinquanta chilometri da Ro¬ 
stock. 

n programma afficlale drt- 
la visita verrà reso noto a 
metà agosto, dopo rtM Ho- 
nedier sarà tornato dal ooL 
loqul che TU agosto Inisierà 
in Crimea con il leader ao- 
Tietioo Brestev. 

I temi principali del eOI- 
loqul fra I due capi di go¬ 
verno tedeschi saranno: 11 


la crisi del rmigMrtl Intema- 
BlonaU; 21 le possibilità di 
contribuire attivamente ad 
a c co rd i <fl Itmltarione degli 
armameatl fra NATO a Pat¬ 
to di Varsavia. 

Circa nna settimana pri¬ 
ma, Schmidt fetoontrerà ad 
Amburgo 0 segretario del 
partito operalo unificato po¬ 
lacco Edward OierriL Reoen- 
teinente fonti tedesche han¬ 
no sottolineato l'Impegno con 
cui Oierek si adopera per la 
ripresa del procèsso di di¬ 
stensione in E ur opa e per ac¬ 
cordi sulla limi ta ri one degli 
armamentL Varsavia, Insle- 
me a Parigi, è rinfrdatricc 
della auspicata eonfereasa 
penenropea' sul disarmo di 
col si parlerà a M a drid In 
autunno; In occasione dete 
seconda conferaua di veri¬ 
fica degli accordi di Hristn- 
kl sulla slcuresta e la ooo- 

iMnalMkji tfi Cnnwm fCBCKl. 


Il boia naxi Wcag clo 
iu fuga per TAoierica 

* . f 

Fu H medico di Auschwitz • «Sapremo presto dov'è» 


VIENNA — Il direttore del 
Centro di documentazione 
ebraica a Vienna Stmon Wie- 
MfiUial ha dlchlanto di aver 
avuto oonferma dal suoi a- 
genti che il criminale di 
guerra nazista Joeef Menge- 
le è ztato per due settimane 
e sino al IO giugno aooteo a 
Santa Cruz in Bolivia. 

In un’Intervista airagensla 
francese AFP Wlesenthal 
ha detto di non sapere dove 
Biengele. che fu il medico 
del campo di ooncentramen- 
to di Auschwitz 11 trovi at¬ 
tualmente e ha smentito le 
inroimaslonl secondo od 
Mengele si tro ve r e b be nd Ci¬ 
le. Wlesenthal ha detto: « Sa¬ 
premo ben presto dove si 
trova Fmomo che i respotsm- 
Me deOs morte « mm 
ebrei». 

A SUO avvilo Mengele «t 
attwaimente an aomo brac¬ 
cato Ohe fica può /Morsi nem¬ 


meno del saot mtpUorI ami¬ 
ci». Wlesenthal ha tuttavia 
a m me s eo rito uMenpeìe ha 
sempre ovato buoni eontatU 
fn particolare tre i naifiri 
tedeeehi che vivomo fn Azm^ 
rica latina». Secondo Wte- 
s en t h al, Mengeile è «spacen- 
tato e si tratferisee dm an 
paese alTeìtro per nasconder- 
si meglio ». Wlesenthal ha 
poi detto: «Ifengeie non paò 
ftdarst di cotoro che gM sono 
inrint a cuaaa deUTofferia di 
an premio d< 59M$ d oll a ri 
che ho /Issato dalT aatan no 
deiranno scorso per ehtam- 
gao fornirà gaoMasf infor- 
sal hMfo fn od si 


L^gi 

e contratti 


ìi 


■l (. 


filo diretto con i lavoratori 

Licenziamenti collettivi: 
tutela per i delegati sindacali 
e criteri di scelta 


‘», 

Wlsaenthal ha 
galto: I aMengeU 
anche safcfdarsf prima eha 
noi possiamo ragg iu ng e rla 
perche si sente come an emè- 
male ins eg nil e». 


Cara Unità, relativamen¬ 
te ad un licenziamento dt 
tre operai per riduzione di 
personale, proc sdura pre¬ 
vista dall’accordo intercon- 
federale in materia di li¬ 
cenziamenti ptr riduzione 
di personale, la scelta del 
licenziamento è stata ef¬ 
fettuata dalla ditta stessa, 
sema interpellare l’opera¬ 
ia rappresentante Sindfi- 
cale Aziendale che dopo 
è risultata licenziata (u- 
nica e Usa» in azienda). 
La ditta occupa 31 < lavo¬ 
ratori. 

La causa è promossa dal¬ 
la medesima rappresentan¬ 
te sindacale. In pretura si 
rileva l’omesso rispetto dei 
criteri fissati dal citato ac¬ 
cordo interconfederale e 
si condanna la convenuta 
al risarcimento dei danni 
che appare equo qualifica¬ 
re nella misura di cinque 
mensilità. In conformità 
di quanto stabilito dall’art. 
18 Legge 300. Chiedo se il 
licenziamento risulta col¬ 
lettivo oppure individuale. 

. CARLO CAVAGLIA 
' (Pollino - Torino) 

Prima di passare alle ri¬ 
sposte, riteniamo di far 
qualche sintetico, brevissi¬ 
mo accenno al problema 
dei licenziamenti colletti¬ 
vi. Come è noto la mate¬ 
ria ò regolata da un ac¬ 
cordo Interconfederale del 
1950, reso valido erga 
omnes, e da altro succee- 
alvo accordo Interconfede- 
rale 5 maggio 1966. 

Si tratta di convenzioni 
stipulate In epoca nella - 
quale era possibile Ucen- 
ziaxa senza giusta causa. 
o giustificato motivo, e che 
del clima dell’epoca logi¬ 
camente risentono amplar 
mente, limitandosi In so¬ 
stanza 1 due accordi ad 
Imporre una preventiva 
tiattativa frale organiti 
sioni sindacali contrappo¬ 
ste, e a dettare criteri di 
scelta del lavoratori (la li¬ 
cenziare. ' 

Con l’entrata In vigore 
drila legge 604 del 1666 e 
d(Bllo Statuto del lavora¬ 
tori, la dottrina e la giu- 
rlspriidenza si sono ripe¬ 
tutamente chiesta se la 
previsione legislativa di 
stabilità del posto di la¬ 
voro dovesse riguardare an¬ 
che 1 licenziamenti collet* 

' tiri. Pur con alcune ecce- 
' sl(»l. La risposta preva¬ 
lente della riurispruden- 
za è stata nel senso che 1 
licenziamenti cidlettiri so¬ 
no esclusi dalle disposi¬ 
zioni della legge 604 e del¬ 
lo Statuto. ■ - 

Per la cassazione, ne* 
rò, non è collettivo ogni li¬ 
cenziamento solo perché 
riguarda una pluralità di 
persone: è collettivo quel 
liceiizlainento ohe trova 
fondamento e giustifica- 
‘ rione nel rldlmenslcma- 
'' mento dell’azienda ccxi 
eons^uente riduzione di 
posti di lavora - 

Ccunpito^oveie del glu- 
' dice è l’accertainento della 
esiitenss di quésti requisi¬ 
ti, e cioè ee la ririruttu- 
raziofM dell’azleDda è la 
vera causa del Mcenzla- 
- mento; se ijuesta risfruttu- 
TBiioiM è stata eomplata, 
e M 11 datore abbia ade¬ 
guatamente motivato la 
propria deelriorto al dipen¬ 
denti, riattando pri nel¬ 
la scelta dei llcenziaU 1 
criteri Indicati dall’acoOT- 
do Intorconfedeimle: eei- 
senza tecnlcoiirodattlve. 
anzianità, carichi di fami- 

gU*. _ 

Sa la p roced ura noci è 
sta t a se^ilta, il Ucenzia- 
manfeo è toefricaoe, cioè 
intdonao a far cesseze il 
zapiMCto; ma non ri tra¬ 
muta. omie molti giudici 
avevano detto, in licenzia¬ 
mento Individuale. Secon¬ 
do questa prevalente giu-- 
risprndensa, 11 gtiidlce non 
pnò andare ottie, osria non 
può rindarare la qualità 
delle scelte Imprenditoria¬ 
li, la necessità delia ri- 
atnttarazione. 

Non è poeriblla In que- 
ilprcndera, anche 
la enti- 
a queste po- 


clw sono del resto genera- 
UzMtte e rito; in una cer¬ 
ta mlsttra, ri efonano per^ 
sta» di porre degli argini 
a quella vasta area di re- 
eedlbilltà ad natam la- 
alTlnltlatlva degl 
TtorL 

ecTto itntrdaia, e po- 
BUeamente assai stgnifl- 
cattvow cito II legislatora, 
m e nil e è intervenuto per 
zegidare e quiixll limitare 
i Ucenzlamentl individuali, 
non si sla Invece preoccu¬ 
pato del fenomeno certa¬ 
mente più grave del tieen- 
rianientt ooUettiri, renden¬ 
doli pmribill. eia pure at¬ 
traverso 11 filtro degli ac¬ 
cordi Interconfedsrau. Fil¬ 
tro per la verità dri tutto 
evanes c ente, ria'perché si 
fratta di accordi costruiti 
la aKra epoca storica e 
poi non piu rinnovati, sia 
Fscchè noB itguardano 
tutte le eategorte produtti¬ 
ve (ad ssempto iMn tute¬ 
la 1 lavtemtort del com¬ 
mercio, drile assictiTailo- 
nl, eoe.) ria soprattutto per- 
eoe sono Mriunsnti amo- 

a 


Le leggi sulla mobilità, 
a partire dalla 657/1075 si¬ 
no al DL 624/79 (poi deca¬ 
duto) hanno costituito una 
risposta, sia pure parzia¬ 
le e da perfezionare, al ,, 
problema del licenziamen¬ 
ti collettivi. L’Impressione 
tuttavia è che In questa ' 
materia vi siano rltanU, 
anche culturali, da colma¬ 
re, e ciò benché si sia ben ^ 
consapevoli che non sono 
le leggi un riparo sicuro 
contro gli attacchi all’oo- 
cupazlone, ma che solo la 
unità e la forza dei la¬ 
voratori e delle loro or- 
ganlzzazlonl costituiscono 
la migliore garanzia per 
il posto di lavoro. 

2) Gli accordi Intercon- 
federali ■ del 1950 e del 
1666 non prevedono una 

f tartlcolare tutela per 1 
avoratori che rivestono 
la qualifica di rappresen¬ 
tanti < BindacaU aziendali, 
per cui, a prima vista, 
si dovrebbe eonoludere 
nel senso che anche chi 
riveste la qualifica sud¬ 
detta è soggetto ad esse¬ 
re coinvolto in un licen¬ 
ziamento collettivo, valen- 
< do nei suri (confronti, la 
. stesse garanzie di tutti gli 
< altri lavoratori, ossia le 
esigenze tecnico-produtti¬ 
ve, dell’anrianità, dei ca¬ 
richi di famiglia. 

Tuttavia questa soluzio¬ 
ne ci appare troppo sbri- 
. gativB, perché non tiene 
in alcun contò della no» 
mativa di cui all’accordo ' 
• Interconfederale 18 apr^ 
le 1966 per la costituzione 
e 11 funzionamento delle 
Commissioni interne, tut¬ 
tora in vigore. Ad esem¬ 
pio l’art. 5 Disciplina ge¬ 
nerale, sez. n, del recente 
CCNL 15-7-1979 del me- . 
talmeccanlcl, espressamen¬ 
te dichiara che la tutela 
del citato accordo inte» 
confederale viene estesa al 
dirlgenU delle «RSA». 
Ora l’art, 14 dril’accordo 
Interconfederale afferma 
che 11 membro di oommle- 
rione Interna, e quindi ora 
anche 11 dirigente della 
, «RBA», non può essere 
licenziato o trasferito sen¬ 
za 11 preventivo nulla osta 
dell’organizzazione rindv 
cale. Se H nulla osta vie¬ 
ne negato, ri mette In m»> 
to un procedimento arbi¬ 
trale, In fona del quale 
l'apposito collegio deva 
giudicare sulla glustlflea- 
tezza del motivi addotti 
dal datore di lavog> per 
richiedere 11 Ucenzlameo- 
to o il trasferimento, la 
‘ buona sostanza il collegio 
compie lo stesso controllo 
che oggi 11 giudice effet¬ 
tua per 11 licenziamento 
individuale. 

A meno che m qtiesta 
tutela è stata predl^toBta 
quando era possifiUe 11- ■ 
cenziara Individualmente 
1 lavoratori, non c’è moti¬ 
vo per non estenderla an¬ 
che al licenziamenti col¬ 
lettivi. Trattari di una fr» 
tela che è certo modfwta,. 
In quanto non tiene con¬ 
to dell’evoluztone della 
materia dei licenzUonentl, 
ma che nei suol llm<ti of¬ 
fre un minimo di garaa- 
zia pioceduiale. Ciò è tea- 
to vero che ee la p roe» 
dura non venlsM seguita, 

11 licenziamento aarebba 
da conslderairi Illegittime^ 
con le conseguenw di eia 
all^ 18 deUo Statuto: 
nelllpoteri fatta B Ucen* 
zlamento dri zmppcesea- 
tante sindacale ri trasfan 
ma la Ueenztauaento Indi- 
vldoale, eo tta seo d ori aQa 
diaelpUiia di quello col¬ 
lettivo. 

3) Cosa iueeede se 11 dri 
toro di lavoro nemndlvK 
duaihuto dei lavoratori da ' 
colpire non rispetta i ert- 
tcxl Imposti <izll’ao(X)ttlo 
Interoonfédenle? La Oaa- 
sazkme, nel ribodtra la va¬ 
lidità di questi criteri, ha 
specificato che 11 primo 
di essi, e cioè le erigen- 
* ee tecniche e produttiva 
non può fravolgeta ^ al¬ 
tri due. cioè ranilattltà • 

1 carichi di famiglia, e ' 
ciò appunto in quanto viri 
ne richiesto il cu ne ci ree di 
tutti 1 criteri. 

Qoalotm 11 gtndlM aeeen 
tt la vlolasioito degfi steri 
si. U Boenslaniento è Siri 
etto. Ma le oonaeguenee 
consistono nri risarefrBea- 
to (Iri danno a favore dii 
lavoratote flleeitaniente 
acèito, e non nella relntri 
frazione dri posto di lavri 
IO (oltre al risarelmeate) 
come avviene nel Ueenriri 
mento individuale; dò 
pr op rio pmhé II Bceatlri 
mento collettivo ha natura 
diversa da quello indtvV 
duale. 

Bull’entltà (Sri risarei- 
meato la (te asa xhwto per la 
verità ixm si è prononclri 
ta, ma è logico a oonfor- 
nto ad equità ritenere che 
in CIBO rientrino quanto 
meiM le retrlburionl per¬ 
dute. Tuttavia su queM 
punti restano InsohiU vri 
ri problenil. 



Iu CM. TuHua. 
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Festival delVUnità: il programma 


Tra Max Roach 


e Lucio Dalla 


c’è 




Presentato il cartellone musicale - 
dal 30 agosto al 14 settembre 


Anche quest’anno fl Festival nazlcmale deU'l/nlfd (Bologna 
SO agoslo-14 settembre) ha im nutrito programma di spettacoli 

• Incontri dedicati alla musica. Ne parliamo con il compaL'tio 

Luigi Pestalozza, responsabile nazionale del settore musica oel 
PCI. Quali Bono gli appuntamenti più importanti d^Ua mani* 
festazi<H'.e bolognese? , 

< L’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna terrà 11 con- 
«erto d'apertura in piazza Maggiore, poi ci saranno le serata 
con la Kamer Orchester ^ Belino, la grande performance 
jazzistica di Max Roach con Oecil Taylor all’Arena, il Vendittl, 
con la Nuovà Compagnia di Canto Popolare n con gU Inti 
Illimani, con Alfredo Cohen. Infine ei sta ancora trattai^ per- 
un concerto rock con Elvis Costello. Ecco, accanto a queste 
iniziative e a tutti gli altri concerti diciamo ”tradizionah" due 
ilovrebbero essere gli appuntamenti più rilevanti: gli incontri 
di musica contemporanea e un seminario sulla musica antica 

• rinascim^itale. Quest’ultimo però è ancora in fase di studio >. 

Si vuol proseguire, ‘ dunque, con la linea culturale già col¬ 
laudata con successo nelle passate edizioni del Festival na¬ 
zionale. Ricordiamo il laboratorio di Modena nel ’77 sulla mu¬ 
sica contempcH'anea e il convegno su Beethoven; la dieci giorni 
sugli Studi europei di musica elettrcMiica a Genova nel ’78 e 
Il convegno su Schubert; la settimana di musica contempora¬ 
nea lo scorso anno a Milano con l’omaggio a-Petrassi. 


Gli artisti e la pace 


c Proprio dal Festival'di Milano dello scorso anno è partita 
l'idea di decicare il seminario di quest'anno di musica con¬ 
temporanea al tema della pace e della distMsione, per vedere 
come i musicisti contenlporanei hanno affrontato questo pro¬ 
blema nella loro produzione artistica. H progetto è di invitare 
i musicisti di tutta l’Europa, dell’Est e dell’Ovest, a preseitare 
: dei pezzi nuovi o in prima esecuzione italiana dedicati appunto 
alla pace nel mondo questo anche perché ricorre quest’anno 
-il quarantèsimo anniversàrio dell’entrata in gu^a deU’Itàliaa. 
Chi ha aderito slnora all’iniziativa? , : _ • 

eFra ^ altri, Schnebel, Dietrich, Xenakis, RzewskI, Fer- 
neybough, Pousseur, Andrìssen. e poi gli italkmi dementi. 
Guacoero, Penniai. Lombardi. Donatoni, CastìgHooi, Guarnieri, 
Gentilucci >. / . r . ’ - ^ ^ - , 

E' tra idi'esecutòri? / 

€ Il Klavier Trio, il Gruppo del Maestro CayaìU, il comfdesso 
da camera Musica Nova della HDT, Fabbridani, Salvetta. La 
maggior parte dei concerti sarà comtmque sòstehuta <M com¬ 
plesso di Reggio Emilia dh’etto da Dmio Iii^go. ABa- flne 
dégH incontri e dei concerti che durèranno dal 7 al 10 settrà- 
bre fi terrà anc^ una tavola rotonda fra tutti i musk^ 
pròprio sul tana ddla pace». . r • 

E ^ altri appuntainenti quaM sono? \ ^ • . - . - 

• ■ « Oltre al già citato incóntro stilla musica antica, in' cd ci 
dovrebbe essere ima scambio di esperienze jfta i :vari gróppi 
strumentali e vocali italiani e fra tutti i giovani che fabbri¬ 
cano strumenti antichi O: rinaacìnfentalì, «i sarà im seminario 
(con spettacoli) sull’uso della voce in Decnetrìo Stratoa. Pur¬ 
troppo motivi finanriazi e organizzativi non'st potrà: r^M- 
tèró il grande happening.dei coinplessi ban^stici umbri con 
il pezzo scritto dà Beriò per iR fanmró inooiitró di Assìsi-della 
scorsa primavera». f -■ 

n programma musicale è dunque assai vasto e ormai ogni 
anno sempre di più si punta sulla qudità degii spéttàooli. su 
scelte culturali precise, su un discorso die ad ogni edizione 
del Festival si approfondisce, quari a formare un libro aperto 
che ogni anno si arricchisce di nuovi capitoli, di nuove espe¬ 
rienze musicali. Ci sembra anche la minore ri^róta alle ac- 
cuse di chi sosteneva che alle feste d^’Untfd si/^vano in 
pasto alle folle solo Orietta Boti e'la musica più ooosmni- 
stica. L’espmdmento avviato ismai da diversi anm-ci sembra, 
invece, sodare propalo in dìrezioiM opposta pretendendo an¬ 
che dal pubblico del Festival sceÙe culturàlì precise e. poco 
evasive. L’impegno degli orgaiuzzattiri- è stato scorsi 

anni ben premiato e ci auguriamo che lo stesso avvenga a 
Bologna.' ' V-V'-' 


. n teniiàw «etteheMe MI- 
pefidffito » (che. per amor «N 
ehiereiM preferiamo aU’attr», 
« etichetta aUernatioa ») d fle¬ 
to tuoto spesso e eoe uim pbs- 
ralttò di signlfkati per de- 
signore qeei produttori die, 
per le ragioni piò varie, si 
sono mossi autonomaniente. H- 
epeUo ai. mercato dìecogra^ 
co. Un primo esempio è dote 
negli enei Cinquania e Ses¬ 
santa da quelle piccolè indù- 
strie produttrici ■ (fino ad, tm 
alassimo di 50 dipendenti), che 
scelgono tm canale, as^ai por- 
ticolate per distribuire i prò- 
pri dischi: le bancarelle, i 
mercati della provincia e In 
genere i tpunti vendita» mi¬ 
nori, dotati però, Spetto olle 
earatieriatiche del prodotto, di 
una maggior capacità <H pene¬ 
trazione. V 


L’attività delle etichette indipendenti 




• '.f; # ’ 




sema «santi protettori» 


Perché le case discograHche, monopolizzano il mercato 


Si tratta infami di dischi 
a basso costo, senza troppe 
pretese in quaido alla quali¬ 
tà dell’incisione; contengono 
canzoni d’amore, canzoni folk 
in versioni cabarettistiche, 
canzoni politiche, popolaresche 
epe. Mólta deUa loro fortuna 
risale ai cosiddetti s doppio¬ 
ni ». ^rti di successo, cioè, 
cantati ^ quedehe sconosciu¬ 
to, possibilmente con la stes¬ 
sa intonazione dèli'inter prete 
originale. Il fenomeno delle 
« bancarelle » è oggi in gran 
parte rifluito, specie da quan¬ 
do si stabili che i doppioni 
non potevano venire immes¬ 
si sul mercato prima di tre 
mesi dall’uscita del disco nei 
negozi. 

La grande distribuzione 
(tramite i canali caratteristi¬ 
ci) è svolta.invece dalle stes¬ 
se aàénde produttrici, attualr 
mente una decina (ultimamen¬ 
te l’Ariston e.là Carosello han¬ 
no fbùto col farsi distribuire 
da altri mentre la WEA ha 
inaugwcdo da un anno,^ una 
propria strutturaidi agenti e 
di magazzini). In ■ genèraìe, 
poi. la casa distributrice, si 
occupa anche delle - operàzUh 
ni di ^mpa^ di confezione 
eco. La casa distribuire ha 
quiridi una forte contrattua¬ 
lità rispetto al distribuito ri¬ 
guardo al prezzò, òlla quanti¬ 
tà dello stampato, infine ri¬ 
guardo àUe. royalUes e all’an¬ 
ticipo dei 'capitali. La.casa di- 
strùndrice, in caso di pràdot- 
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Giorgie Gasllnl • Giovanna Marini due protagentsfi dalla etichetta indipendenti 


ti e di mercati affini, avrà 
anche tutto l’interesse a fa¬ 
vorire i propri prodotti e non 
quelli del distribuito: per una 
etichetta indipendente i pro¬ 
blemi relativi alla propria au¬ 
tonomia si ! risolvono quindi, 
tra queste coordinate, spesio 
con gravi limitazioni ' 
Nel caso italiano l’esempio 
più notevole (e storicamente 
antecedente à tutti gli altri) 
di etichetta indipendente è co¬ 
stituito. dai Dischi dèi Sole. 
Organizzate dai militanti del 
Nuovo Canzoniere Italiano le 
Edizioni Dischi del Sole, a 
partire da una politica d’inter¬ 
vento sulla cultura popolare, 
hanno espresso per oltre quin¬ 
dici anni ut; a linea discogrà¬ 
fica articolata (con collane 
di documentazione distinte dai 
lavori della Marini, di Della 


Meo e degli altri) accoglien¬ 
do in passato anche contribu¬ 
ti diversi (Nono; Gaslini) da 
quelli della cerchia interna 
degli operatori. - • 

Quando si incomincia a par¬ 
lare di « etichette' alternati¬ 
ve» siamo invece nella secon¬ 
da metà degli anni Settanta. 
Nasce U Consorzio Comunica- 
Itone Sonora che dovrebbe ge¬ 
stire alcuni, servizi, comuni 
(promozione) per conio di cin¬ 
que. etichette ’dixògrafiche: 
Cramps; Divergo» Zoo Ré- 
conis. Ultima piaggia e 
L’Drdiestra. Quest’ultima ha 
però uno statuto del iutto di¬ 
verso dalle altre: come coo¬ 
perativa ira musicisti . (Stor- 
my Six, GEI,'Mazzon, OMCI 
e altri ancora) essa propone 
Vautogestione ài tutte le at¬ 
tività ■ (dot dischi. ai concer¬ 


ti) e un prezzo controllato 
sulla distribuzione nei nepozi 
(per quanto, come già i Di¬ 
schi del Sole, la maggior par¬ 
te delle vendite avviene du¬ 
rante i ■ concerti, ■■ attraverso 
gii stessi musicisti). Il Consor¬ 
zio si spaccherà proprio per 
la .diversa qualità dei parte¬ 
cipanti, soprattutto rispetto al¬ 
la questióne - della distribuzio¬ 
ne e ai rapporti con-le gran-, 
di compagnié (che in Italia, 
per la verità; non sono mai più, 
cheynccole-me^ aziènde).Dà 
àUóra Vespréssione e etichetta 
alternativa'» è uscita pratìca- 
rnente dall’uso. Per comple¬ 
tare il quadro occorre ricor¬ 
dare anche quelle etichette 
che in‘Campo jazzistico con¬ 
corrono-al grado di qualifica^ 
zione del prodotti): è U caso ' 
della Red Record e dei Dischi- 


della Quercia (etichetta d| 
Giorgio^ Gaslini). Inoltre la 
Black Saint e la Horo (rispet¬ 
tivamente con sede a Milano 
e Roma); che provvedono per 
proprio conto alla distribuzio¬ 
ne, attraverso i negozi specia¬ 
lizzati,e càn gli stessi canali 
dell’importazione discografica. 
Le cose si complicano però 
volgendoci a considerare le 
molte etichette « spontanee » 
sorte '.negli ultimi anni in Ita¬ 
lia. Si opera in questo caso 
attravèrso ; una strutiura . di 
vendita ancora artigìànals: li¬ 
brerie. qualche negozio spe¬ 
cializzato. concerti e, sóprat- 
tutto. per corrispondenza. Si 
tratta quasi sempre di ■ mu¬ 
sicisti che hanno scelto di ope¬ 
rare all’esterno della distribV'- 
zione tradizionale, producenda 
autonomamente i propri dischi. 
In alcuni casi si deve parla¬ 
re di vere e proprie etichet¬ 
te fantasma: .l’opera prima di 
Gianfranco Mangredi venne al¬ 
la luce dieci anni fa per con¬ 
to di una label denominata 
€ Dischi dello Spettro ». Pri¬ 
ma ■ di • lui Franco ' Trincale 
aveva iniziato ad autogestirsi 
gli ellepì. 

Ancora fino ai primi anni 
Settanta i € Circoli Ottobre» 
e il Movimento Studentesco 
disponevano di una piccola 
struttura disgografica, ad uso 
e consumo dei € canzonieri di 
lotta ». Questi esempi « pìoni- 
ristici » sono in realtà assai 
lontani dagli esempi dei no¬ 
stri giorni dove, con il decli¬ 
no della canzone politica, so¬ 
no soprattutto esigenze di spe¬ 
cializzazione (che una còsa di¬ 
scografica, con certi livelli di 
fatturato, non può considera¬ 
re) e di autonomia espressi¬ 
va .a^ motivare questo passo 
da pòrte di mólti muticisti. 
In alcuni, cosi àbbìamó però' 
anche cataloghi di dieci-do¬ 
dici titoli. con una piccola 
struttura di - distribuzione .« 
prómozioùe avviata ., E’ -'me- 
gUó quindi cónsideràrè II fe¬ 
nomeno caso per caso. senM 
voler ■ troppo generalizzare le 
nostre. .considerazioni ..(e .so¬ 
prattutto senza pretendere .di 
esaurire con queM nomi la 
panoramica.). . / ; 


Fabio MalagnihI 


Da stasera un ciclo sulla Dnróin in tv 



re. g. 


Dpv^à .iniziàró con Tre ra- 
gazró . in gamba, die è venu¬ 
to ail’ultimo.nioiiientoa'inaii- 
càró: tiìzieró cori con Cento 
«omini e una rògazró uno dei 
deli financamente meno , atte¬ 
si' organizzati dalla Rete Uno 
d^ RAI nd cono dd 1960. 
E" un ddo. dédiciito à Dean* 
na. Durtòi, uh'àttrice dm a 
cavano tré gli ahnì. 'Dmnta è 
Quaranta fu una ddlé stdDè 
più rèdditi^ di HOnyvraod. 
ma che abbandonò il cinema 
giusto alla fine-dd decennio 
bellico (era va mondo die 1* 
aveva sfrattata ancora bam¬ 
bina. e die Id non aveva mai 
anato).e che sarà quindi .ri¬ 
cordata solo dagK i mi tat oci 


p^ Io méno .viciig alla do- 
qiiéntìna;,pCT gli.altri, saran¬ 
no film nikivl di zeo(^ . 

: Tra rdtro. ({uando esordi 
in Tre ragàzze m gamba (di 
Hoory Koster. .1996),' Edna 
Mae Durbin (Deenna .era un 
nome d’arte) era già una i»c- 
coia cdebrttà nd campo ro- 
ifiofÒDióo: aveva’ soprattutto 
una bella voce, e sognava di 
diventate una cadapte lirica. 
Invece ''vmme: tagocitata da 
un oindna .americano affama¬ 
to di adolescenti (cs w fl insie¬ 
me od «l’altra enfant-prodf- 
ge. Judy Garismd) e trovò fl 
successo, quasi fatalmente, 
nd mondo, zuocheratò dd film 


imzsióélé; Deanna Dutbih fu 
una ddle' fàcdne pulite'.che 
tisdlevàróiio rAmcrica dalle 
ferite ddla guerra. Era ovvio 
die non potesse .invecebia^’ 

il suo destmo.era. di iznitare. 
Ma^ .Pidriayd* a fate là ra- 
gazriiìa àndiè a quanùit’an- 
d. o di lasdéie. Lmcìò. sen^ 
u eccessivi rimpianti (ora vi¬ 
ve à Pàrigi) -e- con un albo 
d’oro liceo ^ succèssi. IqTV 
la riv e dremò; da oggi in noi 
in Cento-samini e una ragaz¬ 
za ih Pazza per la masica. 
in Oarita certa; età e te Le 
.tre ragazze ; in gamba ero- 
éeonia. " 

’ : -«Le. 




E’ morto il popolare 
attore Gigi Ballista 


ROMA — L’attore Luigi Ballista è morto per cause naturali 
men tr e dormiva. £’ quanto ha accertato il medico legale ad 
un primo esame. H suo corpo era infatti disteso sul letto e non 
preserva tracce <£ videoza. La potizia. teterrogando alciim 
tequOinì, ha saputo che Fattore soffriva da tempo «fi ^sturbi 
cazdiad. H corpo defl’uomo è stato partalo aU'olHtark» per gli 
accertanienti di rito. 

Luigi Ballista è stato tón caratterista motto noto oe^ limi 
sessanta. Scoperto da Pietro Cenni, esordi nella parte dd 
« professor Castellan » nd film Sigi^ e sjgaore e prus^d la 
sua carriera con akrì film fortunati: Le piacevoli notti ifi Cri- 
spino a Come tmporat ad amare di Sake; Il fischio al naso 
di Tognazzi e Straziami ma di baci saziami m Dino Risi; H 
segreto àt Santa Vittoria dì Stanley Kraroer. Nato à Firenze, 
da nobile famiglia veneziana. Luigi Ballista .era ritenuto attore 
di grande talróto. 


Ndla foto: Ldgi Ballista 


Assolto 
a Boston 
Galigolà > 
di Brass 


B0St(»I — Nonostante l’ab- 
boodanza di scene di 
done àessinle e di 
ffl.flfan Càtigóla di Unto Brass 
non è stato ghaSratp osceno 
da ón tribunale municipale di 
Boston, in quanto è dotato di 
« valore pditioo ». 

Anche se descrive atti ses¬ 
suali e sttewila F int er ros e di 
OD pubblico bdirioo. afferma 
la motivazìaDe dd verdett o , 3 
fibn ha un messaggio; à fl 
potere assoluto oommpe as- 
sotetamente if. ’ 

La pellìcola, che dura due 
ore e 4$ minuti ed ha Peter 
Orrode come p ro ta go ni sta, 
venne -■ s equestràta il mese 
s corso d adi ag enti deSa 
squadra buoncosbane ddla 
polizia Boston in un cine¬ 
ma al cent ro ddla città. 


A 

Comencim 

ìfofografo 


£’ scomparso Stewart 
amico ^ Hemingway 


Dsnald Ogdsn Stewart, «marlita, 
scsw e ggiators di H e l ly w sed, P rem i o 
ddphìa Story è msrts a Land r a dagl 
K soni. In I n g M Itarra si ara tra i lm H a 
sé par a fegi l r e sNa caccia alla 
cantra gli inta U attaali accasati di 


dranMMtargsw attera a 


Tbc Phfla- 

toftio. Av 


negli Um 
per 11 




spicco di geelte faeelo 
venti amavene r l aa i rsi 
A l ganqe i n di New Yerk Stew a r t cantava 
Darelliy Parker, Rabert BancMay, 
Hemingway a Scafi FitzgaraW. 


PARIGI — Una sala ddla 
espoauMoe faternarionale dd 
Mese deOm fotografia sarà 
dedicata all'opera faedita dd 
regista Luigi ComeneìDi foto¬ 
grafo od proasinio no v entere. 

Nd Museo d’arte modenia 
A Parigi verran» cspòata 
«la trentina di fotoffntìe 
scattato negli ami ’9f-’46 
quando Luigi Comendnì non 
e sa c n do d ancora awicteato 
al cteema si dedicava all’ar¬ 
to ddla fotografia. 

La personale deOe opera di 
lyionisicm ncmm imi miwjii 
ddla anione La fotografia 
attraverso ti cinema cteetta 
dd crittoo Henry Chaptar. n 
r eg tita ItaBana terrà teeltra 
WM co iif erei ua stampa «d 
tema ddl'importansa 
fotografia od 


PROGRAMMI m 


□ Rete 1 


Ma- 


17 


1A1S 

tM» 


UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI FAIT 

siche di CtKKàn . . ; - 

TELEGIORNALE 

NON STOP - Di Testa. Tnqmni a Oa^Mri. Regia R. 
Trapani ■ - 

FRESCO, FRESCO: «Wattoo Wattooa, animato 

HEIO.i - Disegni animati . 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO v . 
TELEGIORNALE 

CICLO DEDICATO A DEANNA DURBIN - FUm: «Cen¬ 
to uomini e «la ragana» (IfaD. Regla di Henry 
ster. con Leopold Stokowsld, Aàotpibe Menjou E. PaUetto 
SPECIALE T01: «aU speciali dedi altri» 

EUGENIO BENNATO IN CONCERTO di Franco^ 

ràda di C.F. Giagni - - , 

TELEGIORNALE . Oggi al P ar te iwa wf a 


□ Rete 2 


19 

làis 


17 


TOC - ORE TREDICI 

JAZZ-ESTATE DA «COMO JAZZ 77»i Leo Kontts 
POMERIGGIO MUSICALE - Da Fergusa: aatomobill- 
smo. campionato europeo foRsda due; da Piaoania: 
automobilismo, rally «Valli ptorentfne» 

LE AVVENTURE DEL BARONETRBfCtC. di Frita 
Um Geileier. TdefUm; «D re • il eadatto» con Mat- 
ttUaa HabMi, Nicoletta Maorhiavdll. Tereaa Ricci . 
DONNOLA - Dorómentario di Wflialy BOn 
DAL PARLAMENTO 
TO# - SPORT SBtA 

LE BRIGATE DB. RE: «B a ec o io aveva 7 anni», di. 
Claude DeB a ffly , regia di Vietar Vtaia. otm T.C. Ba- 
ni cinm . Flerre Wagneeon. Lonatoa Rolnar ^ ■ 

TO« - STUDIO APERTO 

STORIA. DI PABLO - Commedter.ìO &'Vdtttt. dd ro- 
m e n no «H eompàgno» di C. Paveóe, rei^ di S. Ve- 
Utti. con Ava ranchi. R. AntooalU. T. Scoto (1 a ul- 
tima parte ) 

CONCERTO ALL’ITALIANA - Con ClBidto VÒla 0 
Paola Tcdeaco 


9z;«g PROTESTANTESIMO 
19.10 Tot • 8TANOTTÉ ^ 


□ Rete'3 


ig 

1A1S 

19,90 


«30 


2030 

91,99 


T09 • .. 

GIANNI E PINOTTO 

GENOVA. CAPITALE DELL’ENERGIA - Di Anna Lajo- 
lo. e Guido Liuntiardi . 

GUSTAVO • Disegni animati 

DSE: FOTOTECA • Un ptogramina condotto da Vla¬ 
dimiro Settimelli; «La Flraixe degli Alinari», regia 
di Lorenzò Pinna (L puntata) 

LÀ CIVILTÀ’ ROMANICA IN TOSCANA • Regia di 
Pino Adriano 

DSE: «Quando è arrivata la televisione» - Un 
ma di Sabino .Acquaviva ad Ermanno Olmi 

T09 . 

OIANNI E PINOTTO 


□ TV Svìzzera 


ORE 19.10: La grande decisione - Din dm (replica); 90; Telo- 
giornale; 30,10: Jiimny Dayton’s Bonanza. 'Telefilm ddla aerta 
« La valle della morte »; 20.40: OMettivo sport; 3140: -D Redo- 
naie; 2130: Telegiornale: 3Ì.4S; I figU di Geronimo. Realiira- 
sione di MMtael Barnes; 33,40; IJvietta e Tracolla Inter- 
meaao in due parti di Glovan Battista Pe r gole sl con Carmen 
Lavani e Mario Chìapié; 2336-29.46: Tdedrónato. 


□ TV Capodistria 


ORE 30: L’angoUno dei ragazzi; 30i46: Tutto oggi - Tdeglor- 
naie; 21: Formula A Film con Diagan raicoluc, Gorlca ^ 
povie. Regia di Gonn Marlravic; 2230: Paano dt 


□ TV Francia 


ORE 12.«: Al; 1336: Là famiglia Smith. ’Teiefilm (3A); »: 
Swlch. TdefUm (lOD; 1535; Retrospetttva del Tour de Fraaoe; 
1730: nnestim so..; IS 3 O: Tel^iornale; 1930: Attualità regio¬ 
nali; 30: Telegiornale; 3036: L'operm selvaggia . (L); fajS: 
L’Hennitaga Documentario: 2936; Telegiornato. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. A lA 
U, lA U. lA 3L 39; 036: 
Medtterraaea; 7.16: Via A- 
stago Tenda; 7.45: GR-l 
Sport: Olimpi arti di Moaca 
IMO; A90: Musiche di film; 
9: Rodioancfa’lo; 11: Quattro 
quarti; lAM: VM od to SQ; 
1A19: Bou. tanta nmstea: 
M3i: Le iMeara mmigtena MI 
lAM: Rally; IMJM: 



n noce di Bsnavmito; 17: 
fttdiworA; lAH: I gteraal a 
)a eultnra mosleala: lAM: 11 
lAH: Operetta 
; OoMool 


Valerla 

dleato.a 



2139: Do- 
: Unlvenl pa- 
S: 
- Ih di- 
di P. Cl- 


□ Radio 2 


OKBNALI RADIO: A 6 A A9A 
73A A9A 113A 1A9A SAM^ 
lAIA n3A 1A9A MJA 3339. 
A AB A3A 73A AB AIA li: 
1 gloriò 739: fflL3 Sport: 
Meoéa »; AM; U fantaetteo 
BerUea (4.) di f i w i pF Vf à t Ttao- 
rinl; 933;. La tana itei poaro; 
10; OR-3 Eitate; 1133: Le mil¬ 
le eoBÉoni; ]3;]A-M: TroHnia- 


elonl regtenaM; 1A49: n suo¬ 
no e la mente; 1A44: Sound 
tracie; 1939: In muetea dlvl- 
na; lA lA». 1A9A lAOA 193A 
17,17, 173A njsa. lAOA 1A17. 
lt3A lAM: Ttsnpo d’estate; 
lAM: Mudeà popolare; 1A46; 
Cabaret; 1A49; Una signora 
di trenfamil; 17,42: La pri¬ 
ma donna: J. TopUn; 1739; 
Jam Seaa l o n ; lAM: n ballo 
dd laattoae; lAM: O. J. 
Spaetel; 3939: «Goal è (ae vi 
pare) > di L. Pirandello. 


□ Radio 3 

OlORNALI RADIO: 73A A4A 


ll,4A 1A4A 1A4A 
9: Quotidiana radiotre; 93A 
A9A 1A46: Concerto dd 
tino; 739: Prima 
9,45-11.46: Tempo a 
936; Nd. vd. loro donna: 13: 
Antologia di musica oparisU 
ca; 13: Pomniggio musicala; 
1A15: R asseg ne cultarmll; 
1630: Un certo d ie cor s o esta¬ 
te; 17: MUaiea e mito; 1739: 
Sréksio 'tre; 1930: Festival di 
SaUsbutfo diriga G. Abbo- 
dò; 3L49: VldonoeDtata Paul 
Chopbì; 3A49: fas- 
«n c a ataB o» di 
Kafka; 39; H jam; 3AM:^ll 
di 


Infortnitlont commtrelil» 


Festèggioto il 30 anno 


di attività. delPU.N.R.A.E. 




Nel corso della recen¬ 
te Assemblea deU’UNRÀÉ 
(Untone Nazionale Rap¬ 
presentanti Autoveicoli 
Esteri) è stato celebrato 
11 90. anno di attività del¬ 
la ' Unione, costituita nel 
novembre 1990, quando si 
riprendeva, nel limiti con¬ 
cessi dalle allora esisten¬ 
ti y regolamentazioni dei 
rapporti' commerciali In¬ 
ternazionali, 11 lavoro del 
settore, che ha dovuto 
affrontare situazioni spes¬ 
so particolarmente diffi¬ 
cili. ' 

«Con un paziente e se¬ 
rio lavoro — ha dichia¬ 
rato il Presidente Sepp 
Kiesswetter — con im no¬ 
tevole ' impegno finanzia¬ 
rlo, con 9.241 aziende che 
fanno parte delle nostre 
organizzazioni di vendita 
e assistenza con oltre 52 
mila dipendenti, con una 
essenziale assistenza a 
uno del più vitali settori 
economici dell’Italia, quel¬ 
lo del turismo estero, con 
ingenti acquisti e un’atti¬ 
va collaborazione con tut¬ 
te le aziende collaterali 
del settore autómobillsti- 
co. abbiamo dato un con¬ 
tributo rilevante all’ecò- 
nomia Italiana». 

L'Assemblea ha anche 


'.V‘ 

M 

. V \ 


rinnovato ' le cariche so¬ 
ciali per 11 prossimo bien¬ 
nio, confermando all’una¬ 
nimità alla Presidenza 
Sepp Kleeewetter, Consi¬ 
gliere delegato e Diretto¬ 
re genèràle delFAutoger- 
ma. importatrióè dei vei¬ 
coli • Audi, Volkswagen, 
Porsche. Nel Comitato di 
Presidenza, allargato nel¬ 
l’occasione a otto membri, 
oltre . alla ; rinnovazione 
■del mandato al precedenti 
membri signor Piero Boc- 
eaneill, Presidènte della 
Autòstar e della Mercedes 
Benz Italia, importatrici 
dei veicoli Mercedes; il- 
gnor Jacques Bouverot, 
Consigliere delegato del¬ 
la ' Peugeot ‘ Automobili 
Italia; signor Thomas 
Malm, Direttore Genera¬ 
le della Volvo Italia; si¬ 
gnor Jean Phelupt, Diret¬ 
tore generale della Re¬ 
nault Italia; signor Oaor- 
gas Royon, Amministrato¬ 
le delegato della Talbot 
Italia e signor Luigi So¬ 
di, Presidente della BMW 
Italia, sono stati eletti il 
signor Sergio Mia, Presi¬ 
dente della British Ley- 
land Italia e il signor 
Odoardo Pagani, Ammini¬ 
stratore della Sldauto, 
importatrice del veicoli 
Mazda e Saab. 


Regione EMILIA-ROMAGNA 




L’Assessorato alla Forinazlone professiimale della Re- 
. gione ■ Emilia-Romag^ rende noto che. le domande per 
essere inclusi nelle 'graduatorie {irovinciali per'Feven- 
tùàle-conferimento di incarichi’d’insegnamento e di-sUp- 
plen^ per Fattività formativa 198Q-1M1, presso 1 Centri 
; regicmali di .formazione in’ctfessionale, operanti in ciascuna 
provincia e nel Circohdario di Rìmini, dovranno essere 
presentaté, ratro le ore 13 del 3 settembre 1980, ai rispèt- 
tivi Nuclei operativi provinciali ed all'apposito ufficio cir¬ 
condariale <^a formazione professionrie di Riminl. ap¬ 
presso indicati: ‘. . . ' ' 


BOLOGNA - Via Marconi 47 ; 

FERRARA • Vie B. D’Està 16 
FORLI' - c/a Amm.ne Provinciale - Plazza Mer- 
’ gégnl t' - <. 

CIRCONDARIO DI rìmini . c/e Comitato Oréon- 
dorlalo - Vto Gambalùnga 46 - RImInt : 
MODENA - Viola Verdi 11 
PARMA - Via Pètrarca IS ^ 

PIACENZA - Via L. da Vinci 39 
RAVENNA • Via Di Rema ìli 
^ REGGIO EMILIA - Certa' Garibaldi 29 


P« ogte utite ihformazloha sulle modalità di compIU 
zioi» . dèlia doDóande e di presentaziaaa di documenti 
nondié sulla attività formativa e sulle materie o^ett 
d’ ia s egnafww ito -presso i Centri regionali Operanti te di 
touna^ prOòtecta é ttot Circondario di Rfaiini, gli aspirani 
dovrtamo rìvdgersi ai competenti uffici dL cui agli lndklzi 
■opra tedicatL 


Cmnpido Naziomle opetahté nel séttmi 
ddà dntribuzioiie alimentale riceiea 


per. I« ; a i «a il « 


Mia amiaci* ai OARI 


. quadrò amministrativo 

RaquMtl rfcMaatii 

- te «eoooml. .'eofemaaela 

■ Et*.mw35 f 

^Kcdmt! <iapwi«tiM mahmta imI mKwv 

!»!~?*****^ «1 rapporta lm«p«raoa e to a al lani» . 
gruppo 

‘ —Dlsponfbmti-ImiMdtaW ' 

40 - TI. 0€/549.32.86/54ol2^ ” 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 


PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

. . Alt. 7 Isogo n. 14 - 

Bl porta a rònosoenza che questo «som m w - tntmnag 
appaltare, mediante UdtazloDe ^vatÀ da e ep e ili a eoa 
11 alstenm di col an’àrt. i tetterà a) ddla tegge 34-ign 
tu 14, 1 lavori di oostetmlooe dellTstitnto Statate iTAzta 
— per l’Importo a base d’àsta di L. 569.408.190. 

-Le imprese interessate potranno chiedere di eòaera 
I rrita te alla gsra, facendo pervenire apposita domanda 
airuffido Técnteo per la Pubblica Istrustene, entro II 
tondne bnprorogablte di gterni dièci decoetentt '*»'*** 
data di pubMloaaione del presento avviso. . 

Dalla residenia nnmiclpate; fl M-IMO 

n. sniDAoo 



«aOlM 
051/930002. 


VACANZE UETE 


CersÉlioa vf« Sam 
92. T«l. 0541/720207 • 



ene • 39-91 « eeeto L 13.000 - 
1-23 nsaam L 15.000 - l■ll■l>ll 
L. 9900 lotte onewteM watt» IVA. 



no. LaiSQe 13.000 - 1-22 maom 
17.000 - Dtp» 290 L. 11300 


RtlMNI HUAOIVA • 

Vie Vecri 7 
- eendig i nBe faniii». 
M 20/8 «I 91/0 L 11309^ 
1-19/9 L 9300. 


Ui«e • TeL 0541/32.401 • 




DARK) BERNAZZA 

O SI DOMINA 


O SI E’ DOMINATI 
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Cinqu* « p«ii» » delia formidabile squadra italiana 
che tanto bene si è comportata 
alle Olimpiadi di Moscai le 
medaglie d'oro (da sinistra a destra) 
Luciano Oiovannetti (tiro a volo - fossa olimpica), 
Ezio Gamba (judo), 

Federico Roman (completo di equitazione). 
Patrizio Oliva (pugilato) 
e Claudio Rollio (lotta libera) .' 


Gli azzurri» tornano dai Giochi olimpici con un bilancio di altissimo prestigio 



> i ^ I 





» «• » t J ' • ♦ » 

Con 15 medaglie (8 d’oro, 3 d’argento e 4 di bronzo) l’Italia a ridosso dei colossi 
dell’Est europeo • Affermazione azzurra nonostante il boicottaggio del governo 


Da uno del nostri inviati 

MOSCA — ' Chtt«i 1 Giochi, 
ammainata la bandiere, con¬ 
sumato Vultimo brindisi di 
questa gran festa, i tempo, 
ormai, di rtepilophi. Doveroso 
dire subito che la rappresen¬ 
tativa < italiana, arrivata qui 
con tanto entusiasmo a buone 
speranze, pur senza la veste 
dell’ufficialità che le autori¬ 
tà flovemotioe hanno valuto 
negare, se ne parte adesso 
con un bagaglio di successi e 
con un’affermazione colletti¬ 
va d’altissimo prestigio che 
nemmeno fi più ottimista dei 
170 atleti, dei tecnici a dei 
dirigenti si sarebbe lontana¬ 
mente azzardato a sperare. 
Lo ' sport italiano, insomma, 
che logorio e pii altri avreb¬ 
bero voluta ai Giochi in con¬ 
dizione di semiclandestinità, 
coperto da etichette anoni¬ 
ma se è vero che, alla let¬ 
tera, persino dai bagagli è 
•stata cancellata con adesivi 
posticci la scritta Italia, esce 
da queste Olimpiadi, con un 
Mtestato di benemerenza, una 
stima e un prestipio che non 
aveva fin qui sicuramente mai 
- avuti, con otto medaglie d'orrc 
.fra érargento e quattro di 
bronzo che lo pongono, in 
Europa, immediatamente die¬ 
tro i colossi dell’Est demo¬ 
cratico. dove la pratica spor¬ 
tiva ha ben altri impulsi, ben 
altri incentivi, ben altre ga¬ 
ranzie. ben diversa tutela.. ' 
Quali i dettagli di così cla¬ 
morosa affermazione? Trala¬ 
sciando al momento Vatietica 
leggera, che quale indiscus¬ 
sa regina dei Giochi merita 
doverosamente un capitolai a 
pòrte, con le tre medaglie 
d’oro della Simeoni, di Men- 
nea e di Maurizio Damilana 
e con tanti imprevisti e impre¬ 
vedibili successi parziali, si 
può tracciare subito un’am¬ 
pia. anche se per ragioni di 
spazio per ora non profonda, 
panoramica della lusinghiera 
partecipazione azzurra a que¬ 
ste Oliupiadi. Magari seguen¬ 
do, giusto come in genere si 
usa nei riepìloghi, un ordine 
alfabetico. 

Nel canottagaia. dunque, ci 
siamo dovuti limitare, un po’ 
per i c veti » e un po’ per 
vecchie carenze tecniche del¬ 
la specialità, da tempo ne¬ 
gletta da chi dovrebbe invece 
curarne con passione, con 
mezzi e programmi precisi la 
■ crescita e la diffusione, a 
due sole presenze: il «due 
. con > di Abbaonale-DelVAqui¬ 
la (timoniere Di Capua) e il 
* « due senza > Baldacci-Val- 
forta. Entrambi pii armi han¬ 
no rangUmta le piccole finali. 
Di più non si sarebbe in al- 



SARA SIMEONI a il ine orsatto MIsha portafartuna. A Mesca la primatista mondlala di salta 
in alto ha date una nuova splendida prova dal suo immenso valore 


cun ' ' modo patuto_ spigare. 
Nella' canoa, Oreste Biérri, il 
nostro alfiere, ha purtroppo 
anche stavolta sofferto U di¬ 
sagio di cimentarsi in una ga¬ 
ra, quella sul' chilometro, 
troppa breve per le sue atti¬ 
tudini: solo quinto in fina¬ 
le, e U magone in gola. 

Nel ciclismo in verità, ci si 
poteva attendere qualc(^a di 
più, una medaglia, almeno, 
che coronasse l’appassionato 
lavoro dei due c.t. Gregari per 
la strada, Lavarda per la pi¬ 
sta. Sulla strada, .invece, é 
stato purtroppo un mezzo fal¬ 
limento: quinto U quartetto 
della 4x100 chilometri, addi¬ 
rittura lontanissimi in classi¬ 
fica, senza praticamente es¬ 
sere mai stati in corsa, i 
quattro della corsa individua¬ 
le' (Giacomini. Minetti, Cat¬ 
taneo e Petito) dominata da 
quel formidabile campione che 
si è confermato Soukhuro- 
chenkov. Un po’ meglio, ma 
non troppo, in pista dctoe Bon- 
tempi si è piazzato quarto nei 
chilometro da fermo, dove al¬ 
trettanto ha fatto U quartetto 
dell’inseguimento dietro a 
URSS, RDT e Cecoslovacchia. 
Su normali prestazioni, fuor 
ri cioè del ristretto giro delle 
medaglie. Bincoìetto e Daz- 
zan nell’insteguìmento indivi- 
duale e nelle velocità. 

■ Due medaglie foro nel srt- 
lore lotta-pesistica-judo. Quel¬ 
la che indubbiamente fa più 
piacere, e ci si perdoni la 
debolezza, è quella di Claudio 
PoVia nei minimosca della 
lotta libera. Pòdio i disoccu¬ 


pato. uno dei purtroppo taqti 
disoccupati napoletani, e suo 
primo pensiero è stato di av¬ 
valersi del clamore che é 
esploso attorno a lui per chie¬ 
dere, se possibile, un posto 
di lavoro. Vorrebbe fare ■ il 
vigile del fuoco, giusto appun¬ 
to perché con i Vigili. del 
fuoco da tempo si aliena, e 
non dovrebbe risultar diffici¬ 
le accontentarlo. In verità non 
è mólto lusinghiero U fatto 
che per trovare lavóro si deb¬ 
ba vincere una medaglia olim¬ 
pica 

Buonissima prestazione an¬ 
che di Caltabiano in greco-ro¬ 
mana, battuto da un verdetta 
discutibile a discusso quan¬ 
do sembrava gli si dovessero 
aprire le porte della zona 
medaglie. Di gran rilievo la 
I. prestazione nello judo di Gam¬ 
ba, e dunque d’enorme presti¬ 
gio, anche se per la verità 
da chi ben lo conosceva atte¬ 
sa, la medaglia d’oro. Un con- 
gedo, quello che U bresciano 
aveva fdtiesto all’Arma dei 
carabinieri appunto per veni¬ 
re a Mosca, provvidenziale per 
tutti: per l’interessato, per lo 
judo azzurro e, a ben vedere, 
per TArma stessa che ne rica¬ 
va indubbie benemerenze. Nei 
sólìevimento pesi su un li¬ 
vello di buona evidenza la 
prestazione di Tasto (nono 
nella categoria finp ■ ai ^S2> 
kg.) di Pedicone (fino a kg. 
72) decimo, e di Oberburger 
(fino a kg. 90) pure decimo. 

Noie liete e meno liete nel 
nuoto. Homo raggiunto la fi¬ 
nale, a dunque un risultato 


di tutto prestigio qualunque 
ne sia poi stata l’esito. Revel¬ 
li e Franceschi nei 100 m. 
stile libero, Fabrizio Rampaz- 
zo e Revelli nei 200, Motùca 
Bonon nella rana, Manuela Ga¬ 
rosi nei 100 dorso, la staffet- 
\ta 4x200 s.l. (Revélli, Franco- 
sclv. Ceccarini e Rampazzo) 
e quella femminile 4x100, mi¬ 
sti (Foralossi. Saminatore, 
Savi-Scarponi e VàHarin). 
Speranze in gran parte invece 
deluse per quanto riguarda la 
Felotii sulle distanze lunghe. 
Una partecipazione, ad agni 
modo, tutto sommalo positiva. 
Certo, con Guarducci e Qua¬ 
dri, bloccati in Italia dal fa¬ 
migerato <veto>, la cose sa¬ 
rebbero anche potuta andare, 
e di mólto, meglio. 

Scontenti, se vogliamo, ci ha 
lasciato la pallanuoto, anche 
se si conoscevano in partenza 
l’incostanza della squadra a 
la sua incapacità di mantener¬ 
si ad alti livelli di rendi* 
mento: ottava, sicuramente 
un posto che non le sì con* 
fà. Più che soddisfatto in¬ 
vece l’ambiente per R bronzo 
del € vecchio 9 Cagnotto nei 
tuffi dal trampólmo. E ades¬ 
so. a raccogliere TereMà sua, 
e quella detTindRmentìcabtte 
Dìbìasi, si attendono i pio¬ 
vani. 

Per mólti versi clam or o sa la 
conquista delta medagìla Car¬ 
pento da parte ddlo nasùmaìe 
di basfcet. E perché, pur spe¬ 
rando un po’ tutti, nessuno sf 
azzardava ad arrivare a tan¬ 
to, e perché Fimpresa è an¬ 
data prendendo corso attra¬ 


verso una serie di alti a bas¬ 
si, di vittorie a ..di sconfitte, 
impressionante. Alla fine il 
bajdtet artyrro i stato se¬ 
condo solo a quello jugoslavo 
, Per quanto riguarda U pu¬ 
gilato luccica in balla vista 
l’oro di Patrizio Olivo, al qua- 
la tra Féltro, nuovo motivo 
dèlta prestigio e di grandis¬ 
sima soddisfazione, i stato 
conferito pure il trofeo Val* 
baeker, come miplior puptla 
del torneo. Degli altri, Rus- 
sólQlo ha avuto la sventura di 
trovare al primo turno il cu¬ 
bano Ang^ Uerreta e Damia¬ 
ni è stata eitminoto al stcon- 
do dal sovietico Zaev poi ar¬ 
rivato aUa finalissima con Teo¬ 
filo Stevenson. 

La scherma ha salvato co¬ 
me si dice la faccia col c vec¬ 
chio» Maffei che ha guidato 
la squadra détta sciabola ol¬ 
la medaglia dargento. Poco 
ha •potuto-fate Cervi, isolato 
rappresentante dei nostro fio¬ 
retto, e poco Bellone nella 
spada andte se prima df es¬ 
sere eliminati hanno pure 
avuto modo di mostrare tt lo¬ 
ro valore. La. fiorettiste hon-, 
no messo in vetrina la Dorina 
Vaccaroni, inesperta e fre¬ 
gile di nervi ma doviziosamen¬ 
te dotata se i vero che ha 
pur rtvpluato la fmaie. •- 

Gli sport equestri harme^ 
ripagato gli' sforxi, la tecni¬ 
ca e i soeri/ict di un ristret¬ 
to gruppo di innamorati della 
specKilità. a dispetto di certi 
reazionari e cadmi dirigenti 
federali, con la medaglia doro 
di Federico Roman nel c com¬ 
pleto 9 e quella dargento nel¬ 
la ccmpetirione a squadre 
(Federico e Mauro Roman. 
Anna Casagrande a Marina 
Sciocchetti). Nel tiro con Var¬ 
co una medaglia di bronzo, 
quella di Farrori par molti 
versi attesa, una buona pre¬ 
stazione di SpigaréUi a un 
più cha iRscreto decimo po¬ 
sto della signora Franca Ca¬ 
petto. 

Nel tiro infine, u trionfo nel 
piattello dalla fossa otimp^ 
ca eh Luciano Giovannetti. 
prima medaglia doro qui a 
Mosca, quella, come si dice, 
che ha rotto il ghiaccio. E 
poi la grande gara dei piova¬ 
ne Giardini nrilo skeet. tra- 
dtto sóla daU’emozione in un 
'drammatico batraf* • cin¬ 
que par Faro. 

Questo U punto. Tutti, atle¬ 
ti, tecnici, dirigeuti e tifosi, 
tonfi a appassitati, ue seno, 
pii ehà aoiÙs/afd, luiiiHya H 
a entusiasti Per Legerio, Ro¬ 
gnoni e gli altri, non e’é dub¬ 
bio, un serio motivo di rifj^- 
sione in più. 

Bruno Paniera 


Artemio Franchi presidente onorario con diritto di voto 

_ _ ___ __ ^ 

SordìUo al vertice del calcio 

Viola e Mafarrese consiglieri - Niente amnistia per lo scandalo dello partite - Campanati Commissario della CAN 


ROMA — Dopo il consenso 
espressogli dalla assemblea 
della Lega, dilettanti, che 
rappresenta la più numero¬ 
sa forza della Federcàldo, 
l’avvocato Federigo Sordillo 
non ha avuto difficoltà ad 
essere eletto iH-esldente della 
FIOC. n suo predecessore, il 
doti. Artemio Franchi, è sta¬ 
to nominato all’unanimità 
presidente onorarlo con di¬ 
ritto di voto. Anche Franco 
Carraro e Umberto Agnelli, 
che a suo tempo hanno di¬ 
retto la FIOC. sono stati 
nominati presidenti ad onore. 
- Sordillo su 43M voti oe ha 
ricevuti 4077. cioè U ts per 
cento del votL 
Subito dopo l’eleslone del 
presidente, il Consiglio Fe¬ 
derale, che è composto dai 
rappresentanti delle tre 
L^e (Professionisti, Semi- 
professionisti. Dilettanti), si 
è riunito per rassegnazione 
delle cariche. Del nuovo con¬ 


siglio — la cui prossima riu¬ 
nione è stata fissata per l’il 
settembre, giorno in cui a 
Tirrenia si riuniranno gli 
arbitri — fanno parte, per la 
prima volta, il presidente 
della Roma. Ing. Viola e il 
presidente dd Bari on. Ma- 
tairese. Sono subentrati a 
PlanelU (Torino) e Ifazsa 
(Spai). L’intero consiglio è 
pertanto composto da: Arte¬ 
mio Franchi, Federigo Sor¬ 
dillo, Renzo Righetti, Ugo 
Cestanl. Antonio Ricchleii, 
ivazMe Fraizzoll. Dino Vio¬ 
la, Antonio Matarrese (Pro- 
fessionIsU). Mario BuratUlnl, 
Carlo De Gaudio. Antonio 
Griffi (Semiprotosslonlsti). 
Cesare Camiletti. Umberto 
Di Prasca, Itolo Ferrando 
(DLettontt). SordiUo. dopo 
che Franchi aveva portato 
il saluto e il rlngraslàmento 
a tutti per la ctnlsborszione 
ricevuto, ha preso la parola 
inlMondo cosi: a Sona stata 


a l e tt o a la mia 
eaeere quella di 

mofglet m ente tutte le forse 
che compongono la femigHa 
del calcia (alludendo ai IM- 
lettanti che hanno avanza¬ 
to delle richieste concrete 
tanto che Franchi nella re¬ 
plica ha parlato di ” impor¬ 
tante crescita satto ogni 
aspetto”), ma il mio bn- 
gogne sarà quello di porterà 
avanti H lavare impaetato da 
Franchi al quale apertamen¬ 
te chiedo la più ampia col- 
lah e r aziona *. 

Poi il neo presidente (che 
mantiene la responsabilità 
del Settore tecnico) ha af¬ 
frontato il problema delle 
riforme soUecitote dal rap¬ 
presentanti la Lega DUetton- 
tl e anche da ogni altro set¬ 
tore dopo qiuanto è accaduto 
a seguito del «calcio scom¬ 
messe». Sordillo si è impe¬ 
gnato a rivedere le leggi an¬ 
che se ha fatto presbite che 


■ le attuali, per un 
per cento, ( 

■Ivo pofcvio 

chi ha «bogliete è 

temi 

Proseguendo nel suo discor¬ 
so Sordillo ha fatto Inten¬ 
dere che non d sarà alcuna 
amnistia: 



rato ma per quanto nN rl- 


dfcl apei t lr l 


e non eeeet t e le 


fO fOOOiflV 


Chi ehoglta 

Franchi le ha già 
le ripe t e; con chi 
I- regciamenti uacremq la 
ma ne pcaanta». In merito 
alla ventilata rlc h ie at a (H 
portare U camptonato a It 
squadre (con 8 p iomealqnl a 
3 retro c e ss ioni) Bordine ha 
detto di non avere mal ri¬ 
cevuto atemia rlchiasia ad 


ha fatto capire che 11 Con- 
si|^ Federale non è di que¬ 
sto awlaa A oonc l oslope del 
lavori Bordalo, alla pra- 
senaa dei preoidecti della ri- 
^MtUva Leidie dUghetU, 
OeÉtiud. Riodden, Otacsi) 
ha tenuto una eonfeienoa 
staimm l eo d endo noto te de- 
dsioni pr sa s . La più inqier- 
tante, ébe steuramenta farà 
discatare il aettno arMtre- 
le, è te rteenfsnaa di Cam- 
panaU » preaidsnte deD’AIA 
e la sua nomina a oommls- 
sarlo dcQa CAM (Conimlatlo- 
ne Arbitri MaMonah). Fteal- 
denta ara fUrrmii Agpudl 
che è stato nemlaato vtoe- 
pw alds n to dsirAlA. La CAN 
è roegantemo 
gU arbitri. ^ 
dal lavori n doi^ Darlo BOr- 
A stato 


eho 


FIGO. 


lorit auninl 


La doppia impresa dell’etiope 
il) un’atletica da leggenda 


V 


Sei primati 
mondiali e 
il piccolo 
grande Yifter 



Da uno del nostri inviati 

MOSCA — Glorodl 34 lugUo^ 
la sovietica Nadzhda Tka- 
chenko mij^tm 11 primato 
mondiate del penthaUon con 
5063 punti. E* un rteultato 
sema zinne perché per la pri¬ 
ma volta una donna eupera 

? uota cinquemila. Domenica 
7 luglio, teaovtetlealiaddida 
Olizarenko vince gli 8(n in 
1*53”42, primato mondiale, il 
secondo dei Giochi e il 35. 
della stagione. Meroole<& 30 
luglio, il polacco Wladjslaw 
Koaaktewlcz viqoe < il salto 
oon l'asta a quota 5.78, re¬ 
cord dd monda «Kosa» 
lacoonta col difficile attrezzo 
la più grande esibizione nella 
storia deiratietica leggera in 
questa spedalità. Otovedl 3i 
luglio, il aoTtetteo Turi Be- 
djrkh vince il ìaaelo dal mar¬ 
tello con 81,60, primato mon¬ 
diale al primo tentativa La 
aerile di Bètdbkh è tnmrsa- 
skmonte: 81,80: 81,46; 7Vj88; 
nullo; 60J6; 60,70. Va detto 
che nella seconda pr ore 

un 

non rilevato 



ebe ee fl tendo fc 

la 



più grande sede dd martello 
neUa alorla dcVatietlcm. BT il 
quarto «mondiate» ddle O- 
liiapladl o n 37, ddla otogio- 
na Veoddl primo ogoelo, te 
della staffetta veloce 
— Ram Mudter, 
Berbd Woeckd. Ingild 
Auerswakd e MarlteB Ooehr 
abbeeaaoo U primato 
mondiale di 35 een le e u nl vin¬ 
cendo te gara in 41J0. Du« 
ore e meiao più tardi il cuo¬ 
co tedesco Oerd Wessig salto 
3,36,in alto. Sol podio il po¬ 
lacco Jack Wsmia, vindtare 
a soeprssa quattro anni pri¬ 
ma e stavolta solo 


ca eoa 33 medagUe (6 d'oro, 
altrettante d’argento e 7 di 
bronzo). Seguono: te Germa¬ 
nia democratica con 14 (6 
più tre più 5), la Gran Bre- 
togna con 8 (4 più 3 più 3), 
te Fhlcnia con 5 (3 più 3 più 
0), l'BtiiOpia con .4 ' (3 più 0 
più 3), ITtalla (2 più 0 i^ù 1) 
e Cuba (0 più 2 più i) con 3, 
la Tanzania (0 più 3 ^ù 0) e 
te Finlandia (0 più 1 più 1) 
con 2, rAustnlia, l’Obmda. la 
Cecoslorvaochla e te piagna 
c<») una meda^ia d’argento. 
La Bulgaria, la Gtemalea, te 
Francia e II Brasila con una 
di bronao. 

Sooo stati ! giochi dd veà 
duetto etiope Mirata Tlfter, 
dd maratoneta Waldemar 
Cieipiiidci, di Wladjatew Ko- 
zaklewiea. Luta Dombniuakl, 
ddte sfldà lènno tra BU Ìb- 
gleai Sebastlan Coe e Steve 
Ovett Dd mezsotondo ooirto. 
della resurrezions di Pieuo 


Le cento rughe 
di Mirato 


Frlma di commentare te O- 
Ilmpladi dell'attetica temerà 
mi é parso giusto dsneare i 
ad lueoid inondiall migliora¬ 
ti dai magnincl prda g o n lstl 
dd «partan» e ddte padana 
dolio otodio Lsnin. W 6ut- 


t’altio che oatoBo infatti pre¬ 
cisare una volta di più die i 
Otoehl di Mbeea non 
■tati glodil di aerte 1 


sia U Uislhi tecnico e 
stleo deiridletlea 
fi¬ 
li nedagltere masehlte è 
dairuntane Bovtetè- 


O 

Id* ponoSf*ehi gSTè 

_ito ousBa —> 38 anni 

il 8 ghipto — cho ■& ***»^?*ir 
trovato per rpceadepe. A 
Montreal non come penibè 
TAfrlea d rtttrù quod In 
talocoo al gloehl. era gte aBorrn 
un veoebtetto. nd aeneo che 
a guerdarla ed vteo ^ 
dal tompo e dalla vita, 
brava tutto meno che l’e- 
opresdone ddte vivacità a 
della forza. Ha oeonvolto ca¬ 
noni e achemL Lo attaccano? 
Lui non fa una maga. Nd 
viso nere tutTal più. mia dd¬ 
te eento rughe d fa un po* 
Più fenda, B rts pcnda alTat- 
taeoo amdleemente alhin- 
gando la falcata fUde o non 
si capisce aa è una smorfia 
Haaio detto dw è aruiirabeta 
e poi si è accqietto . dia è 
uffldete ddravtedoBe e ttepa 
Dicono che parli sole are- 
malea Ma quento «asedtas 
altri che parlano t~i1afi d 
pare dw ogni tanto aimutra. 
O che s or r ida, ancha oa 
sembra che tpa te eento rughe 
d dbegnl una dnerfta, Oar^ 
tamente Mbuta TIflar è un 
Bl goda te vfla da 
dmU arapteni. Ld 
gMaitopia nl ù» 



Nessuno è finora rinscitb 
a sapere la vera età . 
deU’udmo degli altipiani 
Per Tatletica it^ana 
le grandissime - 
imprese di Pietro Mennea, 
brillante vincitore dei 200 m. e 
trascinatore della staffetta 4x400 
e del marciatore Manririo Damilano 




rlsoe suite pista, 
toazi che solo lui vede. Ha 
copiato, vincendo 5 a 10 mila. 
Lasse Viren. Vladimir Kuto, 
Bmil Zotopek-e Harmaa Ko- 
tehmafaMn, Oli manco solo di 
battere qualche reooxd.dd 
mondo. Ma lui è un filoaofo,. 
pFcfeilsoo viTMore le OUm- 
pladL . - . 

Sebestlan Ooe e 'Beavo O- 
Vett non si vogliano bene. 81 
sono evitati per due anni xl- 
maadando la aflda al glodi!. 
H copkxm esiga che «Seb» 
attaecasse e ebe -Stovo; aor 
mona, recttams te pana dal 
gatta Bo^ dttoeento è anda¬ 
ta in vece ohe «BOh» ha pre¬ 
ferito stare a guardate per 
tmtare int la volata. E l’ha 
fatta. la .volata,, ma tardi, 
fi «nemlDo» 

GU 

no dominato U 
corto e il ml^iore è stato 
Sebastlan Ooe, 


mfdagite dtero «fi Mi e ar¬ 
gento sulla dlstanaa corta. Si 
che Sebastlan fc 

11 d 

di 

ha di¬ 



te r im o ntato lo 
lan Wdk reettaodo ^ 
iDcitidflilliia iila tofa ___ 
Wslte, argento sul 380 dopo 
aver vtaito 1 168. resto te 
.yjTlnter del GtoeliL Tdsnnsa 
ha poi recitato un altre me- 
colo capotevtnu neOa atolfet- 
ta 4 per 400 correndo una 
streerdinarla ultiffla ftoaiont 
tal 44” « 77. Torna a casa 
convinto di aver pnao parta 
a Giocbi splendidi. Non erede 
più alte CNlmpiadl di aerie B. 
E forse non ci aveva mai 
creduta 

Waldemar CIopImùI è li 
vere «ede di Abree Biklla, 
Solo aS’ettope era infatti 
rtasclto di vincere due volte te 
maratona oUngAca. n 
te 
ed è 


ehi porta 
l’eoalueUo chlueo al bnoeto. 
Ha pure spiegato che Tasto 
■oi g» 2 per¬ 

dere la.conosntrateofne perché 
lo stadio è un coro di llKhl 
poùò emere pcràsófcea L’a¬ 
stista pud cedsire mote, per- 
dore fegolUlicia^ te ooordma- 
slcne. 

Lutz Domfaronsài è fl vero 
primatlBta dei mondo del sat 
to in lungo. TTmsiiiìh vuol 
togliera quateosa a Bob 
Beamon. ntaracoioso vincitore 
néU’aila rarefatto di GiUà del 
Meoteoo, lia rsneitoaao anc- 
dto» te fica con un salto 
di 8JW oon duo metri esatti 
di vento a favore. Mentre lui 
saltava non pioveva mentre 
tranmsttsaati da 
_ a «aitarono nella 

_8e a tmto dò ac- 

UMìglMno la mtaior reolsten- 
nelTaxia otteniamo una 
di vantofgl del 


pko e prtanatista d’Borepa 
con 8A4, non te goduta 

Non è stata 
solo fortuna 


ol te 

oon la vitto 
ria di 3» ohBamstol di bmb 
da. Ha mre avuto fortUM 
ma te fortuna non aiuta qua 
d per caso. B eonmnqw 
fl diaaatre mmuiraiiii ém 
fatto tecmlooL I noe 

c’erano oon te tauto. B quon 
do un mordlatiire non c’è coi 
te teda è facite ehe vada li 
rottura, Danid Bautteta. Bau 
Gonzalea. Martm Beraradea 
Dumingo cdin hanno retto 
Non pQOKiio j iitoi d a iiH a du 


in- 


deirattaoea. 

WladM 
vinto la 


te 

di 


flooM a pai nogU 
te vinto la 


Caos av ie bb et u potuto vtn- 
gU amerleani tal tonto 
460 ed a co l i con 
e 1 118 odaoaB con 
NehemiSh. Pbne te 
4 par 468 e li disoo. Ma eoi 
eterea» d*oM>ligD petchè l’a- 
tlettea non va a ipotesi. Sto a 
hattoflie sol campo di gara a 
udU amati di crono, 
dsttiunld o di aRrt 
di 


R«mo MusumBci 


Nelle tele; Ffefra 
(accanto al titolo) a.ltourl- 
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Una grande 
vittoria 
della pace 
e dello ispòrt 


81 tono eoneliMl ■•ri I Giochi della XXII OMmplada 
di Mosca. Qual eha appartanava. al dubbio a alla 
,incognita, qual cha ara oggetto di contrastanti pravi- 
aloni adesso è divenuto chiaro a Indubitabile: la 
XXII Olimpiade ha coatitulto 'Insième un suceasao 
politico dalla tona di paca a un'appaaslonanta mani- 
taatatlona sportivai di dimanalona mondiale a di altla- 
almo livello tecnico a agonistico. 

Nonostante tutti gli sforai dagli sconfitti èoatanitori 
dal boicottaggio, gli assenti sono stati Ignorati, da tutti, 
isolati dall'opinione pùbblica, mentre par due setti¬ 
mana, giorno par giorno, l’attanaiona di centinaia di 
milioni di donna a di - uomini' dl~ ogni Passa si è 
concentrata sul proUgonIsti del Giochi di Mosca. 

Chi prevedeva che la XXII Olimpiade sarebbe stata 
la mano Importante di tutte è stato smèntito; In 
realtà è molto più probabile che l'Olimpiade di Mosca 
ala ricordata come la più importante delia - storta 
olimpica proprio perché è quella che ha aalvato l'isti¬ 
tuzione stessa delle Olimpiadi, ha assiéùrato la soprav¬ 
vivenza di questo grande Incontro paclfleo di giovani 
di tutto II mondo: prendendo atto del. fallimento dal 
bpicottaggls, a gli altri Paesi, hanno annun- 

.alato che non Intendono fare alcuna ritorsione e che 
parteciperanno a tutte le competizioni; Internazionali 
'e alle proaalme Olimpiadi che dovrèbbère.svolgersi, 
se gli americani non vi si opporranno, a Los Angalaa 
negli Stftl Uniti. 

-Certo, la partecipazione degli americani, dal tedéschi 
oeaidentall a dal giapponesi avrebbe coso ancora più 
Intaressante le competizioni, ma la àsaenze non hanno 
Impedito al Giochi -di Mosca di essere tra i più appsa- 
alonanti che si alano mal vieti; lo'preirano i dati sui 
numeroelasiml. straordinari primati, ne sono stàti 
teàtlmonl centinaia -di. milioni di telaapattatorl che 
hanno assistito ad alcuno delle gare più emozionanti 
delia storia dello eport. - 

' Ed é forse per la coscienza dalla particolare Impor¬ 
tanza che questa Olimpiade aveva per la pace e por 
la distensione che.' come inOn avveniva dà molto tempo, 
nessun Incidente' ha turbate lo èvòlgìmento dèi Giochi 
'di Mosca. 

Esaltante, dobbiamo dirlo, sono stati la partecipazione 
e li suceeaso dalla squadra Kallaiìà: nenóstanto il veto 
al miiitaH, lo atleta e gli atleti Italiani hanno eenqùl-- 
stato un.insperato numero di medaglie, hanno di gran 
lunga superate 1 risultati ottenuti hello ultlrhe Oltm- 
.ptadi; là nòstra squadra è giunta ad essèra la prima 
dell’Europa Occidentale. Ricordiaihè la SlmoonI, Mèn- 
nea. Oamllane, Pelilo, Oliva, Oaihba,. GiovannettI, 
Roman, Cagnotto. Pèrrari e gli altri vincitori di meda¬ 
glie ma non dimsnilchiamo che merito neh minora 
hènne avute le nostro atleta e i poa^^atleti che hanno 
gareggiato con II più 'strenuo impog'he piir sapendo che . 
difficilmente ' avrebbero goduto «della .gloria di una. 
Medaglia. ■ 

Non verremmo, perù: che'Il r^restlgleee.. successe 
dalla. aquadra olimpica italiana, f ac a c sadlmentlcàre 
a foèae usate per nascondere ' la rèàltà di bàsS che 
sta dietro te vittorie olimpiche e i primati del nostri 
fuoriclasse.'Slamo ancora uno del paesi più arretrati 
par quante riguarda la .diffuslònò'dèlia pratica'sportiva.- 
lo sport nella scuola, lo sport femnilhllè è-abbiamo - 
nei Meridione una gravissima condizlòné di Ihfariórità 
anche nel campo delio, sport; in eectanza la maggior 
parte dello madri .Rallàne non sà come ’.peiar. fare 
sèereitare ai loro figli una quaMasI attività sportiva. : 
Si aggiunga che da 30 anni - slamò govarnàtì da partiti 
che si. sono accorti dello sport sole per -tentare di , 
colpirle con II boicottaggio ma che non hanno mài ' 
avuto una politica sportiva a non hanno mal attuate . 
neanche II più modèsto programma per >awlara lo sport 
ad essere un servizio sociale, come, è .Invece nel tanto , 
vituperati Paesi socialisti. dall’UR^ a' Cubai chè-piro- - 
priO;per la grande. diffusione, di .massa .dallo sport, 
hanno ottenuto, anche a Mosca, risultati cosi importanti. 

li briiiante successe della squadra Italiana olimpica 
è II più grande prestigio -dei CONI sèranho veramèntè 
utili allo sport e alia società - italiana se saranno di 
atimoie e verranno fatti pesare per una nuova politica . 
dello'sport nel nectro Paese, per garantire'rautenomia 
delle ■ organiszazióni - spmtive e par dare vigere alla 
battila per un programma di ' sviluppo dello Sport 
dèi potere pubblico noi Comuni o nella - scuola, che 
abbia conw protageniste le Società spprtivs di base. 
Per queste obiettivo nM comunisti rinrwviàmo H nostre 
impegno mentre salutiamo il rKorno-yittorlooe della 
squadra - olimpica che^ ràn e sènza ' simboli, ha cesi 
degnamente rappresentate l’Italia alla XXII Olimpiade 

^5^®^ . , ignazìo Pirastu 



s Àrrlvederci-a Los An-, 

. geles », mo e» rivedremo? 

Un arrivéderci ,è un au: 

[ ' gurio, che come tutti gli 
:, auguri implica quindi un 
diAbio.i E .'quMte Olim- 
' piadi sono state piene di 
l : dubbi, di 'polemiche, - di 
I vaUitaxioni. ■ contrastanti. 

[ Non tappiamo . -r- nessu- 
' no può saperlo con ,ceriez‘ 

: za — te ce ne saranno ah 
tre s come saranno — se 
■ ci saranno — né se ci sa.. 
' remo noi. Viene in men- 
te una remota campiones- 
sa. . del paleo-antisooieti- 
smo,-.Àyn Rand, un cui 
‘ ''toniamo fini sembra fos¬ 
te sNoi vivi») terminava 
. -■ — a Mosca appunto ^ con 
. - un augurio a riscontrarsi 
a Parigi, dopo la fuga dal- 
rVRSS in . un giorno e 
un'ora stabilita; /'« eroe » 

■ confermava l’impegno ag- 
' giungendo però «Se sarà- 
• vivo:e se me ne rìoorde-- 
. ro». V - ^ • " ■ • ; • ^ ^ 

Comunque accettiamo 
' Vaugufio e accomiatiamo- 




e ei 


rt da questi Giochi ' che \. 
- CI hanno ■ tenuto compa -1 
. gnia per, giìimiici giorni: 
ci mancheranno. ■ Erano 
bèlli Jn si, ma èrano an-} 
cara pià belli per come %' 
. ci pervenivano, con certe i 
- stupendi riprese . dei tee- : 

; :, nicf televisivi 'sovietici. > 
•'.certo tra le più.suggestive : 
chi ■' jsi '■ stano ■ mai ' vùte • 
nella storia della televi¬ 
sione. ; Meno f Mole ohe, lo : 
hàrifó jiià dettò altri (adj 
'eserhpio_ -« La. Stampa » di : 

. ieri), ' certarnente. non . so-; 
spettabili, altrimenti Gior- ■' 
gìo Bocca jpotrebbè àffer- 
' moresche anche,- questo .è ’ 
«'Un. ditirambo alla ama-'. 
'^'ta patria'del socialismo»: .. 

! no. i \ solo un ' ditiratnbo ’ 
’.aUe possib^tà cAs ha,< il ' 


■mezzó ' televisivo’, che .ra-; 
-jamente \sono, usato In 
questa occasione, si è vi- 
.sto^’chè risultati possono 
dare' ' ' 

, . i ' ■'■•••* -, 

\ Ci mancheranno anche 
i carnpioni concorrenti al . 
•.Premio' Selva r», ' atleti 
«compatti» e «spavaldi»: 
— per usare ' gli aggettivi ■ 
più 'cari a Paolo Rosi 
giunti sul campò in, per-, 
fetta, forma,.dopo, lunghi, 
e- severi alienamenti. So- 
pratUitto ci rnóncheranno 
i .nostri atleti meridionàli’ 
fire*' delie' otta ‘.medaglie, 
Vd'oro italiane vengono dal 
■Sud: una'dalla Puglia''con - 
-Mennea; ■ dufi da . Napoli. 
.eon.PoUio e’.OKva); c^sf ; 
- ci mancherantto : per le 
loro imprese e per le loto . 


; reazioni alle ^imprèse ap- 
. I pena còmphitè: . rnttorie < 
ì sempre, salutate .con sor- 
. ; presa, come se fosse im- ■ 
possibilp .viricere. nellà Uh ■■ 

' To - Vita: . doveva averci 
'■■■ muso la rwno qualcun 
• ' altro. Di Mennea rion col- - 
; piva tanta il suo detmto- 
, • segnarsi ‘primà del '« via » 

: quanto U «per 'grazia ri- ' 
cevuta» manifestato con 
; danze, - inchini, atteggia- ; 
j menti penitenziali di fron- 
: te-a remote,divinità. Così 
; Olivà che, - avendo' appèr 
. na' finito .di 'dare feroci 
■ pugni in faccia a' Konak- 
'• baev,'piombava'di schidn- 
'■ lo in ginocchio appena . 

: proclamato 'vincitore . e • r 
' arbitro-che. doveva aìzar- 
.• gli il braccò} in.segnò'di 


■ 'vittòrià ' non ' là ' trèvàva ' 
più perché era steso con J 
la-faccia per terrà, come • 
un 'pelleróssa che -cetcftl ' 
di sentire -ttel-suòlo il ga-'. 
loppó lontanò, della cavai- . 
leria yankee. >. ; • r, - , L 
. -Amaramente:, indicativa.- 
le - medaglie. . napoletane, ... 
nel pugilato è r^ìla lotta: 
gli sport della rivincita, '. 
quali che richiedòno Ìan-. \ 
ta ' capacità di soffrir^ e : ' 
poche àttrezzdtùrè: - 
Allora rm bene, dicianph 
la questa turprtudine: a 
Lòs Ahgelèx "" vorremmò 
magari . qualche medaglia '' ' 
' d’òrò in 'meno, e mottissi- 
Tti è d’argènto a brónzo ih 
più. Perché a Mòica - nòn- 
abbiam'o'dirriostrato di es- ' 
sere ■ diventati una poten- - 
za ■ sportiti, ma solo ‘ di 
avere avuto la. fortuna 
pescare nel màzzo'iU,asst 
di briscola. - - . . u- ■ . 
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Conferenza stampa del presidente del CONI Franco Carraro per un bilancio del dopo^iimpiàdi 
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« Nonosfanfe le medaglie sia chiaro che lltalia non è un paese sf^Hivo » • Nece^aria una piu tfrétta collaborazione con la scuola o gli Enti locali 




^ Dà uno dei nostri inviati 

MOSCA — Aveva l’aria aHe- 
grm. nonostante l’ora tarda — 
quasi mezzanotte -r scelta 
par parlare coi pornalìsti ita¬ 
liani. Franco Carraro, presi¬ 
dente ‘dd CONI, aveva una 
gran: vaglia di togliersi di 
dosso un peso. E lo e tol¬ 
to. Era estremamente misu¬ 
rato sul fdice bilancio della 
squadra itaL'ana ma è stato, 
anche estremamente duro 
quando ha ragionato della si¬ 
tuazione ddlo sport in Italia. 

< Quando preparerete le vo¬ 
stre tabelle ufficiose, vedrete 
che riialia, per numero di 
medaglie d'oro, è al terzo po¬ 
sto nonostante l’assenza dei 
mildarL Ma detto questo sia 
chiaro che il nostro non è un 
paese sportivo e non ha una ■ 
■mentalità sportiva». E ha 
precisato che il CONI non in¬ 
tende distrarre l’opinione pub¬ 
blica con il luccichio ' À*lle. 
medaglie. Vuole anzi racco¬ 
gliere l’occasione delle, me¬ 
daglie per solledtare chi, ne 
ha la responsabilità a darsi 

da fare. _ 

Franco Carraro è stato du¬ 
rissimo verso il mondo della 
scuola. Ha detto che il CONI 
KalnTzìàlo a dialogare con ' 
le Regioni c con gli Enti lo¬ 
cali per utilizzare la legge 
di decentramento 382^10. Ma 


a una domanda precisa di chi 
scrìve queste note e cioè se 
in un Paese come il nostro, 
dove esisttmo ctttà inabitabi¬ 
li, senza verde, senza uapian- 
tj spartivi e. con bambini ab¬ 
bandonati a se ste^ e senza 
doposcuob. non perni che sia 
impossìbile ottenere qualonut 
dal potere centrale e che (^in¬ 
di sia op p ot tuli o' rivolgersi al¬ 
lo Stato decelerato, fl presi¬ 
dente dd CONI ha. risposto 
solo alla seconda' parte .della 
domanda e ha rinnovato l'ac¬ 
cusa alla scuola. - 
« n COSI », ha detto; « si 
rivolge agli enti locali e alle 
Regioni perché c’è una legge 
che decentra certi poteri ». 
E ha pintualizzato. ma vol¬ 
ta di più. 'che con le Regioni 
si può lavorare bene e otte¬ 
nere e cce He ot r risuIUiti. Ma 
quel die deve fan la scuola 
lo può fare solo la scuola 
non è surrogabile da nessuno. 
La realtà è che gli uomini 
politici del potere si ootinano 
a non voler capire che quan¬ 
do la gente delle sport gli 
p ropone la pratica spartiva 
gn M 'opone cuitiM-a. • 

Franco Carraro ha ringra- 
liato il comitato organizzato¬ 
le- jkSooo «fate.», Ka detto. 
«Olimpindi ben fotta, puntua¬ 
li. precise. Areromo qualche 
preoccupazume sui- serrézi lo¬ 
gistici, sulla capacità dei so¬ 


vietici di risòlvere probUmi 
imprevisti. - Abbiamo invéce 
r'tscontralo assolcta efficien¬ 
za. molta gentilezza e anche 
una giusta Rusticità. Atta vi¬ 
glia si era fotta deJTironia 
sulla volontà degli organiz-. 
xatori dì rispettare le i dech 
sèmi relative alle bandire e 
agli-inni e incece non è .suc¬ 
cesso niente: hanno esaudito, 
con ìissoluta serietà, , le no¬ 
stre richièste ». 

n pr e sidente del CONI ha 
parlato del comportamento 
della squadra e non ha avuto 
che dogi: tutti sono stati cor¬ 
retti. puntuali, disciplinati. Ha 
detto che fl discorso tecnico 
non gli compete. Ma ha . vo¬ 
luto ricardaze die la squadra 
è venuto a Mosca dopo una 
vigìlia travagliato. E ha. pi-. 
re voluto ricordare la malin¬ 
conica vicenda dei - milìtorì. 
« Lo ahlriame saputo il ì -Im- 
gìio che i mtltfarì sarebbero 
rimasfi a casa. Anche se già 
dal 19 maggio sa p evamo che 
il problema esisteva». 

Carraro duranta la confa' 
renza stampa non ha fatto 
che togliersi pesi di dosso: 
ha elo^ato te federazioni, ha 
detto che gli atleti, app^ 
messo.piede villaggio olim¬ 
pico hanno saputo lasciarsi 
alle ' spalle i problemi e le 
ansie.. Nelle parole di .Carra- 
ro c’era Torgoglio. misuratis¬ 


simo. di . chi ha partedpito 
a- una: batta^ìa che. valeva 
la pena di combattere. - : 

Mario Pescante, segretàrio 
generale Coiaìtaito oiini- 
pìco, pròna d^ conferenza 
avèva detto die ^ vcmvano 
i brividi a pensare con sa¬ 
rebbe accaduto se. la squadra 
foEsr tornato in Itolìa con 
m bottino misero. È* davvé¬ 
ro triste sapere die in Italia 
c'è gente die avrebbe gioito 
per'un disastro teeme»-della. 
rappresei^tiva azzurra. Uo- 
miai polìtici che fino, all'ulti¬ 
mo hanno ostacolato'la -spe-, 
dizione e?!- vigtiacdii die- 
hanno scritto lettere anonime 
piene di insulti a Sara Si- 
roeoni. . 

Carraio ha ricordato -.1 
crìterì dì rigida selettività de¬ 
cisi c . rispettati. -Non si è 
stancato di elogiare le fede- 
razioni die hanno saputo pre¬ 
parare gli atleti, che quoti¬ 
dianamente fanno fl. miracolo 
di proporre sport a un paese 
di tifoèi. Ha detto die i no¬ 
stri atleU non seno ^ affatto 
uomàni-Tobot.■ E die. è’cosi 
che va Mcrprctate le -sport. 

« Àhbtomo ' acfto a che fare, 
con uomini veri e non disu-^ 
mmnizzeti ». K. ha ricordato 
rept.sodio di Pietro Mennea. 
laureatosi quiiidid giorni pri- 


.- t 1 ' ’ 

ma deU'inìzto dei Giochi. «Die- 
.frpL.«.chi..ha rmto », .ha ag-, 
«ci sono motti atleli 
txdkii. Non sono, moltissimi 
■ ma costituiseono una base tm- 
poriante». 

Ha continuato a togliersi pe¬ 
si dì dosso ragianando ' def 
militori e deU’impegiMi': del- 
CONI a lecuperaijK psiooio-j; 
gicaiiKnte. Ha parìàto di sqùe*' 
dra stravolto sui piano tee-, 
nk». dall'assenza di: atleti in 
divisa. 11 mBuratissòiio pre¬ 
sidente ha rilevata che con 
la vicenda degli .atieti. miìi- 
torì sono stati gettati via più 
di quattro anni-di appassio¬ 
nato lavoro. E la intsura del- 
Tuomo a qud punto ha tra¬ 
dito : l'accusa. Ha detto che 
la pratica deOo sport raigUo- 
ra la qualità della vita e che 
è necessario cominciare a 
muoversi.' anche se la scuoia 
ancora non risponde rispet¬ 
tando la convenzione’ stipula¬ 
ta dal (X>NI é dal mbi^cro 
della Pubblica Istruzione. Ha' 
concluso con un ajppello alla 
stangm. « UtUiszate », ba det¬ 
to. « questo dopoGHmpiodi per 
aiutarci a risàivere questi prò* 
Mesti di /ondo ». Sarà ascol- 
toto oppure fiiiìte >. festa, e 
cioè dà tornerà.a. 

parlare .sempre e . quasi sol- 
tanfo di tifo sugli spahl. ,di 
gol fattil e sbsfdiaU? 

Étmo "Musum«ci 
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Una grande Oliinpiade con un eccezip- ’ 
naie livello tecnico-agonisticp e una or¬ 
ganizzazione perfetta/una forte e sir i 
gnificativa risposta agli ideatori del ; 
boicottaggio, una conférma del valore 
dello sport come mezzo per unire Paesi 
é pòpoli diversi:, questi i messaggi che 
i Giochi di Mosca lanciano passando il 
testimone aUa. città americana - Con¬ 
fermata la partecipazione degli atleti 
sovietici all’Olimpiade del 1984 in USA 
Allo stadio « Lenin » si è ripetuta ieri la 
favola del giorno d’apertura: stavolta 
alla sfilata c’erano anche gli azzurri 

**'.■ ^, 1 - ‘ ih ‘:-l 

Dalla nostra redazìonè Poi colpi di cannone 
h^IpSCA .—Uria grande O- sparati dall’alto della '«col- 
limpiade al di là di ogni Hna dei passeri» è quindi 
attesa, con un eccezionale salva di fuochi d’ar- 

Ilvelio técrii'co agoriistico ed tificio. La vasca dello. sta- 
una - organizzazione perfet- dio si lllrimina ancor più. 
tà.'i'Una* forte e significati- I colori del fuochi forino 
Va- .rispósta agli ideatori brillare ógni cosà. Ora è 
del >boièottagglo; Una con- 1» .«filata delle bandière, 
ferma del valore d^llo sport del càrtelli. - degU atleti, 
come mèzzo per unire Pae- SLrlpete anche questa ^ ol- 
*1 e popoli divétoi.' Quésti ^ scena' di scritte che 
1 messaggi che la ventidùè- Indicano In codice 1 pa'e- 
slma. Olimpiade soVietlfea ** ctie hanno aderito ài 


lancia," passando 11 « testi¬ 
mone ». di lina ideale staf¬ 
fetta.' ..àH’americkrià, Lo* 
Angeles. Anche.'questo uri 


boicottaggio. ' ^ 

Ma oramai siamo in cli¬ 
ma di grande lesto. Hanno 
viiito -. atleti* di nazioni che 


segno politlco,.:iina si^ràn-. .non -hanno* portato -bàn- 
za in im mondo diviso, dJf- dlere: ha vinto anche rita- 
ficile, segnato .'aneprà dai Uà con le -sue quindici 
contrasto est-ovest. L’URSe nicdaglle. Così sfilano p.ri- 


barino détti/1.suoi 
dirigènti- -4- non accetta 


ma bandiere con. alfieri, 
poi gli atleti tutti : Insie- 


# MOSCA — Un momento della solenne cerimonia di chiusura della XXII Olimpiade: sfilano.le squadra che .vi henne preso parte. Centrarieménto a quante 
è avvenuto per la carimonia di apertura; lari'ha. sfilate anche : la deltgaziena italiani .. . ^ 


l’idea del bolcottaiigio, lo ’^ne, Sei o sette per paese, 
respinge e;afferma sin dà. come, convenuto in preco- 
quésto moQpérito che i siiol denza.. ^ un fatto da rse- 
atleti. gareggeranno negli gnalare, bello da. védere. 
USA. ■ Una promessa, uri Si distinguono solo le^ dif- 
hripegno che fa ben spe- ferenze del costuail.. Sfi- 
rarè anche per altri càm- ' àpplàudlta, anche Mà 
pi . della. vita del ; mon^.’ delegazióne italiana contala 
Ma veniamo alla Cronaca. «Ignora Capetto che ria 
''Ancóra lina volto rieliò partecipato alla gara dal 
àcériariP^ del- èUèriiri» slVè tiro còn Tarco, là i mèiia. 
ripetuto' la'favola del glór- : Ferrari, Nassi della aqua¬ 
rio deU’apfertura. Il regista «Uà ^dl bronzò rieirarco 
aovleticó Tumànov (noto dra di pallavolo. Oliva .11 


aricrie da noi per aver iriea- pugilàtofé’.friedaglla d'eris 
aó' iii'scèna òpere éccèllèri; riél supèrleggeri, iPèrri --tt- 
ti-àlla Scala) ài è sbizz'àr- nallstà nella canoa è Fot- 
rito 'tU; nuovo mandando Ilo medàglia d'òro di lotti 
iri^.pista ' atleti; • danzatoirl. libera tielìà càtègorià .diA 
alfìeH, sbaridieratori e alo- mini mosci. B' di. nuòvo 


stióiridò..per: òlteé dùe. orè J *PP!*««ì dagli , spalti .per 


cori una' scenoffiàfia tinto 
dal coìòh . più vari., È la 
télevlsio'nè - ' colìègàta 

cori -tutto 11 .'mondoha 
portato le immagini ad ol¬ 
irà" Un - iriìliàrdo a mezzo 
dl'persòrie," superando bar- 
rijue è bòiepttoggi per irio- 
strare - Uno./.'spettocoio di 
trìo'rifL ■ * “ v' *■' - 

- <^Ad aprirò la manlfesto- 
zlòrie Cin'' tribhnà d'Onore ' 


questi ' atleti iche. '-sonò ve- 
nùtt pèr partecipare è àri- 
ch'e péf ’viricerà: Li cèfi- 
móniàssl òtUude -con: ìa 
bandiera dell’URSS. Poi 
di nuovo atleti : 9 danzató¬ 
ri. In'campo. Bandiere o- 
llmpicha e 'rosse ai fón¬ 
dono. Si-formano ;crappo- 
ll 'di danzatori che creano 
foatoiie umane; dai lati 
escono enormi • matrloiske 


il : premier ? Bóssighin) è - il mentre gli - altoparlanti dif- 
presideiite ùscente.dèl .CIO.- fondono musiche a canti 


lord ' Killànin.' ’itersonagglo 
diveri utpL- famosissimo, riel- 
IIJRBS pèr'le. sue dichia- 


popolari russi.. Bagazzlrie 
e. glnnasto .disegnano cér¬ 
chi olimpici .'irientio sùlia 


razioni a tavpre dei Gio- Pista che ha vteto 11 triori* 
cHi-ìe per M costante atti- fò • del nostro' Ménriìea ,à- 


vità. in diféto' dèll'Olimpla- 
de'moscovita, ' v . - \ . 

■iNM'sUén^o dello, stadio, 
iUumiiiato a giorno- e^ ae- 


vanzano troike con . orga¬ 
netti e tàmbuf élli. - : . 

Gruppi. d/ giovaril: dan¬ 
zano suonando le baiala!- 

« • __ è»' _•_ _V 


gnato da .riiilié 000x1. vìe- ke. La. regia-si «foga sul 


iiè* aritmiàìnato - dsi pen- simbolismo russo. Spicca il 
rioni, ceiitmii. la bandiera folclore. Sullo stodlò ùn gi¬ 
ci Giochi ctie Mosca con- gantesco óreetto si libra 
sèrverà Hiw àU'M. SL spe- so.llevato da palloni.cqlóra- 
crieVll bràóiere.. Ora do- ti/Mosca , salùta atlétì^ é 
vràhri®- sàltré ,la bandii ospiti. - C’è commòzioné. 
amézicàna-rnàv Carter .non c'è entusiasmo. C'è anche 
hà Tòluto: Al suo. posto sa- o^ógUo per aver fatto, dèi 


le. quella dèlia città di Los 
A{igeìes. Il-pubblicò applau¬ 
de a lungo.^/ * . . 


grandi Gioéh: 'seguiti qui 
da.. circa, emqrie . mllléiil 
di persone/che hanno ptf- 


rOim la parola: è à Loiti técipatò direttamente sy- 
WUanln : che rlngtasià H guendo le gare negli s^ 


f:pveniò. detiURSS. Brez- 
nèó. il.pepato aovìetioo. il 
coinitotojafgaalzzàtóre per 
gli sforai compiuti e la per- 
tèttà ' orgàifizxarìane:' 'B* 
un momento atteso. L'ap- 
ptònso è' Un^ne^to, for¬ 
te/ f&l respooénte del (HO 
toma- nella tribuna accol¬ 
to dal-rappreaentonti del 
sari épmitotl olrinpici. An- 
eba- qui appiaosL abbracci, 
cfeagzaalaiitontt. Quindi la. 
pafidà di nuovo, àll’arenà. 

. palla cablila di regte 
pàtte:U. vìi. pet. le. marce. 
Le. bande* musicali della 
marina, aviazióne e farite- 
rià *esdòno' sul' campo 'vér- 
dfe ih 'tèriuta da parato. 
''Vista dairslto-sembra una 
afflata* di soldatini di piom¬ 
bo. I lUttsicisti ai ' muoTO- 
nè a posso eàdénzato come 
aàleti; 11-caroseP.o si sno¬ 
da in ogni angolo deH’are- 
na méntre sugli sooltl il 
-rèjlisto 'organimi di nuo- 
vb Una ■ telévMone urna- 
ite còri mjglUìa di gera¬ 
ni a-con il eolorà 
dèlie magliè . e Una serie 
d! pannelli, rfesoono a dl- 
'softMoe I metlri piri vari. 
B allotu ecco l'orsetto Mi- 
scià,- maaootte detlXMim- 
rtattè,..èhe prima sorride c 
lM* a- pòco a .poco mentre 
èt-fsriÉa|iinà' scritto c'té 
‘«aitlTedercl» dai 
spai oecliletM vispi lascia 
caisiP una' lacrinUi. SlartM 
alipat«tlco.>TA.gente sor- 
iMs, apphiudt .divérUto- 


di. e nei vari centri spor- 

Órlo - BGnG<ÌGttl 


Samaranch: c I 

vspiietici luuuHi : 

rispettato la 
Calla olimpiGa b 

MÌOSCA — . JMai Aataala Sa- 
■Mnèeh.. « M O i » aratedanla M 
CIO ha Oàtto Oi «Mr 
Mitaflto di «uOclM OWM « rio- 
nlKcar* H nMvifB«nt« «lioiaioo » 
«r.far* M 'canaraaw Sì OaSan- 
la J ao (gDT).~cha ai «arrè nal- 
roKobra dalI’Sl, n « «ranOa in¬ 
canire. delta rkencUiaziena.». .. 


I aaSHcaaai — ha aMèrmata Se- 
mararidi — mm «rada dka gaai^ 


I i oPeM i n iii p i d e. « Il 
—' la aniimlé il naa 'ara- 


»idan^a del CIO 


Irà*». 


dal CIO dal 


«ha daaaa Ira «a SS maath* 
deaaa parla«la«aa ara hi.pi 
l aOa SS. sm «aala aaM 
ahèaaH efliaalH' a a m ai a 
mm' n i n all aal CIO ». . 






























